Quotidiano • Spedizione in abbonamento postale 

Cedendo agli industriali il pre¬ 
fetto revocherebbe la requisizione 
del reparto “lamierino,, dei CMI 

In 7 a pagina il servizio del nostro inviato 


ANNO XXXIV • NUOVA SERIE - N. 200 




Uoa copia L. 30 • Arretrata il doppio 









Iti Mi paf/ina 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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1 telefoni 
e lo Stato 


Il recente voto, con il 
quale la Camera ha appro¬ 
vato — con la sola opposi¬ 
zione della destra c di una 
parte dei democristiani — 
la conversione in legge del 
decreto governativo che pre¬ 
vede il riscatto delle con¬ 
cessioni telefoniche finora 
assegnate a società private 
e il loro passaggio all’IRI, 
involse problemi di ordine 
generale, che esulano «lai 
campo specifico cui il prov¬ 
vedimento si riferisce. 

In sé, la cosa è abbastan¬ 
za semplice. Nel 1925 il go¬ 
verno fascista concesse per 
treni’ anni l’esercizio dei 
servizi telefonici a cinque 
società private. La crisi eco¬ 
nomica del 192!) indusse i 
padroni di tre delle società 
concessionarie (la Sii pel. la 
Timo e la Teine) a sbaraz¬ 
zarsi di un’attività non red¬ 
ditizia e i pacchetti azio¬ 
nari di quelle società furo¬ 
no passati all’IRI. Rimasero 
interamente private due con¬ 
cessionarie: la Teli, legata 
al gruppo finanziario Pirel- 
li-Centrale e la Set, legata al 
gruppo svedese Erirksnn. 
Passati i trent’anni, le con¬ 
cessioni sono scadute il 
HI dicembre 1951. (’i si tro¬ 
vò quindi davanti a una 
scelta: rinnovarle alle socie¬ 
tà che già ne beneficiavano; 
oppure revocarle e affidarle 
tutte a un Ente pubblico, o 
comunque a imprese sotto 
pubblico controllo. 

Non a caso la soluzione 
ha tardato quasi tre anni. 
Vivace infatti è stata l’azio¬ 
ne delle forze democratiche 
e del nostro partito in pri¬ 
ma linea, perchè si coglies¬ 
se rnecasionc per addiveni¬ 
re alla nazionalizzazione dei 
telefoni e alla costituzione 
di un solo Ente pubblico di 
gestione, costituzione giusti¬ 
ficata c dalla natura del ser¬ 
vizio e dall’opportunità tec¬ 
nica di una sua unificazio¬ 
ne, eliminando l’anacronisti¬ 
ca divisione del territorio 
nazionale in cinque « zone 
telefoniche ». Tenace, per 
converso, è stata la resisten¬ 
za dei gruppi privati con¬ 
cessionari. per i quali il mu¬ 
tamento del regime esisten¬ 
te costituiva non tanto la 
rinunzia'a una fonté'dLpro- 
fitti, quanto soprattutto la 
traduzione in realtà di un 
principio che i corifei dol- 
l’« iniziativa privata » dei 
monopoli vedono come il 
fumo negli occhi: il prin¬ 
cipio costituzionale secondo 
il quale imprese che si ri¬ 
feriscono a servizi pubblici 
essenziali o a fonti di ener¬ 
gia o a situazioni di mono¬ 
polio possono essere trasfe¬ 
rite allo Stato. Questo era il 
significato politico della po¬ 
sta in gioco. 

Se la resistenza è stata 
sostanzialmente vinta, ciò è 
dovuto al fatto clic le forze 
politiche più avanzate han¬ 
no saputo dare coscienza al 
Paese e alla sua espressio¬ 
ne democratica, il Parlamen¬ 
to. della necessità che gli 
interessi della collettività 
prevalgano su quelli ili grup¬ 
pi ristretti. Ne è a dire che 
traccia della resistenza di 
questi gruppi non sia ri¬ 
masta nel provvedimento 
sottoposto dal governo al 
Parlamento. In esso, infatti, 
si c voluta evitare qualsiasi 
affermazione di principio 
sulla necessaria correlazio¬ 
ne tra servizio pubblico e 
gestione pubblica di esso, 
lasciando quindi aperta la 
strada a un’eventuale futu¬ 
ra « riprivatÌ7za7ionc ». Si 
sono inserite norme ispira¬ 
te al criterio palese di evi¬ 
tare ogni svantaggio econo¬ 
mico per i gruppi privati 
concessionari o addirittura 
di trasformare la cosa in un 
buon affare per costoro: co¬ 
si c delle modalità di fissa¬ 
zione del prezzo di riscatto, 
stabilito in base all’invcnla- 
rio effettuato unilateralmen¬ 
te dal concessionario; cosi è 
ancora deH’assunzione, ila 
parte delle nuove società 
deiriRl, dei contratti di ac¬ 
quisto di impianti stipulali 
dai vecchi concessionari in 
gran parte con società ap¬ 
partenenti agli stessi grup¬ 
pi finanziari (ad esempio 
dalla Teli con la Pirelli, la 
quale in tale modo può por¬ 
re un’ipoteca sulla program¬ 
mazione futura degli im¬ 
pianti della società delPIRl 
subentrante alla Teli )..Su un 
piano più generale, si è re¬ 
spinta la soluzione della 
creazione di un unico ente 
nazionalizzato, invece del 
mantenimento di cinque so¬ 
cietà per azioni, sia pure 
con maggioranza di capitale 
statale. 

Dopo essersi battuti per 
migliorare il decreto go\ir- 
nativo. i deputati comunisti 
nc hanno approvalo la con¬ 
versione in leggi*. Ciò per¬ 
chè esso, malgrado tu!lo, co¬ 
stituisce un sostanziale pas¬ 
so in avanti nella lotta per 
le riforme della struttura 
economica del nostro Fa» se. 

Naturalmente, fatto qn -tu 
passo, la partita 
aperta. Si tratta di svilup¬ 
pare un’azione perche I.» 
nuova situazione, pur con le 
sue insufficienze c contrad¬ 
dizioni, costituisca uno stru¬ 
mento per l’attuazione di 
una politica telefonica ve¬ 
ramente nazionale, sul pia- 


PRESA DI PO SIZIONE DEI SOCIALISTI SUI TRATT ATI EUROPEI 

Il P.S.I. decide dì astenersi sul MEG 
pur g iudicandolo in mudo neg utlvu 

La decisione presa a maggioranza con 59 voti favorevoli , 13 contrari e due astenuti - Approvazione deL 
VEnratom - Rinuncia a chiedere garanzie perla inclusione delle minoranze negli organismi europei 


P MORTO MALAPARTE 


Dopo lungo dibattito, e dopo 
ì contrasti determinatisi in se¬ 
no alla commissione incaricata 
di redigere la mozione finale, 
il C.C. socialista ha concluso 
ini i suoi lavori dando man¬ 
dato ai gruppi parlamentari del 
i’SI ili solare alla Camera a 
fasore (IcHTur.itom e di aste- 
nord sul Mercato comune 1 a 
deci-ione, presa con 5*> voti la- 
soresoli. 13 contrari »■ 2 a.te¬ 
ntili, è stala conforme alle pre¬ 
visioni e agli orientamenti già 
manifestati in proposito da una 
parte almeno dei dirigenti so¬ 
cialisti. 

Essa è stata accolta da sva¬ 
riati commenti tendenti natii* 
miniente a forzarne il signili* 
calo, tia cui un commento di 
S .irjg.it .fiondo cui la deci-io¬ 
ne del l’Sl è « un fatto posi¬ 
tivo» e >i spela po--a c—eie 
« l'inizio di un prore-si» di ca¬ 
ratterizzazione del l’Sl nella di¬ 
rezione del socialismo democra¬ 
tico u; e uno di Hctliol che 
esprime « soddisfazione o. pur 
auspicando una autocritica ge¬ 
nerale del I’SI per l’opposizione 
svolta in passato nei confronti 
della politica estera democri¬ 
stiana. I/on. Martino e la fan- 
faniatia agenzia Italia hanno in¬ 
vece visto nelle deci-ioni so- 
eiali.-te mia riprova ilellj poli¬ 
tica n equivoca » del l’Sl. Il 
/’o/m/o, in particolare, lij col¬ 
to l'occasione per attaccare 
duramente il l’Sl e dire ad 
esso che ben altri passi deve 
compiere per essere accetto 
ai ii partili democratici i>. In¬ 
fine Nettiti ha dichiarato clic 
a tutto è andato normalmente », 
anche se vi sono state circa la 
astensione o il voto contrario 
« divergenze del tutto naturali 
di fronte alla complessità del 
problema ». 

La mozione - approvata dal 
C.C. del P.S.I. ha una prima 
parte relativa alla situazione po¬ 
litica generale, c questa parte 
è stala approvata alla unani¬ 
mità. In essa si sottolinea come 
positiva la fine della coalizio¬ 
ne "centrista», ma si rileva che 
i voti determinanti dei ninnar- 
co-fascisti sono lina chiara in¬ 
dicazione della scelta conserva¬ 
trice fatta dalla DC c suonano al¬ 
larme per tutti i democratici 
La mozione osserva anche clic 
il Consiglio nazionale d.c. è 
sembralo ignorare che « il so¬ 
cialismo clic la D.C. ha di 
fronte in Italia c fermamente 
democratico » e preparato a re¬ 
spingere ogni lusinga centrista, 
e afferma rhe i socialisti con¬ 
tinueranno la loro lotta per co- 
‘trinsere la D.C. a una diversa 
sceltj. 

Dopo un rapido giudizio sulla 
situazione internazionale. la mo¬ 
zione si riferisce ai trattati eu¬ 
ropei. In proposito la mozione 
si dire «cnz’altro favorevole al- 
i Enratom. mentre <* non riscon¬ 
tra nel trattato per il MEC le 
roudizioni poste dalla risolu¬ 
zione del 32" congresso del par¬ 
tito per quanto conrerne sia il 
controllo democratico. «Ì3 una 
sufficiente tutela itegli intere-si 
dei lavoratori e delle esigenze 
•Ielle zone sottosviluppate, »ia 
la esclusione di ogni connessio¬ 
ne ron la politica coloniale di 
altri I’ae*i rhe il l’-'I recisa¬ 
mente condanna, sia la radicale 
rottura con la politica che ha 
provocato la frattura dell'Euro¬ 
pa c del mondo in due blocchi 
e la guerra fredda ». Nonostan 
te questo giudizio negativo, e 
la ro-tatazione nlteriore che il 
trattato apre ogni porta alle for¬ 
ze dei grandi monopoli, la mo¬ 
zione asziunce però che » i -o- 
ciali-ti non possono opporre un 
rifinio pregiudiziale a uno stru¬ 
mento che. mettendo in moto 
dei rapporti economici (inora 
stagnanti, offre ai lavoratori ita¬ 
liani la possibilità di battersi, 
insieme con le forze operaie, 
contadine e democratiche degli 
altri cinque Paesi, per strap¬ 


pare la direzione della politica 
economica alle forze che oggi 
la detengono ». Di qui la asten¬ 
sione che, secondo la mozione, 
« lungi dal rappresentare un at¬ 
teggiamento di passività, rac¬ 
chiude insieme un ammonimen¬ 
to e un invito: un ammonimen¬ 
to circa i pericoli impliciti nel 
trattato qualora si lasciassero 
liberamente giocare gli interes¬ 
si rapituli-tici e un invito ai 
lavoratori a lottare con mag¬ 
giore fermezza per una nuova 
direzione della politica europea 
e italiana ». 

Circa il fatto clic Kart. 3 
della legge di ratifica dei trat¬ 
tati risponde al fine di una esclu¬ 
sione delle minoranze del Par¬ 
lamento italiano dai nuovi or¬ 
ganismi europei, la mozione » dà 
mandato ai gruppi parlamentari 
-orialirti di opporsi a ogni di¬ 
scriminazione nella elezione del¬ 
le rappresentanze italiane », e 
aggiunge che il I’SI SÌ riserva 
di portare la questione davanti 
al Paese ove ancora una volta, 
come con la CECA, prevales¬ 
sero criteri discriminativi aliti- 


Da Vallombrosa a Tivoli 


Vallombrosa e Tivoli: 
due località celebri per di¬ 
versi motivi, oggi accomu¬ 
nate dagli eventi politici. 
A Vallombrosa Po». Fan- 
fani guardò con simpatia a 
una socialdemoeratizzazio- 
ne del PSl. A Tivoli Igino 
Giordani ha fornito un 
esempio concreto di questa 
politica c dei suoi sbocchi 
attraverso le vicende della 
formazione, anzi della 
mancata formazione, della 
Giunta. 

Le elezioni hanno dato, 
a Tivoli, 12 consiglieri ai 
comunisti. 3 ai socialisti, 2 
ai repubblicani, 1 ai so¬ 
cialdemocratici. 10 alla l)C 
c 2 ai fascisti. Potevano 
darsi molte soluzioni. Per 
esempio una Giunta di si¬ 
nistra. con il concorso so¬ 
cialdemocratico c repub¬ 
blicano; ma qualcuno 
avrebbe detto che, anziché 


costituzionali che n il PSl in ncs- tuia alternativa democrati¬ 
smi caso c disposto a tollerare alla prepotenza de., 

o a avallare ron la su n pre- ( , ucsto sarebbe stato fron- 
sen/a in otgatii ri-ulianti da tisnio Oppure una Giunta 


••lezioni diseriminntriei » 


democristiana, socialista c 


Tale la mozione. Ad e-sa ( f t .j partiti minori. I socitl- 
(('ontiima in 7. pag. 7 . col.' 1 listi di rivoli non hanno 

Vittoria della CGIL 

Ira i tranvieri a Napoli 

La lista unitaria è passata dal 70 al 75,60 per 
cento *— Vittoria anche alla Stame di Livorno ' 


NAPOLI, 19. - Una schiac¬ 
ciante vittoria ha conseguito 
la CGIL nelle elezioni per 
la C.I. tra i tranvieri napole¬ 
tani passando dal dal 70 ai 
75.6%. Diamo di seguito ì ri¬ 
sultati, tra parentesi quelli 
dell'anno scorso. Voti validi 
4296 (4586); CGIL 3250 

(3244), CISL 255 (344), UIL 
156 (212), CISNAL 229 (788), 
SAIA (monarchici) 269, 
CSIL 255 (laurini). I quin¬ 
dici posti in palio sono stati 
cosi assegnati: CGIL 11, 
CISL 1, UIL 1, CISNAL 1, 
SAIA 1. 

♦ • • 

LIVORNO. 19 — Si sono 
concluse ieri a tarda sera le 
elezioni per il rinnovo della 
Commissione interna alla 
Raffineria STANIC, le quali 


avevano avuto inizio lunedi 
scorso. Le votazioni hanno 
dato i seguenti risultati (fra 
parentesi i risultati dello 
scorso anno): Operai: iscrit¬ 
ti 835. votanti 758, voti va¬ 
lidi 695, nulle 22, bianche 
41: SILP (CGIL) voti 454, 
pari al 65,4 per cento, seggi 
3 (489, 66,2%, seggi 3); UIL 
e IND. voti 102 pari al 14.4 
per cento, seggi 1 (134, 18.7 
per cento, seggi 1): CISNAL 
voti 73 pari al 10,5% seggi 1 
(51, 6.9%, seggi 0); CISL vo¬ 
ti 66. pari al 9.6%, seggi 0 
(61, 8.2%, seggi 1). 

Fra gli impiegati si sono 
avuti questi risultati: iscrit¬ 
ti 283. votanti 205. voti va¬ 
lidi 121, nulle 8, bianche 76: 
Indipendenti voti 121 pari 
al 58 per cento, seggi 2 


neppure preso in conside¬ 
razione la prima ipotesi ed 
hanno puntato tutto sulla 
seconda: con quale risul¬ 
tato? 

Il risultato è stato che, 
raggiunto un accordo tra 
de. c socialisti sulla base 
di un determinato pro¬ 
gramma, il € Popolo » a 
Roma e il capolista cleri¬ 
cale a Tivoli hanno osan¬ 
nato alla avvenuta rottura 
a sinistra, hanno interpre¬ 
tato lo schieramento che 
stava formandosi come una 
* cattura » del PSl. come 
una sconfitta dei < rossi ». 
come la messa al bando di 
poco meno della metà del- 
l'vlettorato di 'Tivoli. Na¬ 
turalmente il PSl ha rea¬ 
gito. ma lo ha fatto of¬ 
frendo tuttavia c pur sem¬ 
pre una sua astensione in 
favore di una Giunta de¬ 
mocristiana minoritaria. 
Risultato: al momento del 
voto la DC e i partiti mi¬ 
nori si sono dileguati, 
aprendo cosi la strada al 
commissario prefettizio! 
Cioè al peggiore governo 
clericale che possa local¬ 
mente insediarsi. 

Un episodio esemplare, 
per la verità. Traduciamo¬ 
lo su scala nazionale, e 
avremo la politica di Fan- 
fani e il discorso di Val¬ 
lombrosa. Avremo cioè 
una politica clic si rivol¬ 
ge ai socialisti in misura 
sufficiente per impegnarli 
nella ricerca di una colla¬ 
borazione fantomatica o 
subalterna, ma per disun¬ 
pegnarli da ogni concrèta 
alternativa democratica. 
Avremo, quando atta fine 
non si riesce a intrappo¬ 
lare il PSl nella palude 
del neo-centrismo, della 
discriminazione e della sa- 
ragatizzazionc, o l'apertu¬ 
ra a destra (governo Zoli) 
o il commissario prefetti¬ 
zio (Tivoli). Sul piano na¬ 
zionale cd elettorale, avre¬ 
mo ed abbiamo in realtà la 
marcia della DC verso 
l’obiettivo della maggio¬ 
ranza assoluta e delTintc- 
gralismo fanfaniano. 

Eppure, a Tivoli, l’alter¬ 
nativa democratica a que¬ 
sto gioco c’era, evidente, 
dettata dall’elettorato. 
Presupponeva, però, per 
piegare la DC. che non si 
prescindesse dal più forte 
nucleo elettorale locale, da 
quasi la metà della popo¬ 


lazione di Tivoli. Allo stes¬ 
so modo, sul piano nazio¬ 
nale, esiste l’alternativa 
democratica e il modo di 
forzare la DC di Fanfani e 
i grandi gruppi che essa 
rappresenta, purché però 
non si prescinda da nessu¬ 
na delle forze che a questa 
alternativa sono interes¬ 
sate. 

E’ quello che i piccoli 
partiti non hanno capito 
in passato c non capiscono 
neppure ora, quando fanno 
finta di credere o credono 
sul serio che il modo di 
battere l’integralismo fan¬ 
faniano e il monopolio clc- 
rico-padroiiale sia quello 
di indurre i socialisti a 
favorire la divisione a si¬ 
nistra. confondendo una 
alternativa d c m ocratica 
con un collaborazionismo 
subordinato c subalterno. 
Per non cadere nel <fron¬ 
tismo », s’intende. 

!.. PI. 



Lo scrittore toscano si è spento 
do po mesi di atroci so fterenie 

La lunga agonia è finita alle 15,48 di ieri — Questa sera i funerali — In eredità 
agli scrittori cinesi la villa di Capri — Numerose personalità visitano la salma 


Lo scrittore Curzio Mala- 
parte si ò spento alle ore 
15,48 di ieri nella cameretta 
segnata con il numero 32 
della clinica « Sanatrix * di 
Roma. Al momento del tra¬ 
passo erano presenti il fra¬ 
tello Ezio, la sorella Maria, 
la cognata Clara moglie del 
fratello Sandro, alcuni amici 
intimi, il professor Pozzi, il 
dottor Gentili, un alto prela¬ 
to vaticano padre Virginio 
Rotondi e il gesuita padre 
Cappello. 

Padre Rotondi è conosciuto 
per essere il confessore e 
uno dei più apprezzati con¬ 
siglieri dell’attuale Pontefi¬ 
ce. Padre Cappello è consi¬ 
derato uno specialista delle 
conversioni all'ultimo mo¬ 
mento, tanto è vero che cer¬ 
cò di far compiere una di¬ 
chiarazione di fede cattolica 
a Concetto Marchesi, avvici¬ 
nandosi al suo capezzale po¬ 
chi istanti prima che egli 
spirasse. 

Malaparte è stato stronca¬ 


to da un male che non per¬ 
dona, un tumore maligno che 
aveva assalito i polmoni e 
negli ultimi tempi si era 
estèso onche alle ossa del 
bncino. 

I primi segni del morbo si 
manifestarono durante un 
viaggio compiuto dallo scrit¬ 
tore in Cina, per incarico del 
settimanale Vie Nuove. Si 
pensò dapprima a un im¬ 
provviso riacuti/znrsi di un 
antico focolaio tubercolare 
clic per molti anni aveva 
tormentato Malaparte. Ma il 
verdetto dei medici fu reci¬ 
so: occorreva trasportare 
nuovamente il malato in Ita¬ 
lia e rendergli meno penoso 
le sofferenze. Altro la scien¬ 
za non avrebbe potuto fare. 

Curzio Malaparte, accom¬ 
pagnato dal professor Fran¬ 
cesco Ingrao c dal dottor 
Gentili, tornò cinque mesi 
fa a Roma e venne immedia¬ 
tamente ricoverato nella cli¬ 
nica « Sanatrix ». Il profes¬ 
sor Frugoni confermò la pri¬ 


ma diagnosi e, dati gli enor¬ 
mi progressi del morbo, si 
limitò a ordinargli qualche 
cura lenitiva, nascondendo¬ 
gli la terribile verità. Lo 
scrittore toscano, però, era 
troppo intelligente per non 
capire clic la sua sorte era 
segnata. Conversando poche 
settimane or sono con Leo¬ 
nida Repaci e con Moravia, 
infatti, egli aveva espresso 
i suoi dubbi: non credeva di 
essere stato colpito da un 
nuovo attacco tubercolare, 

(Continua In 7. pai;. 8. col.) 

Un telegramma di Togliatti 
alla famiglia Malaparte 

■Profondamente colpito par¬ 
tecipo dolore vostro e cordo¬ 
glio per la scomparsa dello 
scrittore, dell'artista, dell’anti¬ 
co che volle sul finire della 
vita confermare I suol legami 
col popolo c con chi combatte 
per la emancipazione del la¬ 
voro. PALMIRO TOGI.IATTI». 


19 morti e 47 feriti gravi nei pressi di Avignone 

nel deragliamento del rapido Parigi-Nizza lanciato a 120 km. 

1/ convoglio, carico di turisti, si è sfracellato sa un binario morto - Per un fatale errore il macchinista non era stalo 
avvertito che doveva fermare il convoglio alla stazione di Bollene La Croisiere - Numerosi cadaveri non ancora identificati 


(Nostro servizio particolare) 

AVIGNONE, 19. — In uno 
dei più terrificanti incidenti 
ferroviari di questi ultimi 
tempi hanno già trovato la 
morte diciannove persone c 
ne sono rimaste ferite qua- 
rantasette delle quali molte 
versano in condizioni dispe¬ 
ratissime. Sino a questo mo¬ 
mento, però, non si riesce ad 
avere il numero esatto dei 
morti e dei feriti. Molti cor¬ 
pi. infatti, non sono stati an¬ 
cora estratti dal groviglio 


delle macerie e alcune voci 
fanno salire i feriti a 72. 

Il disastro si è verificato 
alle prime ore di qtiesia 
mattina mentre l’espresso 
Nizza-Parigi attraversava la 
stazione di Boi lene-La-Croi- 
siere. Il convoglio viaggiava 
in quel momento alla velo¬ 
cità di oltre centoventi chi¬ 
lometri all’ora. Immediata¬ 
mente il locomotore e i due 
primi vagoni si sono inca¬ 
strati tra loro e si sono rove¬ 
sciati. Tutte le altre nume¬ 
rose vetture del treno sono 


uscite dai binari rovescian¬ 
dosi anch'esse. La locomoti¬ 
va è scsoppiata investendo 
con getti di vapore a 250 
gradi la prima vettura di le¬ 
sta, nella quale si lamentano 
quasi tutte le vittime: brani 
di pelle sono stati trovati at¬ 
taccati alle lamiere roventi. 

Il macchinista del locomo¬ 
tore è morto sul colpo. Il 
treno, composto per la mag¬ 
gior parte di vagoni letto 
trasportava, come di consue¬ 
to in questa stagione, molti 
turisti di varie nazionalità. 


Tra le vittime cinque sono 
morte al momento dell’urto 
e le altre quattordici o poco 
dopo essere state estratte 
dalle macerie o all’ospedale. 

Per ora si son potuti iden¬ 
tificare solo alcuni dei morti. 
Tra essi ci sono: i coniugi 
Skellengton di Nottingham, 
inglesi; la signora Herault di 
Charleroi belga, il signor 
Raymond Vermeersch di 
Cannes, francese. La sorte di 
quest’ultima vittima che non 
aveva ancora quarant’anni è 
.particolarmente commovente. 


no della diffusione del ser¬ 
vizio alle zone che ne sono 
carenti, su quello dei per¬ 
fezionamenti tecnici, su 
quello delle tariffe. Il fatto 
che le società telefoniche di¬ 
penderanno tutte dal Mini¬ 
stero delle partecipazioni 
statali facilita il controllo 
politico del Parlamento in 
questo senso. Intanto, poi- 
jchè ormai l’.lscot, l’associa- 
j zinne di categoria cui ade¬ 
riscono le società telefoni- 
iche, raggrupperà d’ora in poi 
imprese tutte dipendenti 
dall’IRI. non v’è ragione 
perchè l’uscita di qnesta as¬ 
sociazione dalla Confindii- 
stria non sia anticipata ri¬ 
spetto al termine previsto 
nella legge istitutiva del Mi¬ 
nistero per le partecipazio¬ 
ni statali. Sarebbe questo 
;ttn alto indicativo di una cf- 
fettiva volontà di procedere 
speditamente nella direzione 
di sottrarre all’imperio dei 
grandi monopoli privati le 
imprese controllate dallo 
Stalo. 

BRVZIO MANZOCCHt 




Sopravvissuto all’incidente 
egli si era recato a telefona¬ 
re alla moglie quando, so¬ 
praffatto dalla emozione, e 
morto per un attacco car¬ 
diaco. 

I passeggeri scampati sono 
stati condotti nei villaggi vi¬ 
cini mentre i feriti sono sta¬ 
ti trasportati nelle cliniche 
e negli ospedali di Orange 
e di Avignone. Una bambi¬ 
na non ancora identificaia é 
deceduta stamattina alle un¬ 
dici nell’ospedale di Orange. 
Tre cadaveri femminili orri¬ 
bilmente deformati attendo¬ 
no anch’essi di ricevere un 
nome e una nazionalità. 

Sul posto sono state por¬ 
tate di urgenza due grosse 
gru c operano febbrilmente 
numerose squadre di soccor¬ 
so tra cui un reparto del¬ 
l’esercito. 

Uno spettacolo terrificante 
si è presentato agli occhi 
della folla dei soccorritori 
accorsi sul luogo del disa¬ 


stro, richiamati dal boato 
provocato dal tremendo urto 
dei vagoni: dovunque si ve¬ 
dono rotaie divclte e contor¬ 
te, informi rottami di acciaio 
e di legno, vetri polverizza¬ 
ti, tetti sfondati, porte di¬ 
velle. ruote pesanti quintali, 
lanciate a decine di moiri di 
distanza. 

Si ha quasi l’impressione 
di trovarsi piuttosto al co¬ 
spetto dei resti di un treno 
bombardato e mitragliato da 
numerosi aerei. In certi pun¬ 
ti il terreno è coperto da 
chiazze di nafta, in altri da 
sangue. Indumenti intimi, 
borse, valige. pacchi e i ohi 
diversi oggetti sono dissemi¬ 
nati dovunque. Numerosi 
passeggeri scampati si uggi¬ 
remo tra le macerie gridando 
il nome di una persona ca¬ 
ra, di un amico 

Ancora sotto l’impressione 
MARCEL RAMEAV 

(Continua In 7. pad- 7. eoi.) 


Il dito nell 7 occhio 
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BOLLENE-LA-CftOISIERE — Una velato aerea del vagoni raveaetatl e accavallati dopo II terribile disastro (telefoto) 


Silentium 

Annunciano i giornali catto¬ 
lici che il Papa ha composto 
una preghiera per la Chiesa del 
Silenzio. 

In Italia, considerando come 
vanno le cose politiche, avrem¬ 
mo però bisogno di qualche 
preghiera per il silenzio della 
Chiesa. 

Il colpo d’ala 

- Io ritengo — scn'r* uno icrit- 
tore fascista sul Secolo — che 
se il MSI volesse svincolarsi con 
un colpo d'ala da una politica 
di eccessive prudenze, poco 
aderente allo spirito dei suoi 
iscritti ed al suo ruolo di Mo¬ 
vimento di avanguardia, riusci¬ 
rebbe, in tempo relativamente 


breve, a conquistare nc'.ta sita 
nazionale una funzione da pro¬ 
tagonista -. 

Facciano t! colpo d'ala c at¬ 
tendano. In un tempo retativi- 
mente breve qualche cosa suc¬ 
cederà: non tarderanno a giun- 

g ere quattro stonori in camice 
tanco. pronti a fare assumere 
ai dirigenti del movimento una 
funzione di protagonisti. 

Il fesso del giorno 

- I due vecchi generali. E:sen- 
hower e Zukov. sono divenuti, 
come si vide a Ginevra due 
anni fa. due nonni che indul¬ 
gono sita tenerezza dei ricordi ». 
Ugo D"Andrea, dal Tempo. 

A9MODEO 


La vita 
di Malaparte 

E’ difficile tracciare una 
linea di demarcazione clic 
scruti a separare il Afalapar- 
te scrittore, saggista, poeta 
dal Malaparte giornalista. 
Non può nemmeno dirsi se 
nacque prima il giornalista 
o il poeta-scrittore. E* certo, 
comunque, che ci si trova 
davanti ad una personalità 
versatile, estrosa, multi¬ 
forme. 

Malaparte nacque il 9 giu¬ 
gno 1898 a Prato. Dall’ana- 
grafe di quel comune tosca¬ 
no risulta che le sue gene¬ 
ralità compaiono sotto la 
denominazione di Kurt Erich 
Suckcrt. Egli le italianizzo 
in Malaparte, per un bistic¬ 
cio con i Buonapartc. forse 
a scorno del suo stesso in¬ 
gegno che spesso si atteggiò 
a cattiveria c a sarcasmo. 

l.a biografìa di Curzio Ma- 
lapartc è complessa, costel- 
lata come è di scelte diverse 
che a volte poterono appa¬ 
rire contrastanti. Tutte , pe¬ 
rò. rivelano il fascino irre¬ 
sistibile che l'avventura pe¬ 
rennemente esercitò sulla 
sua vita c il suo ingegno. 
Fu il desiderio delle nuove 
e diverse esperienze che lo 
spinse a cercare risposte che 
i soli libri non potevano dar¬ 
gli. E lo fece nemico e amico 
di tanti. 

Ebbe un’adolescenza in¬ 
quieta. ma il tratto essen¬ 
ziale di quell’inizio fu la ri¬ 
cerca di un serio legame 
con la gente, che si tradusse 
nel contatto con i popolani, 
gli operai della sua Prato. 
Se ritroveremo traccia ro¬ 
busta in molti suoi scritti. 
In particolare nel suo ultimo 
libro « Maledetti toscani ». 
F.o incuriosi presto il mon¬ 
do delle lettere e in parti¬ 
colare l'apparente passione c 
il non meno apparente gu¬ 
sto dell'odio c dell’amore, 
dell’abbraccio c dello sber¬ 
leffo. della gentilezza c del¬ 
la stroncatura, che parvero 
prepotenti in Papini, mentre 
non erano che « cosa tutta 
estrinseca ». come scrisse 
Luigi Russo. E di Papini 
volle dimostrarsi discepolo, 
non disdegnando assieme, 
anzi avendone frequente 
motivo di ispirazione. Ga¬ 
briele d’Annunzio. .4 ben 
guardare, l'abissale dissimi- 
glianza di questi due model¬ 
li si ricompone con singolare 
equilibrio in Malaparte: ric¬ 
ca sensualità di esperienze 
e di vocabolario, spregiudi¬ 
catezza c monelleria di fedi 
letterarie e politiche che a 
tratti coglieremo nclt'attiri- 
tà di questo scrittore. 

Malaparte appartenne ini¬ 
zialmente all'organizzazione 
di Guglielmo Lucidi, che 
arieggiava al gruppo fran¬ 
cese di « Clarté » di Henry 
Barbusse e al gruppo inglese 
del < Controllo democrati¬ 
co ». Da questo primo contat¬ 
to nacque « La rivolta drt 
santi maledetti » che polle 
esaltare l'atteggiamento (ve¬ 
ro o presunto) di profondo 
disfattismo dei soldati italia¬ 
ni a Caporetto. Il sagg"’o eb¬ 
be. per i tipi delta « Rasse¬ 
gna internazionale *. tre edi- 
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zxoni (1921, 1922, 1923) che 
via via dovettero adattarsi a 
pressatiti ipiposizioni di cen¬ 
sura sinché non ne fu ordi¬ 
nato il sequestro. 

Mentre si impegnava ncl- 
Vattività ispirata ai gruppi 
pacifisti di * Ciarle*, Mala- 
parte ebbe anche le prime 
schermaglie letterarie com¬ 
battute a fianco dei futuri¬ 
sti intorno a < Lacerba », 
sotto la direzione di Giovan¬ 
ni Papini c Ardengo Soffici. 
Ma se ne distaccò presto pas¬ 
sando a un’opposta trincea, 
nella rivista « La Forca ». 

A questo punto, la biogra¬ 
fia di Malapartc sembra in¬ 
golfarsi, tanto varie, compli¬ 
cate, diverse sono le inizia¬ 
tile che ne attrassero la fan¬ 
tasia e l’ingegno. 


Volontario in Francia 
con i « garibaldini » 


D’altra parte, le prime 
esperienze di vita di Mala¬ 
partc avevano già caratte¬ 
rizzato in lui una sorta di 
ribellismo anarcoide. N c l 
1914 — a soli sedici anni — 
s? fece designare alla segre¬ 
teria della sezione repubbli¬ 
cana di Prato. Ma abbandonò 
presto la politica attiva. Lo 
richiamavano altri interessi. 
Andò volontario in Francia 
con la « Colonna garibaldi¬ 
na » c, cessato il conflitto, 
dal ribellismo ripiegò su po¬ 
sizioni di convenienza c di 
attesa. Si fece assumere al 
ministero degli Esteri c fu 
mandato come addetto di le¬ 
gazione a Varsavia. Ma nuo¬ 
vamente lo attrasse l’urto 
della polemica letteraria e 
giornalistica. Tornò in Ita¬ 
lia. fondò la rivista < Ocea¬ 
nica * che ebbe effimera vi¬ 
ta. Nel 1924 si trasferì a Ro¬ 
ma e fondò il quindicinale 
* La conquista dello Stato ». 

E’ molto difficile voler ri¬ 
ferire ogni momento di quel¬ 
la stagione politico-letteraria 
di Malapartc. Basterà, a no¬ 
stro avviso, sapere che le 
punta di spillo nella « casa 
fascista » non impedirono, 
contemporaneamente, a Ma¬ 
lapartc di collaborare alla ri¬ 
vista di Gobetti « Rivoluzio¬ 
ne liberale*, schietta tribu¬ 
na antifascista, sino alla 
pubblicazione di un saggio 
(« Tecnica del colpo di Sta¬ 
to * - 1931, ed. francese, ri- 
pubblicato nel 1948 da Bom¬ 
piani) che ebbe l’onore di 
essere dato alle fiamme dai 
nazisti in una piazza di 
/.insia nel 1933. subito dopo 
l’avvento di Hitler al potere. 
Per Gobetti aveva scritto 
« Don Camalco * che non po¬ 
tè apparire se non a puntate 
nella rivista genovese « La 
Chiosa ». Fu. però, proibito 
dal regime. Il libro fu ripub¬ 
blicato da Vallecchi nel 1946. 

Mentre subiva l'attrazione 
della polemica poetica. Ma¬ 
lapartc non trascurò la sua 
passione giornalistica. Dal 
1928 al 1931 fu direttore del¬ 
la « Stampa » di Torino, poi 
con Angioletti fu direttore 
dell V Italia letteraria » (di¬ 
ventata poi « Fiera lettera¬ 
ria »). Nel 1933 (Vanno del- 
Vincendio del saggio di Ma¬ 
lapartc a Lipsia) il regime 
fascista ordinò la segregazio¬ 
ne dello scrittore al confino 
di Lipari dopo un breve sog¬ 
giorno al IV braccio di < Re¬ 
gina Corti ». La nuova espe¬ 
rienza del carcere suggerì a 
Malapartc un altro libro 
(« Fughe in prigione » - Vai- 
lecchi. 1936). 

La co» dn spezzata si rian¬ 
nodò alla vigilia della se¬ 
conda guerra mondiale. Li¬ 
berato dal confino, Malapar¬ 
tc fu impegnato come colla¬ 
boratore dal « Corriere della 
Sera ». Vi scrisse con lo 
pseudonimo di « Candido ». 


la fantasia e dall’inventiva, 
ma che colpì sino al fondo il 
sentimento e l'interesse di 
grandi masse di lettori in 
tutto il mondo. 

Dedicò quindi, al dram 
ma di Napoli sotto il con¬ 
trollo alleato il suo secondo 
libro dell'ultimo dopoguer¬ 
ra, « La pelle », c sembrò ri¬ 
fugiarsi, infitte, sotto le ali 
del mondo ufficiale collabo- 
randa a « Tempo » illustrato] 
con una rubrica intitolata 
« Il battibecco ». Ma questu\ 
« rifugiarsi » era già intima¬ 
mente intriso delle ultime 
definitive esperienze e con¬ 
dusse ad una nuova, lucida, 
autentica caratterizzazione 
dello scrittore, tornato alla 
polemica con un gusto più 
caustico e saggio, clic se ivi 
rimase nei limiti della cri 
tica del costume, fu avverso 
in sostanza agli indirizzi at¬ 
tuali della società. Non a 
caso la rubrica si intitolo 
* battibecco ». Questo ti¬ 
tolo comparve anche sulla 
copertina di un volume di 
poesia del Malapartc. (* Aria 
d’Italia » - 1949). Fu il suo 
secondo volume di poesie. Il 
primo era comparso nel 
1928, per i tipi della «Voce» 
(Firenze e Roma), e coronò] 
la lunga schermaglia lette¬ 
raria c pallidamente socio¬ 
logica tra « strapaese » e 
€ stracittà » in posizione av¬ 
verse a Bontcmpelli « stra- 
cittadino » mentre Malapar¬ 
tc volle autodefinirsi « stra¬ 
paesano ». 

Nell'ora del tramonto, Ma¬ 
lapartc fu tentato anche dal¬ 
l’esperienza cinematografica,] 
forse per la sua prepotente 
determinazione di giungere 
ad espressioni che ritenne 
più acconce a manifestare 
senza limiti i suoi interessi 
e pensieri. Il « Cristo proibi¬ 
to » (soggetto, sceneggiatura , 
commento musicale e regìa 
eli Malapartc) giunse, però, 
a risultati mediocri per la 
astratta c convulsa proble¬ 
matica che vi si agitava, so¬ 
prattutto per la novità dell 
linguaggio artistico scelto | 
dallo scrittore. 

Malapartc arrivò pure al| 
teatro con picce di tipo sag¬ 
gistico come « Das Kapital * 
(Parigi 1949 - teatro de la| 
Michodicrc) sino alla com¬ 
media « Anche le donne han¬ 
no perso la guerra * (Vene¬ 
zia - teatro La Fenice 1954).] 


Fra pochi giorni mamma 
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La prossima settimana, nascerti il bimbo di Olita Lollnbrl- 
glda. Cosi ha dichiarato la diva, clic Ita ugtdunto: « Sono 
corno tutte le altre donne, c sto provando lincilo clic tutte 
le altre mamme hanno sentito alla vlglllu della nascita del 
loro primo figlio. Il mio stato di salute è normale, ma sono 
molto emozionata ». Ieri sera. I‘ha raggiunta In volo da 
New York II marito, Mirko Skoflc. Eru stata lei a chia¬ 
marlo per averlo accanto nell'Imminenza del lieto evento. 
(Nella foto: la Lollobrlgidn c suo marito (piando annun¬ 
ziarono di aspettare un buinblno) 


E e imiti sirene 

IM min celi 


L’ufficio stampa della CGIL 
comunica che II Comitato Ese¬ 
cutivo della CGIL si è riuni¬ 
to ieri sera per discutere 11 
seguente ordine del giorno: 
1) proposte della Commissio¬ 
ne Confederale di organizza¬ 
zione con particolare riferi¬ 
mento al prossimo tesseramen¬ 
to; 2) formazione sul lavori 
della Commissione Confedera¬ 
le contratti; 3) mercato comu¬ 
ne europeo. 

Il Segretario confederale 
on. Secondo Pessl ha Illustra¬ 
to le conclusioni alle quali è 
giunta sul punto primo all'or¬ 
dine del giorno la commissio¬ 
ne di organizzazione nella riu¬ 
nione tenutasi nel giorni scor¬ 
si. Il Segretario della CGIL 
dott. Luciano Lama ha pre¬ 
sentato gli orientamenti di pò- 
litica contrattuale formulata 
dalla commissione contratti 
In merito al rinnovo del con¬ 
tratti collettivi nazionali di 
prossima scadenza. 

La segreteria delia CGIL ha 
infine sottoposto all'approva¬ 
zione del Comitato esecutivo 
un documento sul Mercato 
comune 11 cui testo sarà reso 
pubblico netta giornata di og¬ 
gi. Le deliberazioni del Co¬ 
mitato esecutivo riguardanti I 
primi duo punti all’ordine dei 
giorno verranno rese note nel 
prossimi giorni. 


LA CAMERA VOTA I BILANCI DELLA DIFESA E DEL LAVORO 


Le sinistre impongono ni ministro Gui 
precisi impegni su problemi del luvoro 


Gli ordini del giorno dei comunisti e dei socialisti sono stati tutti approvati contro il parere del governo - 11 
fondo pensioni, l’imponibile, l’indennità di disoccupazione, le vertenze di Marina di Pisa e di Castellammare 


Comunisti e socialisti so¬ 
no riusciti ieri a fare appro¬ 
vare dalla Camera una lunga 
serie di importanti ordini del 
giorno relativi al bilancio del 
ministero del Lavoro. Il 
gruppo democristiano — lar¬ 
ga parte del quale diserta re¬ 
golarmente i lavori dell’As¬ 
semblea — nonostante l’ap¬ 
porto dei voti dei monarchi¬ 
ci e dei fascisti, si è trovato 
in minoranza di fronte al fol- 
o schieramento delle sinistre. 
Il parere del ministro e dei 
democristiani, è stato cosi 
sempre respinto dalla Ca¬ 
mera. 

La serie degli impegni cui 
l’assemblea ha vincolato il 
governo è cominciata con la 
approvazione (anche alcuni 
democristiani, questa volta, 
hanno votato a favore) del¬ 
l’ordine del giorno del com¬ 
pagno socialista BERLIN¬ 
GUER col quale si invita il 
governo a versare al Fondo 
adeguamento pensioni i 02 
miliardi dovuti per legge e 
mai sottoscritti. Secondo or¬ 


dine del giorno approvato (i 
de si sono astenuti), quello 
del compagno FOGLIAZZA 
perche sia estesa a tutte le 
province interessate la legge 
sugli imponibili di mano d’o¬ 
pera in agricoltura, tenendo 
presente nello stesso tempo 
il diritto all’assegnazione di 
giornate anche alle donne. 

I democristiani, a questo] 
punto, hanno dato i primi se¬ 
gni di preoccupazione; e| 
quando il compagno DI PAO- 
LANTONIO ha chiesto che lai 
Camera sj esprimesse anche| 
sul suo ordine del giorno, 
SABATINI (de) si è levato 
per affermare che si trattava 
di * una speculazione ». Pro¬ 
teste si levano da sinistra, 
poiché l’odg in questione 
chiedeva: che fosse ridotto il 
numero minimo di marche 
asssicurative (da 52 a 20) oc¬ 
correnti per usufruire della) 
indennità di disoccupazio¬ 
ne; che fosse aumentata la 
indennità giornaliera ai di¬ 
soccupati (da 227 lire a 500); 
che ai disoccupati fossero e- 


rogatj gli assegni familiari, 
senza alcuna riduzione e 
comprensivi degli assegni per 
la moglie; che fosse raddop¬ 
piato (da 0 a 12 mesi) il pe¬ 
riodo di erogazione dell’in¬ 
dennità di disoccupazione. 

Messo a votazione, l’odg è 
stato accolto, nonostante il 
voto contrario delle destre e 
dei de. Egualmente accolto. 


I comizi del P.C.I. 


Indetti dal P.C.I. si ter¬ 
ranno domani, domenica, I 
seguenti comizi: 

PIANCASTAGNAIO (pro¬ 
vincia di blcna). Novella. 

L’AQUILA, Pellegrini. 

COSSATO (Biella), Ros¬ 
si o. 

PRECATF. (Novara), Au- 
dislo. 

CASALMAGGIORE (Cre¬ 
mona), Barbieri. 

LATINA, De Luca. 

ACQUI (Alessandria). Flo- 
rcanini. 


150.000 statali conquistano la perequazione 

Interrotte le trattative per il contratto degli edili 


I successi dell*azione sindacale hanno migliorato decisamente il progetto sugli scatti ai pubblici dipendenti 
Convocato per il 22 a Bologna un convegno della F.l.L.L.E.A. - Prosegue intensa l’agitazione dei gasisti 


Commovente incontro 
con la nuova Cina 


Le corriipondcnze 
dal fronte russo 


I pregi delia personalità 
di Malapartc. intellettuale 
maldisposto a rinchiudersi 
nelle strette del conformi¬ 
smo, riemerse nelle corri¬ 
spondenze dello scrittore dal 
fronte russo per il « Corriere 
della Sera ». Egli si trovo vi¬ 
cinissimo al fronte con le 
truppe del generale tedesco 
Von Schobert e le sue corri¬ 
spondenze deviarono dalla 
piega vacuamente esaltatoria 
che il regime pretese dagli 
inviati sui vari fronti. Tanto 
che suscitarono perplessità e 
risentimento negli ambienti 
ufficiali, perche furono corri¬ 
spondenze obiettive, nei li¬ 
miti di quell'obiettività, na¬ 
turalmente. che poteva rea¬ 
lizzarsi all’ombra della dit¬ 
tatura. Lo stesso titolo scel¬ 
to da Malapartc per il volu¬ 
me che le raccolse insieme 
volle implicitamente e volu¬ 
tamente essere anticonformi¬ 
sta, pur nella sua banalità, 
anzi proprio per la sua ba¬ 
nalità: « Il \’fjlt/u nasce in 
Europa » (Bompiani. 1943). 
che voleva dire che anche 
V URSS fa parte del nostro 
continente, e nei suoi terri¬ 
tori non vivono agglomerati 
misteriosi c lontani di una 
specie diversa da quella 
umana. Il libro doveva inti¬ 
tolarsi « Guerra e sciopero », 
ma si scelse, infine la vira 
indicazione geografica delle 
fonti del Volga. 

Già in quella raccolta di 
corrispondenze si profilava 
la svolta decisiva nella rifa 
di Malanarte. che tanto ave¬ 
va cercato, leni** esperienze 
aveva vìssuto ed adesso in- 
travredeva nello se on volgi¬ 
mento dei rapporti sociali e 
umani, fuori delle strettoie 
materiali c delle angustie 
morali, la nuova realtà del 
vivere c del progredire. 

Tornato in Italia, mentre 
era ancora possente e tutto 
investiva la croccila dell'ul- 
timo conflitto. Malapcrte 
raggiunse Napoli, già libe¬ 
rata, e riordinò le carte del 
suo peregrinare da un fron¬ 
te all’altro d’F.uropa. Nacnuc 
* Kaputt* (1944), un libro 
molto discusso per la crudez¬ 
za détta documentazione che 
A volte parve arricchita dal 


Nel 1956 pubblicò « Male 
detti toscani », il cui tema] 
centrale è quello della li¬ 
bertà dell’uomo. Dell’uo¬ 
mo, in questo libro, egli fe¬ 
ce sentire la forza. E il pe¬ 
so della volontà e ragione] 
dell'uomo contro il mistici 
smo, il peso del sentimento] 
contro il sentimentalismo. 

Sul finire del '56 partì per) 
la Cina, inviato dal setti¬ 
manale < Vie Nuove ». Era 
già corroso dal male terribile 
che lo avrebbe travolto. Il 
suo lavoro fu quasi paraliz¬ 
zato dalla malattia. Nella 
nuova Cina ebbe l’ausilio 
fraterno, affettuoso, costan¬ 
te, dei medici di quella gran¬ 
de nazione, che lo riaccom¬ 
pagnarono su di un aereo so 
vietici) sino ai confini d’Ita¬ 
lia, quando Malapartc 
espresse il desiderio di tor¬ 
nare nella sua terra. E in 
Italia, dalle colonne di « Vie 
Nuove » (23 marzo ’5 7), sa 
lutò con amorosa commozio 
ne la Cina, ringraziando pcr| 
le care e l'assistenza ricevu¬ 
te. Ed ebbe modo, soprattut¬ 
to. in quello scritto . di am¬ 
monire gli uomini a non riti 
chiudersi turbati in se stessi 
dinanzi ai fatti d’Ungheria. 

Non fu solo un appello del 
sentimento c della ricono¬ 
scenza. In Cina egli aveva 
risto quello che dall’aspra 
trincea di Russia aveva sofo| 
intravisto. Lo sconvolgimen¬ 
to dei rapporti sociali c| 
umani erano ormai per lui 
una realtà concreta. Era un 
tipo superiore di civiltà di 
convivenza umana. In que¬ 
sta consapevole visione del¬ 
l'inevitabile affermazione di 
« un mondo di bontà c di 
giustizia ». al ritorno dalla 
Cina Malapartc accentuò il 
suo accostamento alle posi¬ 
zioni del nostro partito, che 
sempre, dalla fine della se¬ 
conda guerra mondiale, ave¬ 
vano esercitato su di lui una 
forte attrazione. Già nel 1945] 
aveva chiesto di entrare nel¬ 
le nostre file e aveva rinno. 
rato questa domanda al ri¬ 
forno dalla Cina, lieto che la 
domanda f oc«c stata accolta 
r che del nostro partito gli 
fosse data la tessera. 


La Segreteria della CGIL 
e il Comitato di coordina¬ 
mento dei pubblici dipen¬ 
denti hanno preso atto del¬ 
le importanti modifiche ap¬ 
portate dalla V Commissio¬ 
ne Finanze e Tesoro del 
Senato, in sede di appro¬ 
vazione del disegno di leg¬ 
ge predisposto dai gover¬ 
no per la regolamentazione 
degli scatti per gli statali. 

Il nuovo provvedimento, 
die elimina alcune gravi 
sperequazioni apportate dal 
decreto relativo al conglo¬ 
bamento delle retribuzioni, 
costituisce un nuovo posi¬ 
tivo risultato dell’ azione 
condotta dai ferrovieri, dai 
postelegrafonici, dai lavo¬ 
ratori dei Monopoli di Sta¬ 
to e dalle altre categorie di 
personale statale. Il prov¬ 
vedimento interessa circa 
150.000 pubblici dipendenti 
i quali verranno così a be¬ 
neficiare di miglioramenti 
clic per alcune categorie su¬ 
perano anche Jc 10.000 lire 
mensili. 

Le modifiche apportate 
all’originale testo governa¬ 
tivo, a conclusione delle di¬ 
scussioni svoltesi per più 
giorni tra le organizzazioni 
sindacali della C.G.I.L. e 
della C1SL ed il Governo, 
con l’intervento dei Sena¬ 
tori della .V Commissione, 
riguardano l’estensione ai 
salariati di ruolo promossi 
a categoria superiore ante¬ 
riormente al 1° luglio 1956 
dei benefici previsti per gli 
impiegati di ruolo, nel sen¬ 
so clic non può essere at¬ 
tribuita una paga inferiore 
a quella che sarebbe spet¬ 
tata ove il passaggio di ca¬ 
tegoria fosse avvenuto do¬ 
po il 1° luglio c la decor¬ 
renza della legge dal V di¬ 
cembre 1956. anziché dal 
gennaio 1957. Inoltre l’azio¬ 
ne sindacale ha ottenuto 
l’aumento ad un anno dei 
termine previsto per richie¬ 
dere l’applicazione della 
norma di cui all’art. 2 (as¬ 
segno personale per l’even¬ 
tuale differenza nei confron¬ 
ti di altro dipendente di pa¬ 
ri anzianità di servizio e 
carriera, ma di grado, cate¬ 
goria o qualifica inferiore), 
non riassorbibilità, e pen¬ 
sionabilità dell’assegno di 
cui sopra e l’efficacia della 
legge, ai fini della « inden¬ 
nità di buonuscita », anche 
per il personale cessato dal 
servizio nel periodo 1° lu- 
glio-30 novembre 1956. 

La V Commissione del 
Senato ha approvato, inol¬ 
tre, un ordine del giorno, 
con cuj chiede al Governo 
di riesaminare le questioni 
rimaste aperte dopo l’ema¬ 
nazione dei decreti delegati, 
tra cui quello del riconosci¬ 
mento, ai fini degli scatti. 


del periodo non di molo 
degli operai e degli impie 
gati. 

La Segreteria della CGIL 
e il comitato di coordina¬ 
mento, nel sottolineare que¬ 
sto successo dell'azione uni¬ 
taria dei lavoratori, anche 
in relazione alla unanimità 
verificatasi nella V Com¬ 
missione. nell’ approvazione 
sia degli emendamenti, che 
delFordine del giorno, invi¬ 
tano le categorie interessate 
a consolidare la loro unità 
d’azione per ottenere la ra¬ 
pida soluzione dei proble¬ 
mi rimasti ancora aperti. A 
tale fine, la C.G.I.L. e le 
organizzazioni del pubblico 
impiego auspicano che i 
contatti iniziatisi con i rap¬ 
presentanti del Governo pro¬ 
seguano proficuamente per 
giungere alla soluzione de¬ 
gli altri problemi clic il nuo¬ 
vo provvedimento non ha 
risolto, specialmente per 
quanto riguarda la valuta¬ 
zione del servizio di non 


di ruolo degli impiegati e 
degli operai. 

Le Organizzazioni del 
pubblico impiego hanno 
chiesto ai parlamentari con¬ 
federali di voler sollecitare 
le procedure per l’approva¬ 
zione del disegno di legge 
da parte della competente 
Commissione legislativa del¬ 
la Camera dei Deputati, af¬ 
finché il provvedimento di¬ 
venga operante prima del¬ 
le vacanze parlamentari. 


Trattative per gli edili 


Ieri sera si sono nuova¬ 
mente interrotte le trattati¬ 
ve per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro degli operai 
dell’edilizia. 

A questa grave decisione 
si è giunti dopo la constata¬ 
ta impossibilità di portare 
avanti le trattative in vir¬ 
tù della posizione assunta 
dagli industriali nei con¬ 
fronti delle rivendicazioni 
dei lavoratori. 


Nel momento in cui la 
trattativa era giunta nella 
fase conclusiva e tutto la¬ 
sciava prevedere la possibi¬ 
lità di un accordo, la dele¬ 
gazione padronale si chiu¬ 
deva invece in un inspiega 
bile, assurdo e totale i » ri - 
gidimento rendendo impos¬ 
sibile il prosieguo e la con¬ 
clusione delle trattative. 

Il diniego dei padroni, in¬ 
fatti, si manifestava su tol¬ 
ta la linea, cioè tanto sulla 
parte salariale clic su quel¬ 
la normativa. 

Di fronte a tale situazio¬ 
ne, non restava ai rappre¬ 
sentanti delle tre organizza¬ 
zioni sindacali che ripren¬ 
dere la loro libertà d’azio¬ 
ne e riservarsi il diritto, so¬ 
spendendo le trattative, di 
chiedere il parere dei lavo¬ 
ratori sul da farsi. 

A tale scopo la FILLEA 
ha deciso di convocare per 
lunedì 22 luglio alle ore 10 
presso la Camera del lavo¬ 
ro di Bologna un Convegno 


nazionale della categoria 
per esaminare la situazione. 

Le segreterie nazionali 
delle tre organizzazioni di 
categoria si incontreranno 
di nuovo mercoledì prossi¬ 
mo per stabilire l’azione co 
mime. 


L'agitazione dei gasisti 


La Fiilag (CGIL) ha co¬ 
municato elle ieri sono con¬ 
tinuati i colloqui tra le or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori 
del gas ed il rappresentan¬ 
te del ministero del Lavo¬ 
ro circa la possibilità di una 
ripresa di proficue trattati¬ 
ve per il rinnovo del con¬ 
tratto collettivo di lavoro. 

Nulla di conclusivo é fi¬ 
nora emerso da tale scambio 
di idee nè è prevedibile che 
possa emergere nel corso 
della corrente settimana. 

Pertanto essendo rimasta 
la situazione invariata, la 
agitazione della categoria 
già in atto proseguirà nelle 


Stasera a Claudio Villa e Nilla Pizzi 
la Scala d’oro della canzone italiana 


La premiazione avrà luogo nel corso di una manifestazione ad Anacapri - Sono stati scruti¬ 
nati 240 mila voti - I due cantanti hanno battuto di misura Achille Togliani e Tonina Tornelli 



NAPOLI. 19. — Anche la 
canzone italiana, da domani se¬ 
ra, ha il suo • Oscar », che ha 
per titolo la •Scala d'Oro-. Un 
-Oscar- cui concorrono in¬ 
sieme una giuria e il pubblico 
degli appassionati, dei - fans -. 
un trofeo quindi che dovrebbe 
tener conto, nelle intenzioni 
degli organizzatori, e della po¬ 
polarità dei vari cantanti , c 
del loro effettivo valore arti¬ 
stico. La premiazione avviene 
stasera in un locate caratteristi¬ 
co di Anacapri, e segue ad un 
referendum lancialo fra tutti 
pii appassionati della musica 
leggera da una rivista specia¬ 
lizzata milanese. I voti finora 
scrutinati, fra cantanti uomini 
c donne, sono 240.000. Al pri¬ 
mo posto, ancora una volta. 
Claudio Villa c Siila Pizzi. Il 
primo ha capeggiato la clas¬ 
sifica dei cantanti con 14.397 
voti, battendo di misura Achil¬ 
le Togliani, che nc ha avuti 
13 561, l'eterno rivale Gino La¬ 
tina. con 11.567, e. più staccato. 
Narciso Parigi, con 7353. La 


seconda. Siila Pizzi, ha pre¬ 
valso di misura su Tonina Tor¬ 
nelli. ottenendo 15.217 voti con¬ 
tro i 15 036 della -caramel¬ 
lata -. Carla Boni ha ottenuto 
13.2S 5 roti. 

A questo giudizio del pubbli¬ 
co .avverso il quale da parte 
degli sconfitti già si invocano 
brogli c invii massicci di sche¬ 
de da parte dei vincitori, sarà 
affiancato il giudizio di una 
giuria composta di giornalisti , 
critici e musicisti. Questa giu¬ 
rìa designerà sei nomi ai quali 
andranno riconoscimenti vari. 

La premiazione, abbiamo det¬ 
to, avrà luogo domenica sera, 
tempo permettendo, su una ter¬ 
razza di Anacapri. Ma già da 
ieri sera fervevano le iniziati¬ 
ve attorno a questa manifesta¬ 
zione. che si ripromette di co¬ 
stituire, e ancor più nei pros¬ 
simi anni, il premio più ambito 
nel mondo della musica leggera. 
Alle 17 ha cruto luogo una con¬ 
ferenza-stampa al Circolo del¬ 
la stampa napoletano, nel corso 
della quale è stata illustrata da 


vari oratori l'importanza del 
premio. Alle 19 ha avuto luogo 
un ricevimento in Palazzo San 
Giacomo. 


Oggi i sindacalisti jugoslavi 
tornano in patria 


I.a delegazione sindacale Ju¬ 
goslava lascerà oggi l'Italia 
per ritornare in patria. 

La delegazione, ospite, come 
è noto, della CGIL, si è re¬ 
cata nei giorni scorsi a Ro¬ 
ma, Napoli. Bologna. Milano, 
per incontrarsi con dirigenti 
sindacali nazionali e provin¬ 
ciali. e per visitare alcune 
aziende industriali e agricole. 

II Segretario confederale, 
dott. Luciano Lama, è giunto 
oggi a Venezia, dove la dele¬ 
gazione si trova presentemen¬ 
te, per porgere a nome della 
Segreteria della CGIL e della 
intera organizzazione, il saln- 
to di commiato ai sindacalisti 
! jugoslari. 


forme prestabilite, consi¬ 
stenti nella riduzione al 50% 
della normale produzione 
del gas. 


Nuovo sciopero 
dei tram a Milano 


MILANO, 19 — L’intran¬ 
sigenza della Giunta comu¬ 
nale, solidale con il presi¬ 
dente del consiglio di am¬ 
ministrazione dell’ATM pro¬ 
fessor Giacchi, ha provoca¬ 
to la decisione di un altro 
sciopero unitario di 24 ore 
dei tranvieri milanesi che 
avrà luogo domenica 21. 

Questo sciopero dei tran¬ 
vieri milanesi si unisce alle 
numerose lotte operaie in 
corso in importanti centri 
del Nord. 

A Padova .agli operai del¬ 
la Stanga in sciopero da 24 
giorni contro 80 licenziamen¬ 
ti, la direzione ha proposto 
di elevare la quota liquida¬ 
zione e di ridurre da 80 a 
76 il numero dei licenziati. 
Durante una assemblea i la¬ 
voratori, hanno sdegnosa¬ 
mente respinto la proposta. 

A Lecco la lotta dei la¬ 
voratori della Redaelli di 
Dervio contro i licenziamen¬ 
ti .dopo lo sciopero e l’oc¬ 
cupazione della fabbrica del¬ 
la scorsa settimana, verrà 
tra giorni ripresa con vigore 

Venendo meno all’impe¬ 
gno preso in seguito all’oc¬ 
cupazione della fabbrica, e 
secondo cui, prima di pren¬ 
dere qualsiasi misura ,Ia si¬ 
tuazione doveva essere di¬ 
scussa a fondo con i rap¬ 
presentanti dei lavoratori, la 
direzione ha rinnovalo la ri¬ 
chiesta di 70 licenziamenti 
tra gli operai, contro i 130 
richiesti in origine. 

La notizia, comunicata al¬ 
le maestranze riunite in as¬ 
semblea ha provocato vivis¬ 
simo fermento, preludio al¬ 
la ripresa della lotta a cui 
i lavoratori della Redaelli 
si stanno preparando. 

Nuovi scioperi. infine, 
vendono annunziati fra ì 
lavoratori tessili. Essendo 
stata respinta la richiesta di 
un premio di rendimento a 
favore di tutti i lavoratori 
del complesso Cantoni che 
possiede cotonifici a Varese. 
Lecco e Pordenone, gli 8000 
dipendenti sono stati chia¬ 
mati a scioperare 24 ore pei 
martedì prossimo. 


IL PROCESSO ALLA CORTE D’ASSISE DI VIRO VALENTIA 


Nilla Pizzi 


UNA DONNA IN SICILIA 


Uccisa mentre tentava 
di difendere la figlia 


ENXA. 19 — Alle oro 3 
di questa notte, a Barra- 
franca. la 45cnne Angelina 
Siciliano, abitante al n. 55 
di via Ugo Foscolo è stata 
uccisa da un giovane che 
tentava rapirle la figlia An¬ 
gela, di 14 anni. 

La donna era stata sve¬ 
gliata da alcuni rumori pro¬ 
venienti dalla stanza della 
figlia. Accorsa per vedere 
cosa stava accadendo, la 
donna si trovava di fronte 
ad un giovane penetrato 
nell’abitazione per rapire la 
ragazza Senza esitare la 
Siciliano si lanciava sul¬ 
l’uomo impegnandolo in una 
vivace colluttazione; od un 
certo punto il giovanotto 
estraeva un acuminato col¬ 


tello e vibrava un forte col¬ 
po alla spalla sinistra della 
Siciliano dandosi quindi al¬ 
la fuga. 

Fra lo strazio indicibile 
della figlia, la donna moriva 
poco dopo per probabile 
emorragia causata da una 
lesione polmonare. L’autore 
del delitto — identificato 
per il manovale Giuseppe 
Patti di 20 anni — viene 
attivamente ricercato dai 
carabinieri e pare che la sua 
cattura sia ormai questione 
di ore. L’assassino si è ar¬ 
rampicato fino al balcone 
della giovane Angela facen¬ 
do uso di una fune e si è 
introdotto nella stanza rom¬ 
pendo i vetri della finestra. 



Altri segreti della “onorata società„ 
rivelati dal Giuliano dell’Aspromonte 


(Dal nostro inviato speciale) 


Claudio Villa 


VIBO VALENTIA. 19. — 

Nella seduta odierna del pro¬ 
cesso contro Serafino Casta¬ 
gna e la - onorata società- di 
Presinaci credevamo di assi¬ 
stere ad una udi en za monoto¬ 
na dato che era in programma 
la continuazione della lettura 
degli atti istruttori. Invece, 
mentre il presidente leggeva 
gli interrogatori sostenuti dal 
-mostro di Presinaci» davanti 
al giudice istruttore, alcune 
contestazioni avanzate all'im¬ 
putato hanno vivacizzato la 
udienza e ci hanno fatto vede¬ 
re un Serafino Castagna più 
che mai deciso a svelare tutti 
i segreti della «onorata socie¬ 
tà-di Presinaci. In queste 
contestazioni, la difesa del 
maggiore imputato è riuscita a 
raccogliere altri frammenti a 
suo favore. 

In apertura di udienza l’aw. 
Massaro — difensore di Sera¬ 
fino Castagna — ha avanzato 
la richiesta di inserire nel ver¬ 
bale quanto ieri è sfuggito nel¬ 
la stesura dello stesso e cioè 
che quando Serafino Castagna 
chiese a Domenico Antonio Ca¬ 
stagna, di fare una falsa depo¬ 
sizione, egli era latitante. Il 
presidente ha promesso 


precisazione verrà fatta quan¬ 
do sarà di nuovo interrogato 
Domenico Castagna. 

Si passa poi alla lettura de¬ 
gli atti del processo e si ini¬ 
zia dall’interrogatorio sostenu¬ 
to da Severino Castagna il 2 
luglio 1955. Veniamo cosi a co¬ 
noscenza di altri segreti sulla 
-onorata società-, e sulla sua 
organizzazione. Infatti appren¬ 
diamo per la prima volta della 
esistenza del -corpo di cavalle¬ 
ria-. del rito che veniva eseguito 
per la promozione al grado su¬ 
periore nella gerarchla della 
-onorata società - e siamo ve- 
venuti a conoscenza che Se¬ 
rafino Castagna quando venne 
promosso - cammorrista di san¬ 
gue» dovette colpire con un 
coltello il polso destro del cam¬ 
morrista Michele Zappino, fino 
a far sgorgare gocci e di san¬ 
gue. Se al terzo colpo il san¬ 
gue non usciva, il picciotto non 
poteva essere promosso. Questo 
e sancito daH’art. 14 del codice 
della «onorata società». 

Vengono dopo elencati i va- 
hi furti che sarebbero stati 
commessi daH’associazione di 
Presinaci e precisamente: in 
danno di Michelina Bagnato 
nel 1945. di Domenico Marasco 
nel 1947. del dott. De Siena 
nel 1947, la rapina ai 


ohe (pure 


danni del dott. De Lorenzo 
avvenuta il 22 lucho 1949. ì 
furti a Raffaele Monteleone 
nell’ottobre 49. a Domenico 
Mazzeo il 15 giugno 1954. a De 
Vita nell’agosto 1954. a Giusep¬ 
pe Bagnato nell’ottobre 1954. 
e il - processo - davanti alla 
- società - contro Domenico An¬ 
tonio Castagna avvenuto il 13 
febbraio 1950 e di cui ieri ab¬ 
biamo dato altri particolari. 

Degno di un certo rilievo, 
per le contestazioni mosse allo 
imputato, è il furto a Basile 
Palermo da Filandaro. nel cor¬ 
so del quale vennero rubati cir¬ 
ca 250 kg. di olive. 

E’ la volta poi di alcune 
domande che il presidente ri¬ 
volge a Serafino Castagna. - Ho 
fatto la seconda elementare — 
dice a questo punto il - mostro 
di Presinaci- — la terza elemen¬ 
tare l’ho frequentata nelle car¬ 
ceri di Avellino; ho letto la 
Bibbia, libri di scienze occulte 
e di storia: ho letto anche i 
«Reali di Francia - ed il - Bri¬ 
gante Giuseppe Musolino». Ne¬ 
go di aver letto libri o reso¬ 
conti inerenti al processo Cuo- 
colo. Ho letto anche libri di 
chiromanzia e di astrologia-. 

Si segue, dopo, con la lettu¬ 
ra degli altri interrogatori so¬ 
stenuti dal 4 luglio in poi d3| 


Serafino C-stacna e veniamo 
cosi a conoscenza di una serie 
di sogni fatti dall’imputato: so¬ 
gni che. secondo Serafino Ca¬ 
stagna. ebbero a determinare 
una svolta nella sua vita e che 
gli valsero i - misteri delle stel¬ 
le-; questi misteri li spiega 
dopo, quando parla del feri¬ 
mento ai danni di Raffaele 
Monteleone allorché la punta 
del suo coltello si piegò, e 
quando parla del tentato orni 
cidio ai dar.n: di Domenico An¬ 
tonio Castagna. Questi fatti 
vennero, secondo Serafino Ca¬ 
stagna. a poche decine di me¬ 
tri da dove egli venne invasato 
da uno spirito malefico. 

Ma. a parte queste note fu¬ 
gaci della seduta odierna, dob¬ 
biamo registrare un fatto gra¬ 
ve che è avvenuto durante la 
detenzione del Castagna: risul¬ 
ta infatti che nel ’56 Serafino 
Castagna fu trovato in posses¬ 
so di un coltello di indubbia 
provenienza. Egli, a detta di 
alcuni, avrebbe dovuto commet¬ 
tere qualche altra pazzia: Se¬ 
rafino ha smentito però di 
aver portato con sé il coltello 
quando è entrato nel carcere 
il 1S giugno del ’55. 

ANTONIO GIGLIOTTI 


subito dopo, quello della 
compagna M. M. ROSSI per¬ 
chè il governo presentasse al¬ 
la Camera un disegno di leg¬ 
ge per l’osservanza del prin¬ 
cipio dell’eguaglianza delle 
retribuzioni tra uomini e 
donne. Su questo ordine del 
giorno i democristiani han¬ 
no annunciato ipocritamente 
di astenersi perchè « materia 
di spettanza dei sindacati e 
non del governo ». 

Uno dopo l’altro sono stati 
accolti gli odg dei compagni 
MAGNO (per una più seve¬ 
ra vigilanza del governo sul¬ 
le Casse mutue dei coltivatori 
diretti), DI MAURO (pro¬ 
muovere l’efficacia giuridica 
dei contratti di lavoro, fare 
osservare la legge sul collo¬ 
camento, ecc.); BELTRAME 
(predisporre gli strumenti 
necessari ad assicurare a tut¬ 
ti i lavoratori emigranti ed 
alle loro famiglie rimaste in 
Italia la piena parità dj trat¬ 
tamento in materia di assi¬ 
curazione, previdenza sociale 
e assistenza malattia con gli 
altri lavoratori rimasti in 
patria) MONTANARI (costi¬ 
tuzione di commissioni allo 
scopo di impedire l’attuazio¬ 
ne di disdette agricole con 
carattere di rappresaglia); 
RAFFAELLI (intervenire 
con tutti i mezzi per impedi¬ 
re il licenziamento dei 290 
operai della FIAT di Marina 
di Pisa); MARABINI (nor¬ 
me migliorative dei regola¬ 
menti dei cantieri di lavoro). 

Ogni volta, con speciosi 
pretesti, o il ministro GUI o 
ì rappresentanti del gruppo 
de, hanno tentato di impedire 
l’approvazione di questi or¬ 
dini del giorno. A un certo 
punto ha sollevato vivaci 
proteste a sinistra anche una 
affermazione del presidente 
LEONE, il quale ha voluto 
stranamente notare (poco in 
linea, in verità, con la sua fi¬ 
gura di custode delle prero¬ 
gative dell’assemblea) che 
«tanto, questi ordini del gior¬ 
no valgono quello che valgo¬ 
no ». Ma poteva anche essere 
una battuta contro il costu¬ 
me del governo di infischiar¬ 
sene allegramente dei voti 
della Camera. 

Ancora altri ordini del 
giorno sono stati approvati, 
ma questa volta con il pare¬ 
re favorevole di GUI, a tito¬ 
lo di raccomandazione; e fra 
questi, l’ordine del giorno dei 
compagni napoletani con il 
quale si invita il governo ad 
intervenire con la massima 
energia per impedire il licen¬ 
ziamento dei 350 lavoratori 
dei cantieri di Castellamma¬ 
re di Stabia. 

Questa discussione e que¬ 
ste votazioni erano state pre¬ 
cedute dal discorso col qua¬ 
le il ministro del Lavoro ha 
replicato agli oratori che e- 
rano intervenuti sul bilancio 
del suo Dicastero. Un discor¬ 
so infarcito di promesse più 
o meno generiche, negativo 
per quanto riguarda alcuni 
punti concreti (sulla questio¬ 
ne dei 92 miliardi sottratti 
dal governo al fondo adegua¬ 
mento pensioni ha, per esem¬ 
pio. affermato che « non si 
tratta di cosa eccezionale » e 
che si augura che la Tesore¬ 
ria regolarizzi la faccenda). 
Per l’aumento dei minimi di 
pensione, forse si potrà tro¬ 
vare una soluzione « nei li¬ 
miti delle attuali possibili¬ 
tà»; si è « augurato » che pos¬ 
sa essere realizzata l’esten¬ 
sione delia previdenza e del¬ 
l’assistenza; « vedrà se è pos¬ 
sibile » dare soluzione a que¬ 
stioni gravi: obbligatorietà 
dei contratti di lavoro; rifor¬ 
ma dell’assicurazione contro 
le malattie; unificazione del¬ 
l’esazione dej contributi per 
gli enti previdenziali, ecc. 
« Manovrerà » nel modo «più 
razionale » per favorire un 
incremento delFoccupaziore 
(comunque la disoccupazione 
è diminuita, a suo avviso). 
Dopo aver ribadito che il go¬ 
verno interverrà nelle ver¬ 
tenze solo come mediatore 
< imparziale ». Gui ha enun¬ 
ciato la solita teoria, secon¬ 
do la quale delle vertenze 
debbono occuparsi i sinda¬ 
cati; i quali debbono, sì, tro¬ 
vare le loro forza nell'unità, 
ma solo quando j lavoratori 
italiani, tutti, accoglieranno 
una « visione democratica » 
del sindacalismo. 

Nel pomeriggio, invece, ha 
preso la parola il ministro 
TAVIAXI per concludere il 
bilancio della Difesa. Egli si 
e compiaciuto che sul terri¬ 
torio nazionale siano state 
impiantate basi per i missili 
ed ha annunciato che presto 
il nostro esercito ne sarà am¬ 
piamente dotato, attraverso 
delle consegne, da parte de¬ 
gli USA di missili « Nike * e 
« Honest John ». A ritmo ac¬ 
celerato proseguono anche 
costruzioni di grossi quanti¬ 
tativi di navi e di aerei di 
ogni tipo. 

Taviani si è subito preoc¬ 
cupato di smentire che le 
spese per il riarmo siano 
maggiori di quello che do¬ 
vrebbero ed ha affermato 
che l'unica neutralità possi¬ 
bile è quella « armata » e 
« con il sostegno della NA¬ 
TO»; ed ha quindi attaccato 
l'L’RSS. sostenendo che que¬ 
sto paese non desidera real¬ 
mente il disarmo: ne la ces¬ 
sazione degli esperimenti 
atomici. In ogni caso — ha 
proseguito — qualsiasi pro¬ 
gramma di disarmo deve 
comprendere non solo le ar¬ 
mi nucleari, ma anche quel¬ 
le convenzionali. 
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Amicizia con Malaparte 


Siamo diventati molto 
amici ,dopo essere stati com¬ 
battivi nemici, il giorno che 
mi disse di non voler più 
essere un franco tiratore. 
Parlava estremamente fran¬ 
co quel giorno quando mi 
ribattè fissandomi a lungo 
con i suoi occhi penetranti: 
« In un mondo come questo, 
nei tempi in cui viviamo, 
non voglio più essere solo. 
Prima era mia volontà e 
forse anche mio vezzo vo¬ 
ler camminare da isolato, 
vincere o perdere da isola¬ 
to .Non m’importava se la 
critica militante classificava 
le mie opere come dannun¬ 
ziane, che mi definisse po¬ 
liedrico e bastian contrario; 


non m’importava essere giu¬ 
dicato male anche da coloro 


dai quali mi piaceva essere 
stimato e prendere anche la 
penna contro di loro e con¬ 
tro le loro idee che erano 
spesso quelle che più amavo. 
Tu hai la faccia d’un ca- 
gnone con gli occhi buoni 
e posso confessarmi ». 

Sono passati da quel gior¬ 
no o meglio da quella notte 
tre anni. Tre lunghi anni di 
amicizia costante, viva ogni 
giorno di un incontro o di 
una telefonata o di una lun¬ 
ga lettera o di una cartoli¬ 
na di saluti .L’ultimo suo 
scritto l’ho (pii sul tavolo ed 
è la dedica sul suo ultimo 
libro « Maledetti Toscani » 
nella edizione francese. Di¬ 
ce la dedica scritta già con 
la mano resa debole dal ma¬ 
le terribile ch’egli combat¬ 
teva con il più strenuo co¬ 
raggio e con sconcertante lu¬ 
cidità: «Al mio fratello 
Plissé, con tanto affetto — 
il suo Malaparte ». 

Una notte, ch’ero solo con 
lui, ni’lia confessato che sa¬ 
peva come il suo male non 
fosse quello che gli diceva¬ 
no i dottori e noi suoi ami¬ 
ci. « Sono riuscito ad andare 
da solo a pesarmi stanotte, 
mi diceva con gli occhi fis¬ 
si e tremendi, ed ho visto 
clic questo male mi mangia 
mezzo chilo di carne al 
giorno ». Allora lo prendeva 
il pianto alla gola e non riu¬ 
sciva a trattenere le lagri¬ 
me. Poi si riprendeva, vo¬ 
leva credere ai medici, a noi 
suoi amici, voleva guarire, 
voleva vivere. 

Voleva vivere, mi diceva, 
perchè aveva finalmente 
compreso che per vivere in 
mezzo agli uomini bisognava 
amarli, come uomo buono, 
amarli c capirli come fra¬ 
telli. 

Non era più scontroso, ma 
rimaneva un combattente. 
Solo sapeva ormai bene con¬ 
tro chi combattere e come 
organizzare i suoi mezzi per 
la battaglia. Aveva conqui¬ 
stato — c per un carattere 
come il suo di « maledetto 
toscano », era stata partico¬ 
larmente difficile — la vir¬ 
tù della tolleranza. Aveva 
compreso, e me lo ripeteva 
tante volte disteso sul suo 
letto di sofferenza, che bi¬ 
sogna lottare non contro chi 
fa del male alla nostra per¬ 
sona, ma contro chi fa del 
male a tutti gli uomini. 

Kd era proprio in questo 
contatto umano, su queste 
basi che s’era costruita la 
nostra amicizia, assai più 
forte della nostra inimicizia. 
Ed eravamo divenuti amici 
non per perdonarci l’un l’al¬ 
tro, ma per criticarci, per 
migliorarci come accade 
sempre quando l’amicizia è 
vera. 

La politica lo appassiona¬ 
va; c quando due persone 
fanno politica c sanno inten¬ 
dersi c trovano che pur ve¬ 
nendo da posizioni opposte 
si può fare la stessa strada 
in mezzo agli uomini, si rag¬ 
giunge veramente un bene 
al quale ci si aggrappa per 
non perderlo più . 

II silenzio ora s’è ferma¬ 
to sulla bocca di Curzio. 
Non ci racconterà più i suoi 
viaggi meravigliosi, i colori 
dei cieli di tutti i paesi del 
mondo, le parole della gen¬ 
te, i visi delle donne che 
egli faceva vedere vive a 
tutti, non inizierà più nes¬ 
sun libro, non completerà 
il suo diario sulla Cina, non 
scriverà più i suoi battibec¬ 
chi, non potrà neppure più 
rispondere nll'operaio di 
Milano che gli ha mandato 
il garofano rosso del primo 
maggio. 

Durante il suo viaggio in 
Cina aveva trovato l’arma- 
nia. Era diventato generoso. 
Aveva portato con sè, di lag¬ 
giù, il fiato di seicento mi¬ 
lioni di uomini. « Vedi, mi 
diceva, anche ora che sof¬ 
fro io non sono più solo. 
Sono con me seicento mi¬ 
lioni di cinesi c sono uomi¬ 
ni buoni ». 

Quando parlava della Ci¬ 
na, guariva. La sua memo¬ 
ria di ferro, una memoria 
che aveva dentro il senti¬ 
mento cd il significato del¬ 
le cose c delle persone clic 
ricordava, lo accompagnava 
nel racconto come una mu¬ 
sica. 

Quando diceva della proi¬ 
bizione americana di fare 
giungere i medicinali ai 
bambini cinesi, s’infiamma¬ 
va d’ira c la sua voce non 
era più rotta dal male, ma 
secca c dura come un colpo 
di spada. E quando raccon¬ 
tava il suo colloquio col sol¬ 
datino cinese che aveva fat¬ 
to la lunga marcia c come 
alimento in certi periodi 
non aveva che i suoi escre¬ 
menti, non solo egli aveva 
gli occhi lucidi di lagrime, 
ma anche tutti coloro che 
lo ascoltavano, fossero o no 
amici della Cina popolare. 


erano presi dalla commo¬ 
zione. La sua più grande 
qualità, come scrittore, co¬ 
me giornalista, come parlato¬ 
re era il saper trarre dal 
piccolo fatto di cronaca il 
quadro umano, nel quale en¬ 
trava il mondo con le sue 
contraddizioni ed i suoi pro¬ 
gressi. Aveva conosciuto la 
guerra da ragazzo. E nella 
guerra era entrato con lo 
empito retorico dei neofiti 
e con l’entusiasmo del pa¬ 
triota. Ma appena tornato, 
con negli ocelli ancora il vi¬ 
so dei suoi soldati morti sen¬ 
za perchè, con il suo petto 
corroso dall’iprite, aveva 
scritto la « Rivolta dei santi 
maledetti », dalle cui pagine 
usciva un quadro terribile 
e una accusa di guerra. 

Quanti soldati aveva visto 
marciare sii tutti i fronti del 
mondo! Ma anche quando 


doveva scrivere sui giornali 


faseisti le cronache della 
guerra fascista egli non ri¬ 
nunciava all’esigenza di rom¬ 
pere il velo dell’ipocrisia uf¬ 
ficiale; e ne uscivano (pici 
servizi dal fronte russo che 
tutti ricordano per la realtà 
aspra che rivelavano . 

Vita difficile, avventurosa 
la sua. Dal carcere alla trin¬ 
cea, dalla scrivania al sa¬ 
lotto, dalla polvere all’alta¬ 
re. Incompreso dagli amici 
e applaudito dai nemici per 
ritornare poi indietro e (lire 
la sua per chiarire e met¬ 
tersi in pace la coscienza. 

Mi diceva spesso prima e 
dopo il suo viaggio in Ci¬ 
na ch’egli voleva « regola¬ 
re », cosi diceva testualmen¬ 
te, la sua posizione con i! 
partito. E quando nel mondo 
pareva che l’urlo insincero 
per i fatti di Ungheria do¬ 
vesse travolgere non gli er¬ 
rori ma gli uomini che cre¬ 
devano nel socialismo, da 
Mosca .dove egli era di pas¬ 
saggio .volle scrivere parole 
ili equilibrio e di saggezza. 
In un momento difficile 
egli volle dire coraggiosa¬ 
mente e o m e bisognava 
guardare a quegli avveni¬ 
menti, da che parte stava la 
verità. 

Non possiamo dimenticar¬ 
lo ora che la sua bocca è 
senza voce e le sue mani 
senza sangue. 

Chi gli ha voluto bene ci 
dovrà comprendere e non 
lancerà accuse. Mentre scri¬ 
viamo con estrema sincerità 
c con palpitante commozio¬ 
ne, abbiamo ancora sulla 
nostra mano il calore della 
sua mano. Ed era l’amicizia 
che l’ha fatto vivere cosi 
per giorni c giorni ancora 
(piando il male l’aveva già 
divorato. Che commozione 
l’aveva preso alla sua par¬ 
tenza cosi drammatica dalla 
Cina, quando a salutarlo 
erano corsi c ministri c uo¬ 
mini del popolo e bambini: 
« Io voglio bene ai cinesi » 


era riuseMo a mormorare 
daH’aho della scalcila del 
turboreattore; che commo¬ 
zione per l’accoglienza de¬ 
gli scrittori a Mosca c (pian¬ 
ilo a riceverlo a Doma c’e¬ 
rano tutti gli amici e anche 
gli avversari che gli erano 
divenuti amici. Per un uo¬ 
mo che non aveva lesinato 
nella polemica ed era vis¬ 
suto tanti anni solo, sapere 
di avere ritrovato il contat¬ 
to umano fu certo il premio 
migliore. 

Accanto al suo letto si re¬ 
carono tutti. I politici di 
opposti partiti, gli scrittori 
di opposte tendenze, i gior¬ 
nalisti dei giornali più di¬ 
sparati. i conoscenti vecchi 
e nuovi. E’ il messaggio che 
Curzio Malaparte voleva la¬ 
sciare agli italiani. D’incon¬ 
trarsi, (li discutere, per co¬ 
noscersi meglio e poter la¬ 
vorare nell’interesse comu¬ 
ne. Noi lo vogliamo racco¬ 
gliere questo messaggio 
umanissimo c non soltanto 
in quest’ora amara d’addio 
e rimpianto. 

Ora. in questi ultimi gior¬ 
ni, quando già il male lo 


aveva morso fino all’ultimo 
e debellato, le agenzie di 
stampa comunicano che so¬ 
no accorsi i soliti « conver¬ 
titori » dell’ora suprema. E 
parlano di abiure, di con¬ 
versioni, di preghiere. Quan¬ 
do un uomo è in agonia, la 
corsa alla sua conquista ac¬ 
quista un sapore clic si de¬ 
finisce di per se stesso. Que¬ 
ste rivelazioni postume nul¬ 
la possono togliere all'uomo 
che dà l’addio alla vita, so¬ 
prattutto quando, come per 
Curzio, si tratta di un uomo 
cosi complesso e talora con¬ 
traddittorio. Quello che noi 
abbiamo saputo di lui, le 
sue parole, le sue domande, 
le sue risposte, le sue let¬ 
tere, ed i suoi documenti, 
scritti quando era in pie¬ 
na forza e coscienza, sono 
ancora, oggi che è morto, 
per noi e per Malaparte do¬ 
cumenti di lealtà ai quali 
vogliamo per rispettarlo ed 
onorarlo restare fedeli . 

Cosi io ti saluto, sulle co¬ 
lonne dellT/iibi. amico Ma¬ 
laparte, con dentro il senti¬ 
mento semplice di quell’ope¬ 
raio di Milano che ti ha 
mandato il garofano rosso 
per rultimo primo maggio. 
Tuo 

DAVIDI: I.AJOI.O 



Curzio Malaparte al sui* airl\» a limita, di ritorti» dalla Cina. Alla sua destra il rom¬ 
pa uno Davide l.ajolo, direttore dell’edizione settentrionale del nostro giornale 


Saluto alla Cina 


Questo fu il primo articolo clic l’illustre scrittore toscano scrisse sul settima¬ 
nale Vie Nuove» aU’indomani del suo ritorno dal grande paese socialista 


K'itom.imo ili fare CO5.1 grat.i 
ai lettori ripubblicando questo 
articolo che giu comparve sul- 
l'« Unità * subito dopo li sua 
pubblicatone »u « Vie Nume ». 


Si, certo, sono ancora 
molto stanco. Il viaggio da 
Pechino a Roma e stato 
lungo, faticoso benché tut¬ 
te le precauzioni fossero 
state prese per diminuirmi 
lo strapazzo del volo di 10 
mila Km., dalla Cina al¬ 
l’Italia. E forse la ragione 
di questa mia stanchezza 
non è tanto la fatica fisica 
quanto il dolore del distac¬ 
co dai miei amici cinesi. 

Lo sapevo anche prima 
di andare in Cina cosa si¬ 
gnificasse la parola fratel¬ 
lo. ma il vero profondo 
eterno significato della 
espressione amore fraterno 
l'ho imparato soltanto du¬ 
rante il mio soggiorno e la 
mia malattia in Cina. E se 
insisto sii questa esperien¬ 
za fli alletto, di gentilezza, 
di solidarietà umana, non 
c per spirito dcumicisiano, 
ma perché è un fatto raro 
e meraviglioso che un po¬ 
polo impegnato in una così 
dura lotta contro l’eredità 
di miseria e di sofferenza 
del passato, per la costru¬ 
zione di un grande paese 
moderno, libero, giusto e 
umano, sappia volgere tan¬ 
ta parte del suo spirito al¬ 
la bontà, alla fraternità. 

La fame. la sofferenza, 
la schiavitù, l'mguistizia 
fanno spesso duri e cattivi 
i popoli. Il popolo cinese, 
nonostante secoli e secoli 
di schiavitù, e rimasto buo¬ 
no. E la grande lezione 
che si impara in Cina, nel¬ 
la Cina popolare di Mao 
Tse-Tung, non è soltanto 
una lezione di coraggio, di 
sacrificio, di tenacia nella 
lotta e nel lavoro, ma an¬ 
che e soprattutto una lezio¬ 
ne di modestia, di bontà, di 
onestà. Durante il mio 
viaggio attraverso la Cina, 
dallo Chansi del Nord al¬ 
l'estremità nord - occiden¬ 
tale del Turkestan, dal 
Kansu all’Hupei, avevo vi¬ 
sto da vicino un popolo di 
contadini e di operai unito 
e compatto nella costruzio¬ 


ne di ima patria nuova, li¬ 
bera e giusta. 

Quel che avevo veduto a 
Ta-tun, nello Chansi, a 
Urinici, nel Turkestan, a 
Lnngchov, nel Kansu, a 
Siati, nello Shensi, a Cltun- 
king nel Se-Ciuan, era un 
esci cito impegnato m una 
battaglia contro le miserie 
ereditate dal feudalesimo, 
contro tutta iuta storia mil¬ 
lenaria di tirannia e di fa¬ 
me. Ma quel che ho visto 
nel corso della mia malat¬ 
tia, nei tre mesi e mezzo 
passati negli ospedali di 
Chunking. di llnnkow, di 
Pechino è stato uno spet¬ 
tacolo ancora più straordi¬ 
nario e commovente: quel¬ 
lo di un intero popolo im¬ 
pegnato in una colossale 
battaglia contro la tuber 
colosi. il rachitismo. Pane 
mia. la malaria, la denutri¬ 
zione, cioè contro i cento e 
cento inali che secoli e se 
coli di feudalesimo hanno 
lasciato, spaventosa eredi¬ 
tà. nel sangue del popolo 
cinese. 

Ho ammirato non solo la 
perfetta organizzazione sa¬ 
nitaria. i modernissimi 
ospedali, attrezzati con tut¬ 
ti gli accorgimenti della 
scienza più progredita, ma 
il fervore di bontà, di gen¬ 
tilezza e di solida! ietà che 
il popolo cinese dedica al 
sollievo e alla cura dei suoi 
fratelli malati. In ogni cit¬ 
tà non vi e un solo ospe¬ 
dale, ma tre-quattro e tut¬ 
ti costruiti in questi ultimi 
cinque o sej anni. Tutti 
hanno diritto alle cure gra¬ 
tuite: nell'ospedale di Han- 
kow dove ero ricoverato, 
accanto alla mia camera 
(una camera con bagno, 
radio, telefono) era degen¬ 
te. in una camera eguale 
alla inia, uno spazzino del¬ 
la città, anch’egli colpito 
da una grave forma di tu¬ 
bercolosi. E la sollecitudine 
dei medici per nic era pari 
alla loro sollecitudine per 
il mio vicino di camera 

Nè sj creda che i medi¬ 
ci degli ospedali cinesi sia¬ 
no dei medici qualunque: 
cssj sono in genere specia- 


Il cordoglio di scrittori e artisti 


GIUSEPPE UNGARETTI 


Sono il più vecchio amico di 
Malaparte. Lo conobbi sul fron¬ 
te francese nel 1918 Le nostre 
brigate. l'AIpi la sua. la Bre¬ 
scia la mia. erano schierate m 
linea insieme Non aveva an¬ 
cora pubblicato nulla Poi lo 
rividi a Parigi. e.i era ufficia!*. 


un libro pieno di festa di spa¬ 


valderia. di capriccio. Deside¬ 
roso di vita, eternamente gio¬ 
vane come egli era e voleva 
essere. Malaparte non poteva 
non allontanarsi da noi con un 
saluto, con un addio ispirato: 
un addio che ce lo farà sempre 
ricordare nelle sue qualità più 
gentili e affascinanti 


d'ordinanza di Alessandro Ca-i, 

sa:i. colonnello adderò alla do- (ALBERTO MORAVIA 

'esazione au 


Tp.,c.« che >: tro- ! 


vava a Saint-Germani por 1 ! 
trattato di pace. NeU'au'unno 
scorso eravamo stati ins.eir.e in 
Grecia, poi lo avevo incontrato 
ad un ricevimento in onore di 
Ilja Ehrcnburg e mi aveva det¬ 
to che partiva per la Cina. Lo 
rividi al ritorno da quel paese, 
in clinica, e ho seguito minuto 
per minuto ìa forza d'animo che 
lo sosteneva nella sua ternbil* 


Quando si perde una persona 
che si ama. non si può dire nul¬ 
la: si sente solo un grosso nodo 
alla gola. 


LEONIDA REPACI 


L’opera di Malaparte non 
muore con lui Essa sopravvive 
alla scomparsa dell’uomo po¬ 
nendosi nella universalità dei 
! j uoi interessi e nella pienezza 


agonia E partito dando un c- ^j espressivi come mo- 

; empio di incredibile giovine 7 - dello di scrittura impegnata 
za Non pos*o credere che unj.. 0 jj a problematica del nostro 
uomo co.-i profor.damer.’o Clo_ : tempo. per il miglioramento 


u.rc sia morto 


EMILIO CICCHI 


Prima di partire. Malaparte 
ha voluto lasciarci per ricordo 
uno dei suoi libri più felici. E 
sebbene queste cose ormai non 
dovessero importargli che fino 
ad un certo segno. i»> accoglien¬ 
ze toccate ai Maledetti Tosca¬ 
ni gli avranno fatto sentire co¬ 
me l'animo dei migliori dei 
suoi lettori gli fosse vicino e co¬ 
me trepidamente lo accompa¬ 
gnasse nello vicende della sua 
iinp!»C»»bi!c TT] !j. 

Malaparte si era riaccostato 
appassionatamente alla sua ter¬ 
ra. ai ricordi della fanciullezza. 
Aveva lasciato da parte la po¬ 
lemica politica e così era nato 


dell'uomo del nostro tempo. 

Come non muore lo scrittore 
Malaparte, che è grande, uno 
dei più grandi dell'Italia d'og¬ 
gi. così non muore l'esempio 
da lui dato di una agonia che 
più cosciente ed alta c dram¬ 
matica non è possibile imma¬ 
ginare. In questa lotta contro 
la morte, l’uomo Malaparte ha 
toccato il sublime e. attraverso 
lui tutto un popolo prende co¬ 
scienza del proprio valore, del¬ 
la propria civile ed umana vir¬ 
tù contro l'avversità. 


GIORGIO DE CHIRICO 


E’ scomparso l'uomo di in¬ 
gegno e di grande capacità cri¬ 
tica. Lo stimavo e come scrit¬ 
tore e come uomo, c questa 


sur* tragica mor'c è st„to Io 


aspetto più doloroso della sua 
fine. Più per noi che s.amo 
rimasti che per lui che ha ces¬ 
sato cosi di soffrire 


ALBERTO LATTUADA 


listi di grande fama, di uno 
standard non certo inferio¬ 
re a quello dei migliori 
medici americani e tede¬ 
schi. 

Il professor Li. pi inumo 
doH’ospedale ili Ilankow. 
con il quale mi congratu¬ 
lavo per la perfetta orga¬ 
nizzazione del reparto pe¬ 
diatrico. e per l’affettuosa 
sollecitudine che la Re¬ 
pubblica Popolare dedica 
all’infanzia, mi Ila risposto: 
« La forza dei popoli è la 
bontà ». 

La direttrice del jeparto 
pediatrico, prof.ssa Tao. mi 
lui aggiunto: « I bambini 
hanno un’importanza deci¬ 
siva nell’avvenire del mon¬ 
do. più grande di quello 
che molti non credano ». 


E" la perdita di un uan.n che | 
rappresenta, col suo lai oro. un j 
apporto nobilissimo all., co- 
StriT/.onc d. alt: 1 aìor. cul*u- 
ral. 


MICHELANGELO ANTONIONI 


E' stato un uomo d: grande 
valore ed uno scrittore vivis¬ 
simo. Non ha mai avuto di¬ 
sinteresse verso Pumanita ed 
ha sempre partecipato alle sue 
manifestazioni esprimendo an¬ 
che violentemente le propr.e 
idee a costo di attirarsi l'.ra d* 
schiere di nem.ci. Nel cinema 
ha fa’to poco, ma nel suo primo 
tentativo cinematografico. Orl¬ 
ilo proibito, era evidente la 
la sua vitalità intellettuale e la 
irrequietezza che Io spingeva 
sempre alla ricerca di nuovi 
mezzi di espressione per dare 
fondo alia sua battaglia di idee. 
Noi Io ricorderemo così, l'uo¬ 
mo e lo scrittore Curzio Ma¬ 
laparte. 


FEDERICO FELLINI 


Ci siamo conosciuti un gior¬ 
no non molto lontano in una 
casa di produzione cinemato¬ 
grafica e devo confessare che 
da quel momento ho sempre 
nutrito una profonda simpatia 
ed una viva ammirazione ver¬ 
so Malaparte. la cui figura ha 
avuto in ogni momento una 
posizione di alto rilievo nella 
vita e nella cultura italiana. 


Quel che ho telegrafato 
al presidente Mao Tse- 
tung. nel lasciare la Cina, 
è vero: « Sono andato in 
Cina da amico, sono partito 
innamorato della Cina ». Io 
non potrò inai dimenticare 
quello che le autorità e il 
popolo cinese hanno fatto 
per me e questo sentimento 
di gratitudine e di affetto 
si oggiunge al mio senti¬ 
mento di ammirazione, di 
solidarietà per la grande 
opera di costruzione socia¬ 
lista di quel popolo. 

Come lio detto l’altro 
giorno in una intervista 
alla Pravda. chi ha vissuto 
da \ n ino l’esperienza ci¬ 
nese può meglio di ogni al¬ 
tro valutare serenamente e 
obiettivamente i dolorosi 
episodi avvenuti in Europa 
negli ultimi mesi. Sono av¬ 
venimenti tragici, penosi, 
che addolorano un animo 
giusto e onesto, ma che 
die non possono tuttavia, 
in nessun modo, scalfire la 
fede nell’avvenire di un 
mondo di libertà, di giusti¬ 
zia e di benessere (piai e 
il mondo di cui la Cina Po. 
polare ci offre un’imma¬ 
gine ancora acerba ma si¬ 
cura e definitiva. 

Anch’io tio sofferto nel 
leggere sui giornali le noti¬ 
zie dj Budapest, ma questa 
sofferenza non si è mai ac¬ 
compagnata al dubbio. La 
grande e positiva esperivo 
za cinese assolve qualun¬ 
que errore, perché è la 
prova manifesta e indiscu¬ 
tibile che la somma dei fat¬ 
ti positivi, net moto del 
progresso, e superiore sem¬ 
pre alla somma degli erro¬ 
ri. Vorrei poter dire a que¬ 
sto proposito con parole 
semplici qual è il mio sen¬ 
timento e il mio pensiero 
sui dolorosi avvenimenti 
che hanno scosso il mondo 
occidentale in questi ultim 
tempi: il fatto di trovarmi 
in mezzo ad un popolo di 
uomini buoni quali sono i 
cinesi, mi faceva sentire 
meno grave sull’animo il 
peso del male che tuttavia 
è nel mondo. Per questo 
sono grato alla Cina: non 
soltanto per le cure affet 
tuose che tutti mi hanno 
prodigato nella mia lunga 
e pericolosa malattia, ma 
per la fede che ha saputo 
inspirarmi nell’avvento si¬ 
curo e inevitabile di un 
mondo di bontà e di giu¬ 
stizia. 


Io voglio bene ai cinesi. 
E sarò sempre al loro fian¬ 
co, in ogni caso, qualunque 
cosa possa succedere nel 
mondo. Voglio bene ai ci¬ 
nesi non solo per la ragio¬ 
ne personale del bene che 
mi hanno fatto, ma per la 
ragione più valida e più 
vera del bene che fanno a 


tutti gli uomini e a tutti i 
popoli. L’altra mattina, al- 
l’aeroporto di Pechino, 
quando ho cominciato a 
salire la ripida scaletta 
del turhoreuttoie sovietico, 
messo .1 mi.) disposizione 
dal governo cinese per ri¬ 
condurmi m Italia, la pic¬ 
cola folla di autorità, di 
giornalisti, di medici, di in¬ 
fermieri. di funzionari ilel- 
l’aeropoito, ih scrittori, di 
diplomatici, che era venuta 
a salutarmi — c'era in 
quella folla il Ministro del¬ 
la Cultura della Repubbli¬ 
ca Popolare cinese venuto 
a portarmi il saluto del go¬ 
verno e del Presidente Mao 
— è ammutolita all’im¬ 
provviso. lo non riuscivo a 
salire quei ripidi gradini e 
mi ero accasciato mezzo 
svenuto. II Comandante del 
turboreattore sovietico, un 
biondo lusso dalle mani 
enormi, è sceso di corsa e 
nq ha sollevato quasi di 
peso, issandomi, gradino 
per gradino, verso la cabi¬ 
na dell’aereo La folla, col¬ 
pita dallo spettacolo peno¬ 
so .taceva. Giunto in cima 
alla scaletta con il fiato rot¬ 
to (da più di tic mesi rc- 
spiio con un solo polmone) 
mi sono fermato per ri- 
prendeie forza. Ed e allora 
die mi sono accorto del si¬ 
lenzio della folla. Volevo 
dire qualcosa per salutare 
i miei amici, per ringrazia¬ 
le. e mi sono venute spon¬ 
tanee alle labbra tre pani¬ 
le cinesi, che ho pronuncia¬ 
to lentamente, con grande 
fatica «Uò ai zimgkuojen». 
che vuol dire: « lo voglio 
bene ai cinesi ». E la fol¬ 
la si e messa a piangere. 

Cl'RZIO M.U. A PARTE 


ALL’INSEGNA DELL’AZIONE CATTOLICA 


••Donno., e Pirandello 


censurati dalla Rai-TV 


Un proverbio indù nel quale alle dolcezze che alla vita danno le donne sono 
sostituite le preghiere — Per Pirandello mettere a letto i bambini 


L'ultimo scandalctto della 
HAI (in ordine di tempo) ha 
nome Ettore Della donati¬ 
mi. Questi, un giornalista di 
destra cui la HAI avena affi¬ 
dato una inchiesta televisi- 
va sul Kashmir pare abbia 
piantata una grana olla HAI 
accusandola di avere, in se¬ 
de di sincronizzazione, mo¬ 
dificato il testo del commen¬ 
to. Non si tratta, come è 
ovvio, di uno scrupolo poli¬ 
tico della HAI per i giudizi 
che, sullo spinoso problema 
del Kashmir, erano stati 
avanzati da Ettore Della Gio¬ 
vanna. Si sa infatti che quel¬ 
li della destra giornalistica 
sono i collaboratori più ri¬ 
cercati da Hodinò e soci. No. 
si tratta di ben altro. L'epi¬ 
sodio si aggiunge alla lunga 
lista di amenità di cui è pro¬ 
tagonista la censura televisi¬ 
va, scatenata questa volta 
niente ili meno che contro i 
vecchi proverbi indù. Uno di 
questi, col quale Della Gio¬ 
vanna chiudeva la trasmis¬ 
sione, suonava così; « Tre co¬ 
si' rendono bella la vita dcl- 
ruoino: i verdi prati, le fre¬ 
sche acque e le donne ». E' 
stato a questo punto che il 
censore ha aguzzato le for¬ 
bici. Quelle donne che ser¬ 
vono a rendere bella la vita 
delVuonto, potevano suscita¬ 
re nell’animo degli spettato¬ 
ri pensieri malsani, sopratut¬ 
to circa il modo e la maniera 
dell'eventuale allietamento. 

Delhi cosa si è discusso 
ponderatamente finche ad un 
certo punto uno dei presen¬ 
ti. a mo’ di burletta, ha pro¬ 
posto di sostituire «le don¬ 
ne» con ala preghiera ». Il 
censore non se lo è fatto dire 
due volte e. nel montaggio, 
il proverbio indiano è diven¬ 
tato: « Tre cove rendono bel¬ 
la la vita dell'noino: i verdi 
firati, le fresche acque e la 
preghiera ». I.'episodio, a par¬ 
te l'aspetto pittoresco, costi¬ 
tuisce una prova ili più del- 
rinfeiidaineiito della HAI ai 
voleri del Centro Cattolico 
Televisivo. 

Coloro che dalla sostitu¬ 
zione di Gitala e mi Hodinò. 
uomo della destra, si ripro¬ 
mettevano che qualcosa cam¬ 
biasse, sono serviti. Un fat¬ 
to come quello occorso a 
Della Giovanna è capace di 
far impallidire di vergogna 
il terziario francescano Gita¬ 
la, che deve pensare ora con 
rammarico di essere stato 
superato in zelo dai suoi suc¬ 
cessori. 1 quali non cingono 
i fianchi del cilicio, nè pra¬ 
ticano castità e povertà. L'u¬ 
nico voto che scrupolosamen¬ 
te siano tenuti atl osservare 
i dirigenti tifila HAI è quel¬ 
lo dvil’nbbedicnztt. Lo han¬ 
no sempre osservato, si trat¬ 
tasse di Starare o di Gedda. 

La TV intanto continua 
evidentemente ad ispirarsi, 
nella scelta degli attori di 
prosa, al consueto principio 
delle tdnsi urto». Per un cer¬ 
to periodo imperversa ponia¬ 
mo Paolo Carlini. E Paolo 
Carlini ci viene propinato in 
tutte le salse: nelle comme¬ 
die ili ’O Nrill c nelle fMe¬ 
daglie della vecchia signo¬ 
ra». in abiti moderni o in 
costume, in Pirandello c nel 
<Romanzo di un giovane po¬ 
vero*. senza nessun rispetto 
per il ruolo, il carattere, il 
tipo di commedia. Poi arri¬ 
va, voltiamo. Lea Padovani. 
E allora, sia che si tratti di 


un fumetto, come «Piccole 
donne», o de <il gabbiano » 
di Cecor. Lea Padovani di¬ 
viene inevitabile, come il 
pomodoro sulla pizza napo¬ 
letana. L'ultima è stata trop¬ 
po grossa: Lea Padovani nel¬ 
le vesti di Margherita Gatt- 
tier, della donna più elegan¬ 
te e raffinata di Parigi c ve¬ 
ramente eccessivo anche per 
la TV. 

E' arrivato ora il momen¬ 
to di Gianni Santnccio. L'e¬ 
dizione televisiva di *Ma non 
è una cosa scria» era in tut¬ 
to degna del titolo. Autore 
antipirandelliano per eccel¬ 
lenza il povero Santnccio si 
agitava davanti al telescher¬ 
mo mulinando le braccia, ar¬ 
rochendo dall'ira, c dimo¬ 
strando a tutti che Pirandel¬ 
lo. per lui e il regista, è ve¬ 
ramente un'altra cosa, è un 
drammone d'amore a lieto fi¬ 
ne, clic con l'autore sicilia¬ 
no ha un rapporto soltanto 
grazie alla Società Autori e 
Editori. 

* * * 


Il solito censore, poi, man¬ 
co a dirlo, ha voluto met¬ 
terci le mani, trovando am¬ 
pia materia nella storia del 
matrimonio «/affo per bur¬ 
la». Quelle che seguono so¬ 
no le battute ftagliate», qua¬ 
li sono state ricostruite da¬ 
vanti al -tvidco», testo origi¬ 
nale alla mano. Sulla serie¬ 
tà di uno spettacolo muti¬ 
lato in questo modo, giudi¬ 
chino i lettori. 


ATTO I - SCENA VII 

Barranco — Le-lei no, non 
si presterà ti-a-u un simi¬ 
le sacrilegio! 

Mommo — Ma no! Stia tran¬ 
quillo. signor Barranco! 
Non celebreremo in chiesa 
il matrimonio' 

Vito — Non ce ne sarchile 
bisogno! 

Mommo — Al municipio sol¬ 
tanto, in barba a un sin¬ 
daco. per tur la vendetta 


di tutte quelle migliaia di 
coppie che egli avrà infe¬ 
licitato sul serio! Ci diver¬ 
tiremo, lasciate fare, a me, 
ci divertiremo! 


ATTO II - SCENA I 
Loletta — Sta di fatto, che 
avendo commesso la scioc¬ 
chezza di condurre lo 
scherzo fino all'enormità di 
contrarre davvero quel 
matrimonio, di moglictti- 
nc sul serio, egli, ormai, 
non può più averne che 
qualcuna come me. 

Mngnasco — Sì, per quindi¬ 
ci giorni... per un mese... 
per un mese c mezzo. 

Loletta — Va benissimo! E 
non dirci nulla, se mi bi¬ 
strattasse ora perchè si fos¬ 
se incapricciato d'ttn'altrn! 
Ma no! Siamo alle solite, 
credi! Lo nega, perchè si 
vergogna. Ma deve essersi 
innamorato di nuovo, fra¬ 
dicio di qualche signorina 
per bene. E questo è stu¬ 
pido! 

Pur cosi mutilato, Pirati- 
delio è stato ritenuto tutta¬ 
via troppo rivoluzionarint 
Per questo Marisa Borroni. 
prima della messa in onda, 
ha invitato i telespettatori a 
mandare a letto i bambini. 
No, in verità, non è una co¬ 
sa scria. 

A. O. 


Congresso di chimica 
inauguralo a Parigi 


PARIGI. 19. — Il segretario 
di Stato per l'etiergia. Edoardo 
Ramonct, ha inaugurato il XVI 
Congresso di chimica pura ed 
applicata. organizzato dalla 
Società nazionale di chimica 
di cui ricorre quest’anno il 
centenario. 

Partecipano al Congresso 49 
Paesi e due Premi Nobel. 

La delegazione italiana è 
composta di 246 personalità, 
tra le quali il prof. Giulio 
Natta del Policlinico di Mi¬ 
lano. 




Matirecn Sivanson, interprete del - Giardiniere spugnilo!» >, 
per la regia di PhD Leacock, da un racconto di Cronln 



RIVISTA DELLE RIVISTE 


l.i: criM della gioventù cat¬ 
tolica francese e lo stato de¬ 
licato dei suoi rapporti con 
l'episcopato r con la Chiesa, 
sono larcjamrntr documentati 
c commentati sull'ultimo nu¬ 
mero di Eprit I fatti più 
recenti sono le dimissioni di 
24 membri delle segreterie 
della Gioventù Studentesca 
Cristiana (JKC) c quelle del¬ 
l'équipe della - Houle -, as¬ 
sociazione scoutistica catto¬ 
lica. Nell'un caia come nel¬ 
l'altro, 51 tratta dell'ultimo 
atto di un conflitto che tocca 
la coscienza morale c la co¬ 
scienza politica. scoppiato 
tra 1 Giovani c le gerarchie 
rcclesu.iliche. I primi pre¬ 
tendono che la loro opera di 
- apostolato - intervenga a 
fondo nelle questioni più scot¬ 
tanti. etili e politiche del 
momento; le seconde badano. 
liner*’, r. restringerne sempre 
piu bombito, temono la con¬ 
taminazione di un impegno 
politico progressista aperto, 
preso in nome delle stesse 
associazioni 

Cosi, cd esempio, di fron¬ 
te al caso della pubblicazio¬ 
ne sulla Route delle lettere 
di un giovane soldato fran¬ 
cese che testimoniava dei 
metodi adottati in Algeria 
dai colonialisti, il conflitto è 
stato radicale Le gerarchie 
si sono opposte alla campa¬ 
gna del aiomale; i giovani 
si sono dimessi per protesta 
cd hanno scritto: - Può un 
movimento giovanile senza 
venir meno alla sua missio¬ 
ne. rassegnarsi sempre alla 
prudenza? Questa prudenza 
rende praticamente impossi¬ 
bile, vietandoci i soggetti 
tabù, quella testimonianza 
cristiana che l'educazione 
dello fede esige per gli av¬ 
venimenti più attuali r più 
gravi del nostro tempo-. A 
loro volta, i giovani studenti 
dimissionari contestano che 
sia possibile scindere azione 
cattolica da azione sociale e 
civile. 

I.e dimensioni di questa 
crisi sono ricondotte ai loro 
valore storico dal direttore 


stesso di Esprit. Jean Mane 
Domenach, il quale nc vede 
le rad tei nella famosa que¬ 
stione dei preti-operai. - ele¬ 
mento di punta di un movi¬ 
mento più vasto -. - La sop¬ 
pressione dei preti-operai — 
egli scrive — assumeva tutta 
la sua importanza poiché era 
il segno decisivo di un ro¬ 
vesciamento di tendenza: che 

10 si volesse o no. le Chiesa 
di Francia ripiegava sulle po 
siziont di partenza, si rnn- 
senva in un ordine di cose 
che nessuna ulteriore rifor¬ 
ma poteva seriamente seno 
tere -. Senonchè. è proprio 
questa involuzione, è proprio 
questo finto apohticismo (il 
quale si traduce in una po¬ 
litica conservatrice > che Jean 
Marie Domenach non accet¬ 
ta. come cattolico, oltre che 
come uomo -del suo tem¬ 
po - l'n giovane — egli 
chiede — può scindere la sue 
attività? E quando si tratta 
dell'Algeria, d'ano guerra in 
cui la gioventù francese è 
investita del problema delle 
atrocità, può tagliare la pro¬ 
pria coscienza in tenti pez¬ 
zi? -. E aggiunge: - Una gio¬ 
ventù studentesca cristiana, 
di ragazzi benpensanti a ca¬ 
rattere apolitico si trasfor¬ 
merebbe inrrifobilmenre in 
un conservatorio dell'ordine 
stabilito 

Ciò che rende particolar¬ 
mente interessante per noi 
la poletpica dei cattolici pro¬ 
gressisti francesi è la chia¬ 
rezza con cui essi difendono 

11 diritto di far seguire un 
orientamento politico alle c- 
stgenze morali. La difesa del¬ 
la politica, da parte di J. M 
Domenach, è pungerne. - Bi¬ 
sogna ridefinire l'aspetto so¬ 
ciale — egli afferma — e so¬ 
pratutto 1 suoi addentellati 
con le strutture economiche 
c le decisioni politiche, per 
evitare che ia socialità di¬ 
venga un comodo rifugio per 
le anime buone inerti -. E di¬ 
venta addirittura solenne 
quando cosi conclude: - Spe¬ 
riamo e facciamo in modo 
che la disciplina imposta ci 


giovani non inaridisca nè la 
loro disposizione ai compiti 
drll'apostolato. nè la loro vo¬ 
lontà di costruire un mondo 
più giusto ». Si pensi, di fron¬ 
te, a questa sincerità, quale 
tartufismo manifestino i de¬ 
mocristiani di casa nostra 
Persino Fon 7.0h ha sentito 
il bisogno di dire al Parla¬ 
mento che egli, e il suo go¬ 
verno. sono a sinistra social¬ 
mente, non politicamente 
Anche per loro vale l'ammo¬ 
nimento di Esprit. - Questa 
pretesa di trovare nel sociale 
un succedaneo d r l politico 
porta alla degenerazione del 
nostro regime 


Reuther e l'automazione 


Su Pe.ssegr.a Sindacale. 

11-12. appare il testo dell., 
depo.-.z* >:.*■ re-., da Walter 

Reuther. dirigente del sin- 
c.italo nord-americar.o dei l.v 
vora’ori dell'automobile, di¬ 
nanzi a una commissione del 
Congresso. In questo do* li¬ 
monio i! Reuther iilu-tra la 
posizione dei sindacati ame¬ 
ricani sull'dutomation. e sul 
progresso tecnico A parte le 
proclamazioni rituali di fede 
nella - civiltà della libera im- 
pro- • -. i concetti esposti dal 
Reuther non riflettono aff-,:- 
•o una incondizionata fidaci < 
I’beri.-tica Anzi richiedono 
un interi ento politico ed eco¬ 
nomico dello Stato - I sinda¬ 
cati operai — dice :1 Reu¬ 
ther — stanno farerdo quan¬ 
to loro spetta, contrattando 
co!!et*ivamenie per salari più 
alti, maggior numero di gior¬ 
ni di ferie e di feste, piani 
di salari garantiti, migliori 
piani di pensionamento e di 
assistenza sanitaria. Non c'è 
bisogno di difendere queste 
conquiste sociali ottenute dai 
sindacati per milioni di la¬ 
voratori: esse si reggono per 
i loro meriti intrinseci, e l'au- 
mento degli utìii. in genere, 
indica che i datori di lavoro 
hanno potuto pagarle. Ma la 
potenza delle grosse imprese 
nella determinazione dei prez¬ 
zi ha teso a diluire alami 
del benefici di queste con¬ 


quiste. K’ necessario che il 
problema sia affrontato su 
base nazionale per riuscire 
a garantire che gli utili riel- 
r.aiitomazinne saranno distri¬ 
buiti fra tutti i gruppi della 
popolazione. Un'inchiesta del 
Congres-o sulle politiche dei 
prezzi delle società gigante¬ 
sche. ad esempio, da lungo 
tempo si presenta come ne¬ 
cessaria. per concentrare l'at¬ 
tenzione del pubblico sul fat¬ 
to che le società dominanti 
non hanno p.a.-sato al consu¬ 
matore gl: utili derivanti dal¬ 
la crescente produttività E' 
altresì necessaria una più e- 
qua distribuzione degli oneri 
fiscali un sistema adeguato 
di compensazione della di¬ 
soccupazione. maggiori van¬ 
taggi dalla previdenza socia¬ 
le. un salario minimo legale 
più alto ed una settimana la¬ 
voratila legale p:ù cort 
protezione dei redditi agri¬ 
coli. maggiori possibilità edu¬ 
cative. aiuti finanziari agli 
studenti, ed un vasto pro¬ 
gramma di costruzioni ospi¬ 
taliere e stradali, e sviluppa 
di risorse nazionali -. 

Tutto c.ò. evidentemente, 
sta nella realtà e nelle in¬ 
tenzioni del proponente, den¬ 
tro i iim.t; del sistema ame¬ 
ricano c.ipit.dis'ico. secondo 
certe linee programmatiche 
keincsi.,r.e. Non deve sfug¬ 
gire però il fatto che. con 
ciò stesso, si allargano i con¬ 
fini del sindacalismo. Anche 
nella roocaforte del capitale 
monopolistico. 1 sindacati si 
avvedono che. senza un in¬ 
tervento statale, senza una 
politica di controllo dei 
- trusts Io sviluppo tecno¬ 
logico e produttivo è desti¬ 
nato a provocare una serie 
di gravi contraccolpi per le 
masse lavoratrici. E’ del resto 
quanto sostengono molti eco¬ 
nomisti americani Perciò, tra 
i aitro li Reuther dice: - Cre¬ 
diamo che dobbiamo rivalu¬ 
tare la nostra storica poli¬ 
tica antimonopolistica. Ampi 
problemi di politica sociale 
vi partecipano ». 
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Ieri ricorreva II XIV anniversario del primo bom¬ 
bardamento aereo su Roma, che rase al suolo gran 
parte del quartiere di S. Lorenzo fuori le mura. Se 
ne sono ricordate le autorità religiose preparando 
cerimonie di circostanza nella chiesa dell’Immaco¬ 
lata e nella basilica di S. Lorenzo. Se ne sono ricor¬ 
date le autorità militari, deponendo una corona di 
fiori sulla tomba del generale dei carabinieri Hatzon, 
che cadde sotto le bombe. Assenti del tutto, nel com¬ 
plesso delle manifestazioni, le autorità civili del 
Campidoglio, che pure di solito, con doverosa pre¬ 
mura, non dimenticano di annotare nel calendario 
delle cerimonie di giornata l'arrivo a Roma di tutti 
I nuovi esemplari zoologici da ospitare nel giardino 
di Villa Borghese. 

Di male in peggio 

Si è avuto un bel colloquio a tre nella scorsa se¬ 
duta del Consiglio comunale, a proposito delle linee 
«i speciali • dell'ATAC. L’assessore L’Eltore, rispon¬ 
dendo al compagno Nannuzzl e all’avv. Latini che 
ne avevano chiesto l’abolizione e la trasformazione 
In linee normali, ha fatto un lungo elenco di cifre 
dal quale risulta che tutte le linee speciali, nono¬ 
stante le alte tariffe, sono deficitarie: 17 milioni per 
la A, 24 per la B, 7 per la E, 17 per In F, 25 per la 
6, 24 per la H, 37 per la L, 8 per la M, IO per la O, 
5 per la Q, 3 per la P. Le sole C e D sono annual¬ 
mente attive rispettivamente con 7 e 8 milioni. Ra¬ 
gione di più — hanno osservato gii interroganti —- 
per abolirle tutte e Inquadrarle nei normali servizi 
dell'azienda. Ma l’assessore L’Eltore ha messo tut¬ 
ti K. O. fornendo un'altra sconsolante notizia, secon¬ 
do la quale su 121 linee normali, solo 19 alla fine 
dell'anno sono attive. Non ha piu replicato nessuno 
perchè a rigore di logica bisognava chiedere allora 
l'abolizione dell’ATAC, o almeno di chi la dirige. 

Sirade di Alessandrina 

Abbiamo ricevuto una lettera indignata di alcuni 
lettori della borgata Alessandrina, a proposito delle 
strade di Torre Maura. Ci spieghiamo. Era stato 
scritto, nel resoconto di Ieri del Consiglio comunale, 
che Torre Maura aveva ormai diritto, pure essendo 
una borgata fuori plano regolatore, ad «Jere le 
sue strade, come-orifiiil le hanno gli altri quartieri 
compresi nel plano. Tanto per esemplificare, era sta¬ 
to aggiunto che ormai Torre Maura è stata presso¬ 
ché raggiunta dall’espansione edilizia della borgata 
Alessandrina. « Ciò — osservano 1 nostri lettori — 
dovrebbe far capire che noi della borgata Alessan¬ 
drina slamo privilegiati nei confronti di quelli di 
Torre Maura; invece, alla borgata Alessandrina la 
maggior parte delle strade sono senza fondo di bitu¬ 
me e in alcune che sembrano a posto manca la 
luce». Slamo sconsolati ancora una volta. Ma del 
resto, Roma, da questo punto di vista, sembra na¬ 
ta senza - plano regolatore anche nei pressi di 
piazza Venezia. 

Rumori resistenti 



Continuano a piovere da tutte le parti notizie sul 
grande successo della lotta contro I rumori. E’ una 
cosa che fa piacere. In questa città dove tante lot¬ 
te sono perdute, come quella contro le mosche, che 
essendo diventate ormai ddt-resistenti, continuano ad 
Ingrassare sempre di più e a non morire mai. Le 
contravvenzioni contro I rumori crescono, invece, e 
pare che I risultati comincino ad essere efficaci. 
L'ultima notizia dice che i vigili, dal 30 giugno al 
13 luglio, hanno elevato 746 contravvenzioni a cari¬ 
co di trasgressori alle norme contro I rumori mole¬ 
sti. A riflettere bene, però, c’è sempre il pericolo 
della resistenza, come per le mosche. Sarebbe un 
guaio serio se i trasgressori alle norme contro i ru¬ 
mori diventassero, ahinoi, contravvenzion-resistenti. 
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VHP A A CHE- DEL PALAZZO DI GIU STIZIA 

L’assassino di una mondana apolide 
condannato a 14 anni di reclusione 


« Richard, una sora. senti alla 4 ■} 

radio che doveva morire: Fan- pflpjL yl f 

nunciatore disse che aveva sei wS’jtf > f 

mesi di vita. 11 piccolo corse jBT'f 

da angosciato, ma lo ' TgUUKL u'n 

rassicurai dicendo: Le perso- f * 

ne buone non muoiono. E tra- 

sei mesi. ^é 

a Richard: Lo vedi, a ijL 

c non 1 / N 7 » * r wK 

^ t f JBi 

americano Red Skelton ha ini- - I Mm 

ziato la conferenza stampa nel- ^ \ 

la hall del Residence Palate. . V z $&&&$& 

Parioli, ieri pomeriggio y f //y )1 \T» 

18. presenti, il piccolo Richard M f * 1 

dai capelli rossi, magrissimo — "* ,* J i 

nel suo vestito blu scuro e in f ~7 ’ •$ fe 7 

pantaloni lunghi, la sorellina S» , f , f WmMM T jf- ? 

Valentina, pure rossiccia e con » ÌA- *•£ j * m' f 

una mantellina di visone sulle I /L^CraraTi ■ WiS'i.. M §L 

spalle e la mamma Giorgia. J I * *$ M 

Skelton. che alla TV amori- I B > 

rana interpreta una figura co- ( I V 

mica assai simile a quella «lei < 1 ■ ’ 

nostro Fabrizi. ha riferito che I f I », 

l’idea di far girare il mondo / ®ttL| I 

al loro sfortunato figlio, con- I botimi i 

dannato dalla leucemia, è sor- VÉàtU vm&JL Mi . i 4 /wW B I 

ta. diciamo, in famiglia, da un 
comune desiderio, di far gode- UNA GIOIA IH Pili’ — Una piccola gioia ili più è stata Ieri, 
re alla loro creaturina tutto per Iiiehard Skelton, la prova di un elegante niotoscooter. 
quanto di bello è al inondo. Attorno u lui papà Red, la mamma e la sorella 

nrima delln sua dipartita. Un 

amico di famiglia, reporter ' . -- - ----- 

della TV. riferì la notizia o nznnT » t t c */“*t z / 

cosi II toro progetto divenne di DUh I^ORTALI SCIAv 

domìnio pubblico Ben 180 mi- _ 

la lettere sono giunte Onora 

da ogni parte del inondo nella h m m m 

sua abitazione di New York. | ■ M TV 

dove sette segretarie provvedo- 4F M ■ I ■ - C L ■ 

no a fare la cernita della cor- xW ^ * " 

rispondenza e ad avviare le ri- 

,.mi. 1» m . r »? Ha una. “ 600 .. a 

piccolo Richard e quando gli 1J 

abbiamo detto che un ragazzo __ 

aveva scritto al nostro giornate ’ ' ~ .. 

pmnta t guar. a gione r e”'Tpoter Un motociclista padre di 8 figli muore nello scontro co 

fare il giro di tutto il inondo. _ 

ci ha risposto con un sorriso. 

dicendo che si augura che tutti Un passante è stato ucciso è risultato che l’automobilista 


Tocca spesso a figure di sre¬ 
golata, bizzarra, complessa per¬ 
sonalità entrare nella gabbia 
delia Corte d’Assisc. E non a 
caso, spesso, la pena, pur du¬ 
ra, è accompagnata dalla di¬ 
minuente della - seminfermità 
mentale-. Ieri la Corte (presi¬ 
dente Napolitano. PM Ambro- 
sini) ha giudicato Errante Ab- 
batelli rinviato a giudizio per 
un crimine particolarmente ef¬ 
ferato. 


Egli Ut uccise dopo un’aspra colluttazione con un colpo di pietra alla 
testa . Trascinò poi il cadavere sulla strada vicina. (Ili è. stata ricono • 
sciata la « seminfermità mentale » 

Continua oggi il processo contro Euomo che uccise con uno schiaffo il 
suo avversario , Due giovani condannati per la lite con un vìgile e per 
uverlo oltraggialo 



1 °u! i S1 In< ; ontr 1 < ? indagini e ad essa si è ispl- spacciata, soffriva, si lamenta- del ’56, il Bonetti fu condan- 

con e.nsaDeua nariomova. di r;ita j a requisitoria dot dottor va tanto che l’uomo l’avrebbe nato a 4 anni. 5 mc^i e 10 
nazionalità ìmprecisata e come Ambrosini. Ma Ja ricostruzione finita con quel mortale colpo giorni 

. :l rai cf'i , 110 ° , ^ p . degli ( | e | c iift-iitore, avv. Ivo Coccia, di pietra come si fa con una II giudizio di appello, ro- 

npoiirli. stettero a lungo in una ^ s tata diversa. I due andarono bestia straziata. mineiato ieri mattina, prosegue 

osteria (la donna risulto de- jnsit'mo in un fosso. Qui, forse. Dopo tale singolare eutana- oggi, 
dita all alcool c nt costumi mol- giactpiero assieme (-la camera sia (su questo i fatti non of- * * « 

., v* r’P 1 ,,sclro,1 ° n d ora ( j ;l jcttQ cieli.» prostituta-, ha freno versioni contrastanti) CONDANNATI PER LITE 
già tarda. A questo punto, la definito il difensore, quel fos- l'uomo (un piccolo, asciutto in- CON UN VIGILE — Vincenzo 
vicenda si annebbia so) Poi si accese un aspro li- dniduo) sollevi) il cadavere Bruno, Italo M,(Strangoli, Giu- 

L imputato ha detto che egli tigio. E qui le versioni tornano della uccisa e lo distese sul- seppe Correrà e Fernando An¬ 


no» voleva, come tutte te volte L differire radicalmente. 


l’asfalto del bivio presso il ci-lglani sono stati ien mattina 


DUE MORTALI SCIAGURE DELLA STRADA 

Un passante travolto e ucciso 
da una “ 600 „ a Ponte Flaminio 

Un motociclista padre di 8 figli muore nello scontro con un autocarro - Tutti e due gli investitori sono fuggiti 


che la donna lo aveva tentato. Questo è certo: la donna pre- mitero di Monopoli Sabino giudicati in tribunale (prcsi- 
appartarsi intimamente con lei cipito in un bummeello dal- (Rieti). Ed ecco die. nuova- dente Albano. PM Bracci) I 
Sembra, pnò. che Tesserti tuia l'altezza di cinque metri, e Tuo- mente, l'oscuro episodio di san- qunttio imputati, il 15 settem- 
volta appartato con lei avesse mo su di lei Abbatelli prese gue torna ad offrire due op- bri* scorso, vennero 1 diverbio 
procuralo un male (tipico di una grossa pietra e con un col- poste versioni. La Difesa ha con il vigile urbano Olmdo Ce¬ 
fali inconfiiQ alTAbbatelli E. po secco fini la donna, già se- affermato che sia stato un sen- sdon mentre questi contestava 
per questo motivo. l'uomo ramente ferita, sfracellandole il timento di pietà a spingere al Bruno una contravvenzione, 
avrebbe odiato la liarlomo\a capo l’assassino a trascinar via il ca- Lo attorniarono, gli impediro- 

sino al punto di ucciderla con L’Accusa ha detto che l’or- davere della donna dal fosso no di portare a compimento il 
crudeltà, come (niella notte av- rendo crimine fu causato da e poterlo così far ritrovare pre- suo operato. E volarono le fra- 
venne. spirito dì vendetta. La Difesa, sto. L’Accusa ha invece soste- si ritenute oltraggiose e anche 

Su questa scia si mossero le invece, che la donna era ormai nuto che l’intenzione dell’Ab- una bestemmia. Tra gli altri 

_bntelli era di fare arrotare da epiteti destinati al vigile ce ne 

. . .—.—. 1 — - --- - un autotreno i miseri resti del- sarebbe stato qualcuno abba- 

yTy~, t % firnT> a TA A 1 a prostituta così da cancella- stanza pesante. Sulla — richic- 

’URL< UttLiLiA blflAL/A re ogni traccia del crimine. sta di citazione** si legge, in- 

_ Versioni opposte, ma diagno- fatti, che il Mastrangeli avreb- 

si chiara e concorde circa le be detto, quando il vigile invito 
■ ■ ■ condizioni mentali dell’iinputa- i quattro a seguirlo presso il 

m m || ■ | I A to. Abbatelli faceva il contadi- Comando di polizia urhana : 

a V III III Bd ww I dU no 11,1 n> 0 8 lic c due figli. E’ - Andiamo, andiamo puro’ To- 

w m ™ incensurato. Le carte del prò- stimoniereino a favore l’uro 

_ cesso pongono in luce Tener- dell'altro e gliela faremo vo- 

___ ■■■ ■ _ ■ ■ _ mità del contegno dell'uomo, in dere noi a questo buffone** 

rasai I I varie fasi, di fronte agli inviti 11 tribunale ha condannato 

| I | | | | I | | | d’amore dell'apolide Elisabetta, Vincenzo Bruno a sette mesi: 

ricoverata in un eampo-profu- Italo Mastrangeli a 6 mesi e 

- ghi vicino Sabino. Le stesse 15 giorni: gli altri due sono 

. . modalità del delitto, insieme stati assolti per Insufficienza di 

ì un autocarro • Tutti e due gli investitori sono fuggiti con il raccapriccio, suscitano prove. Il verdetto ha escluso 

00 grande impressione circa lo sta- che gli imputati avessero com- 

-*- to mentale di chi ne fu autore, messo il reato di - resistenza a 

_. . , , .... .. .. 11 PM ha chiesto che, eselu- pubblico ufficiale**. 

ciso da un autocarro . Leon- provocando i soliti incidenti: 3a la premeditazione e conce- - 

eihn - ♦At’Ootn W nm n 1A0017 I orrocìl rìnllo oi r*r»r>l *i*»w\n/* f > 1 « * *. . _ ... K < * t 


dicendo che si augura che tutti Un passante è stato ucciso è risultato che l'automobilista ciso da un autocarro « Leon- provocando i soliti incidenti : - a j a p rcmCf iHazionc e ' conce- ' —__-_- 

i ragazzi possano poter visitare da una automobile sul ponte ha bloccato i freni a pochi cino » targato Roma 202917 arresti della circolazione filo- dViuìo la seminfermità menta- Ha tela rìrnupraffì 

tutti i paesi della terra. Richard Flaminio, il mortale incidente passi dal pedone, quando or- guidato <la Giovanni Salvatori tramviaria, qualche confusione i c rmiputàto fosse condannato JcIb IICOVClolU 

finora ha visitato il Colosseo e è avvenuto alle ore 20.30 di ieri mai era troppo tanti. Il Lo- di 28 anni da S. Polo. nei locali pubblici, c simili. a 16 anni di reclusióne La Cor- npll'ìnfprTnPrìa del CaiCerG 

domattina andrà dal Papa. Se di fronte al distributore del- reti è stato colpito in pieno e 11 Salvatori ò fuggito subito II maltempo ha avuto prò- j 0 ha deciso una condanna a 14 ,,CU llllcll l, y llg ._ w r v 
potesse disporre del tempo a l’Agip. L'uomo ctie era al vo- proiettalo ad un metro di di- dopo l’incidente. I carabinieri babilmente più gravi conse- anni pjf, tro nnn i trascorre- Il marchese De Seta, fuggito 
suo agio, butterebbe a mare i Innte della macchina investi- stanza. di S. Polo ed il comandante guenze nelle vicinanze della re j n llna casa di cura. domenica sera dalla clinica 

programmi dei genitori e con trice ha tentato dapprima di Ogni soccorso si è subito di- della compagnia di Tivoli si città, soprattutto nelle zone ohe * . • Ciancarclli o costituitosi l'altro 

una Studebakor si recherebbe soccorrere colui che aveva in- mostrato vano: il guidatore sono recati sul posto, per i ri- producono energia elettrica per UCCISO CON UNO SCHIAF- ieri ai carabinieri, è stato rico- 

subito a Pompei, di cui è en- vestito: quando s’è accorto che della . 600 * è fuggito, appro- lievi di rito. l’ACEA e per la SRE. le due vo — In Assise d'Anoello (pre- verato nclTinfermeria di Regi- 


tusiasta. per aver visto un il passante era deceduto sul fittando della confusione crea- 
documentario alla TV. colpo, egli è fuggito abbando- tasi; nessuno fra coloro che 

Ogni settimana, viene sotto- nar.do la macchina sul ponte, hanno fatto cerchio intorno al 
posto a visita L’ultimo referto dove l’hanno trovata gli agenti corpo immobile del Loretì. ha 
medico non reca nulla di nuo- della polizia stradale. E’ una badato a lui. 
vo- nò migliora nè peggiora. • 6 °° * targata Roma 29066o di I carabinieri e il commìssa- 
Potrebbo però crollare da un proprietà di Lobelio Muggini riato locale hanno iniziato le 
momento all’altro. abitante in via Piitnavnlle 30. indagini del caso. 

Sembra che il piccolo cono- La vittima dello scontro è * * * 


- aziende che provvedono alla di- Adente D’Amario. PM Saviot- na Coelì. Oggi o domani il pro- 

« • stribuzione nella nostra città. In è comparso Giovanni Bo- curatore della Repubblica dot- 

fi? 1 21 Jfi modo P ar <icoIare sono state le nettit difeso dagli avvocati Fa- tor Luciano Bracci, interroghe- 

^ 99 » “ f* 3 zone e i servizi gestiti dal- vin0 Martucci c Cini, sotto la rà il nobile palermitano sulla 

ni TU ..AK l'ACEA a sopportare le conse- imputazione di omicidio prete- sua fuga e sui giorni di vacan- 

*!■ |ll*l guenze del temporale. E’ prò- r intenzionalc. Alla parte civile, za che egli si è preso a S. Ma- 

- babilc. quindi, che il maltem- K ij avvocati D’Amico e Mo- rinella. 

Ieri, come era stato prean- P° s *.. s * a . manifestato in for- re tti. Come abbiamo pubblicato, il 

nunciato. i lavoratori della Ro- n }° P ig virulente nei centri di Bonetti, il 9 aprile del *54. De Seta, evaso dalla clinica per 

. .. dnll’AMnfi»:» olrtf .. . .. n * . • . - _ a .A _ __» __aaaJ<> 


tato male. 


Lilla rlamima Nuova. suo ciclomotore «Moscnuo lavoro per la ripresa acne ' . «p. l, , V c/ ,' ò"t n 

Dai rilevi fatti dalla Stradale * quando è stato investito e uc- trattative con la rappresentan- Oti.ilche telefonata all ACCA, fenntenzionale, nel dicembre scandi ^ on f cr ^ ato £ UJ:a * 

- - . . - - - - za J Padronale, l’agitazione sarà - - — ■ i-« --- - n ón era stata preordinata: ma 


proseguita oggi con la sospen- 

m ■ • ■ ■ sione della erogazione nella chese poche ore prima della sua 

Galleggiava sul fiume una borsa caso che i colloqui al Ministero avcv^^coperi o^'che fa° stanza 

del lavoro non dovessero avere 0 ■■ ■ II" comunicante con il bagno, oc- 

alcun esito, i sindacati di cate- V% 11 VI il jJp| cupata solitamente da una de- 

^ ^ * I -I __ . f _ . I ?_ __ _ _ _ i. - goria deciderebbero che la so- llBI l#Wll4Kild I ■ gente della clinica, quella sera 

con il cadaverino ai un neonato - - -- ‘Tiffls'iiK.T&.e.»?»....- 

per cento. ■ , f . __<> _ 1 I_ se abbandonato la clinica in 

-- E’quindi prevedibile che nel- Scontro a rUOCO C avvenuto a mezzanotte alla - slip «• aveva suscitato non po- 

E’ stato ripescato alla Magliana da un operaio - Mancata assi- dìspoSì? contraile C de fi i n sin- Borgata Gordiani - Uno dei lestofanti è stato arrestato 

rr . ,, ri . . . . . rincari dei lavoratori gasisti la -- marchese avesse potuto attra- 

stenza o soffocamento/ - Forse oggi la perizia necroscopica . Ai«.m ccn a, a., i..„- s.a **,. .1 0 u p.n- KS3SiS„?" , irp.iS«Si”JL; 

_ —__—------ *. , , noie Ie ainiin . u coco sono stati esplosi ieri sera zia che ha eseguito 1 rilievi del parc chiarito: gli avvocati che 

. , , . ? 10nc aeJ busso, a meno cne p OCO dopo la mezzanotte, da caso ed ha iniziato le indagini hanno incontrato l’evaso un'ora 

Il cadavere di un neonato e necroscopico per poter accer- che essa conteneva il cadaveri- » rappresentanti padronali non j a d n d’auto inseguiti da una per individuare i responsabili dono la fuga hanno dichiarato 

stato ripescato verso le ore 13 tare le cause del decesso e per no. E’ stato sottoposto ad inter- decidano la ripresa dei collo- jpoo - della polizia. Il crimi- del furto ch é il De Seta indorava gli 

di ieri nelle acque del Tevere, poter stabilirò per quanti gior- rogatorio anche il fattore della qui risolutori della grave ver- n 0 5 P episodio è avvenuto alla -- stessi abiti con i quàìi aveva 

all’altezza detta Magliana II ni il corpicino è stato in acqua: Tenuta Biagio Pompili, che c tenza. borgata Gordiani. folfft Ha malore lasciato Regina Coeli. quando. 

corpicino, che è in avanzato tale periodo di tempo tuttavia stato uno dei primi ad accorre- - Sulla macchina della polizia ‘ j quindici giorni fa era stato 

stato di putrefazione, è stato dovrebbe variare da un minimo re alle grida del Pctroni. Ut 1 si trovavano il dottor Macera muore per strada (tradotto alla clinica Egli stes- 

ripescato da alcuni operai che di 20 giorni ad un massimo di La borsa che conteneva il I» JtìinptJ*aie delia - Omicidi - ed il dottor _ —-- _ so> dunque, li aveva nascosti 

stavano lavorando a bordo di un mese. corpicino è in finta pelle scoz- «• . . D’Alessandro della Mobile i Un pietoso rinvenimento è fcs^no 

una draga c deposto sulla riva Alle ore 17.30. dopo il nulla- zejc a colori vivaci, di quelle 01 16T1 S 6 fo quali sono riusciti tuttavia ad stato compiuto ieri notte da al- —-- - 

del fiume in attesa dell arrivo osta del magistrato, it cadaveri- c he comunemente le massaie - arrestare una dei ladri. L'auto cuni passanti che stavano rin- HllO fflCISTlì arfptfal: 

della polizia. _ no e stato rimosso c trasportato yyano pe r f arc } c loro compero Un grosso temporale, con il inseguita, una - 1100-103- do- casando in piazza Xuma Pom- W , f . * • 

Poco dopo, sul posto si sono alTLstituto di Medicina Legale. . mcI . ca ( o: a d c«sa il cadaveri- consueto accompagnamento di po la sparatoria, s'è infilata in pino. In mezzo alla strada già- nar il In ri A jr» ||() nfiflOZÌO 

portati i carabinieri del nucleo dove forse oggi stesso sarà sot- ct a i n «esirurato con un moni e di lampi, è passato ieri una strada che fiancheggia la ceva infatti il cadavere di un r -- ™ 

di polizia giudiziaria di S. Lo- toposto all’autopsia. Nel frat- am- Sf,ra mila città senza troppe Prenestina. Qui si è fermata e uomo di 67 anni, tale Angelo invia Duilio due agentihan- 

renzo in Lucina, il sostituto prò- tempo i carabinieri hanno co- ~ , conseguenze. La pioggia, debo- i lestofanti sono balzati fuori Sessanigo. abitante m via Fan- no inseguito ed arrestato due 

curatore della Repubblica ed mineiato le indagini. E’ stato " ca p°* tanto la corsa quanio j c e j nlerni ittente tra le nove dispedendosi per la borgata, noma n. 51. ragazzi che avevano vuotato la 

il medico legale. Quest'ultimo, interrogato per primo l'operaio ** “b 1 s °no attualmente au osa- p mczzano ttc. si è fatta più Uno di essi è stato acciuffato I passanti hanno subito avyer- ca ssa del banco di vendita del 

al termine di un primo somma- Franco Pctroni. che ha tratto a me della squadra scientifica dei f,tta c insistente dopo la mez- dopo un movimentato insego:- U to * carabinieri della stazione ne g 0 Z j 0 d, . Vini ed oli » sito 

rio esame, ha precisato che si riva il piccolo; egli ha affer- carabinieri. zanotte. La temperatura, che mento. Aventino: e stn'u accertato che in q Ue u a X 'ia al numero 8 

tratta di un neonato di sesso mato di aver scorto mentre Le indagini proseguono per già nei giorni passati era an- La caccia ai ladri d’auto è >» poveretto e sta.o fulminato da asportando ottomila lire, 
maschile morto poche ore dopo stava lavorando una borsa gal- identificare la madre del picco- data diventando più sopporta- cominciata quando T- Alfa - un S r <ave malore I Antonio Laurini di 14 

la nascita forse per mancata leggiare sull’acqua all’altezza Io c le persone che l’hanno aia- bile, si è ancora rinfrescata delia polizia in normale servi- anni, abitante in via Leone IV 

assistenza, forse per soffoca- della Tenuta della Magliana lata a sopprimere o far morire in conseguenza delTacquazzone. zio di pattuglia, ha incrociato BorSCflQÌdfOrC flì ’GSfdlO n - c Francesco Polidori di 

mento. In ogni modo, dato an- Vecchia: incuriosito l’ha tratta per mancanza di assistenza la Frequenti interruzioni della La - 1100-103-. Il doti. Macera " v 14 anni abitante in via degli 

iche lo stato in cui si trova il a ma con un rampino ed allo- creaturina ed a gettarla nel Te- corrente elettrica si sono veri- ha segnalato via radio a tutte j| diciassettenne Franco Man- Scimnni 81. erano stari sorpre- 

cadavere, è necessario l’esame ra ha scorto con raccapriccio vere. Ificaie un po' in tutta la città. l e pattuglie il numero d: targa da Foggia, senza f.ssa di- si dal proprietario del locale. 

_______ della macchina. mora, è stato sorpreso ieri Emilio Colagiovanni. mentre 

- ’ ” ’ ” L'automobile risultava rubata mattina da alcuni agenti di Pub- si impossessavano dei denari 

- 1 —T I I— A t A MII—!-<—TA -riz-NMi I -1 I A * f— r- I—-T- A r^. r- a i ,*—% a M T ni Ha avuto inizio cosi Tinsegui- i,iica Sicurezza in flagrante che si trovavano nel cassetto. 

1 1 / LE MANIFESTAZIONI DELLA FESTA DE NO ANTRI,, mento che si è concluso alla borseggio a danno della stra- Il commerciante li ha messi in 

— a! a I^ArHìnni * T“1 _ * » t _ u w • »*s*\am a f. 1 a **ì nt 


— era nata nella mente del mar- 

ab ara jra AAi|ra|^ jg chcse poclic ore prima della sua 
^paravoria ilOWIIl fio attuazione. Quando cioè egli 
■ aveva scoperto che la stanza 

0 ■ ■ ■ II" comunicante con il bagno, oc- 

m mt ja ■% All VIM I 0 m 0 m mm ■ cupata solitamente da una de- 

■ I d DOIIZICI Iddìi gente della clinica, quella sera 

™ èra rimasta vuota. 

--- Il fatto che il fuggiasco aves- 

( , /* , _ .. il se abbandonato la clinica in 

Lo scontro a tuoco e avvenuto a mezzanotte alla -slip-aveva suscitato non_po- 

i> , » j* • ti J • 1 » t e» ti . . che perplessità negli investiga- 

Borgata Gordiani - Uno dei lestotanti e stato arrestato tori, che si chiedevano come n 

-- marchese avesse potuto attra- 

....... , , . e , ... , , r. 1 - versare via Morgagni in quel- 

Alcum colpi di arma da fuo- Sul posto si e recata la Poh- l’abbigliamento. II particolare 
coco sono stati esplosi ieri sera zia che ha eseguito i rilievi del parc chiarito: gli avvocati che 


~ stessi abiti con i quali aveva 

COilO da maiOrC lasciato Regina Coeli. quando. 

. « quindici giorni fa era stato 

muore per Strana tradotto alla clinica Egli stes- 

- . so. dunque, li aveva nascosti 

l n pietoso rinvenimento e n( q b S £ no 


Due ragazzi arrestali 
per il fu rio in un negozio 


SI APRONO ALLE ORE 17 LE MANIFESTAZIONI DELLA FESTA DE NOANTRI,. 

Da stasera a Trastevere ferie sotto casa 


borgata Gordiani. 


Aggrediscono due guardie 
alla stazione Termini 


--- Alcuni giovanotti che si era* 

__ no dati convegno l'altra notte 

Alla fanfara dei bersaglieri c alla banda dei vigili urbani il privilegio delrinaugurazione - Risorse paesane ftaSne^SiSi^pc^Saiutare 

e bonarie di una “international city,, - “L’urlone è ’n festa e ia nottata chiara,, - Vecchie tradizioni F?rJn™. a lSnno n aggrÌdit? 

-— — ... — - . .. —■ -- --—---—-------- * agenti che li invitavano ad es- 

AHe 17 di oggi 11 Sindacojmani le prime gare sportive, re-l/rigcrafa. col tetto del cielo dii*! o questa nostra Roma, cheimondolini. per chiudere in bcl-lmo oggi! Hanno il gusto di una meno rumorosi nei loro 

mini, alla presenza del Com-jphca della commedia e con-|Roma notturna. taluni chiamano » international lecca la serata: (recchia stampa, questi versi di r^,' della compagnia com- 


Tupini 


Con pii anni, ta kermesse, da 
nojentrì -, s'è trasformala. Vn 


missario nazionale deU'ENAL certo delia banda dei vigili ur- Con la Festa de Xojcntri City ». tanto sembrano diraz- \*iè sotto fiume. Nina, chè Lombardi: 

dote Valente, del Prefetto Pe- bani in Piazza Mastai. Trastevere se ne va in raccnca :iitl e rarissimi t romani, una stasera — Turione è ’n festa Doma 

ruzzo, del Presidente della - imbandendo oer una ouindici- ìc - wne d * sfrenata m ezza e e la nottata chiara: — fa fro- rà er si 

Provincia aw Bruno del Cora- onbanaenao per una quindici rfl pJn f C!jnif ij ca spcnsicrc- sco e posse come primavera te. in z 

provincia a Stasera, quando le luna pie- na di pionu le « tcrclelic .. prò- 1 — cc vo’ er profumo lue, Ro- sogono 

missario provinciale de). Lr.ai nc . emersa di là dal ponte Pa- pna sotto casa c bcanando ’ . „ scria cara.. lina c 

dott Guglielmo Ceron:, del l cf ,no «i diaccierà sui letta- P . oegnunao mangiare, stare allegri. 

Questore Musco e di altre per- rr n t di Trcsicvcre magico di- 2 M<,,ra . l:e!a eonatuntura con t utt insieme, in questa barca di Gon ph cnm. ta kermesse, da 

sonVlità cittadine, inaugurerà sco rosso errante in un firmi fiumi * F 1 ™ « 

ufficialmente in Trastevere le mento di tremolanti lumina- mangia, s, bere, si sta m elle- bandita, sembra ancora, per ;*»J 

^ +-0 7 - ..a da Questa sera. *ift ben- jentù omtt -— I trcstertnnì — portare * cr Cristo • 

manifestazioni odia * Fcs*^ % ic rte+ la Suro cl mas * . » , » . »* «* . »* »n nrocesÉione fin. ant' jXnata a 

Noantn-. che dureranno fino simo della sua regnezza. nei c ^ ! Cacarella, di Salatino cosa sena, una delle delizie Crlsouùno cddoì se nc u»i- 

M luslio. «™» <«>'• a.r» % ..«.r. «« f * l n^vrri., d. P». « ■jXSSSff Sui d! Usici 

Toccherà, come al solito, alla coita, si replica ìa rca»a ur /• Mt * .* r.cndo ’ ciò ad -arifosse -, c passeg- 

fanfàra dei bersaglieri e alla .Yojcntn. La * troupe - dei tra- tavola imbandita, costi quel che Lungotevere, scavato nel ver - giarano con Jo xpap hctto sulla 

banda dei vigili urbani dar ini- Perenni è cl completo. Le sce- costi, sotto le finestre di casa. « e maestoso dei platani, è il scarpa. per far veder che ave- 

ria alla festa Da questa sera ne. fatte al naturale, nelle stra- m wn cancan di voci, suoni, refrigerante • ridotto - di que- rano ~ pappato • forte posta¬ 
li rione è illuminatissimo j, dette occhieggiant, di lumicini. c j amoH . stornellate. cantL sto Teatro dove si reato alla sdutta, pollo, eccetera, eccc- 

L ™ t «r»., rappresentano le cento oste- chic „ cfr r in uno scenario, che r °™ na l *f™ a _ dclla ' Mcdon * *'«• 


niera Paula Kelter nc: prcss: fuga: appena fuori del negozio 
della stazione Termini e per- t due si sono imbattuti negli 
tanto è stato arrestato. agenti che li hanno acciuffati. 


GRAVE INFORTUNIO A TORRENUOVA 

I cingoli di un trattore 
gli stritolano le gambe 


q dclla compagnia, com- .-w-r— — w -- 

noarai. preso quello che doveva parti- —--— 

Domani, ognun de noi. fa- re, sono stati arrestati. Si trat- . , , . j •<- 

rà cr signore... — Spasseggia- Leandro Martinelli di **7 I c:nzol: dj un trattore hanno tro che il g;ovar,e doveva ac- 

logono^L'co^Te^' tn”tW anni abitante in via dei Juvcn- stritolato le gambe ad un g:o- zannare 
ima c spicriatJro _ c tanm ci 2 e Fausto Cardarmi di 22 vane contad.no che stava ag- Non « 
de spadino. Verso te undici anni da Campagnano Romano ganciando un aratro alla msc* cssuu.m 


Tevere le mcnro di tre.nolanri lumìna- ™”V ia - * bere, si sta in die- bandita, sembra ancora, per tempo, -li bulli- facevano a 
-Festa de ne. la messinscena sarà al mas- ^ nc ’ ri , a Questa sera. *ie> ben- tanta gente - i trasteverini - Sant Aaata a 

•anno fino simo della sua vaghezza, nei chi dd Cacarella di ,\atei,no cosa sena, una delle delizie ^Zono faJ^se nc un 


scenario. f hè romQna ìa l csta della 'Mcdon-Itera. 


programma della pnma < serata no j?. p]oria del recchto rione ™ na ^ Ccrmm , . So . ^ wna . „ brelocch<1 

comprende, alle 21, con.empo- S(J queste . p j, c t t ori. i ireste- a j tempi del 11 Pubblico, com'è tradizio - òr marinò. — le scioccale, lo 

rancamente, a Largo Anicia retini, recitano a soggetto, nel- p ’ * ne. dopo l'avemmaria prende penne de cappone — sparze su 

-La «ora Lalla ha fatto bu- tarde imbandite, le delizie r ,nr ‘ posto, e scoccata l’ora. beni » mignant. e u' maccarono 

eia », commedia di Guaitiero di Trimalcione. Tutto esaurito: Uhi dice che Trcstc\crc nun a {a i; 0 {a, per un paio T *P***<\ m quarche scarpa 

Sbardelli, Interpretata dal CAD in platea, kermesse della pap- 07 di ore mangia e beve, allegra- de scU * rè 

Dopolavoro Poligrafico dello patoia; in galleria, dove ogni Trastevere, in queste serate, mente, c suonata mezzanotte, ricorda il poeta Romolo Lom- 

Stato, e, in Piazza San Cosima- finestra, piccola che sia. tra- ritrova la sua migliore vena, con la bevuta della staffa. la*»- bardi. 

to, proiezione del film - La do- mutata tn palchetto, rigurgita il suo spirito popolaresco, bo- eia qualche stornellata, al suo- Piccolo mondo antico della 

menicadella buona gente». Do- di curiosi spettatori Aria re- naccione, bontempone, e dà co- no di orchestrine di chitarre e Festa de KoJantri che celebria- 


Cstfè dcr fioro. —- A mezzo-1 Altri quattro sono stati multati turno sul lavoro è a\ venuto ieri mentre* :I Deodato s<*»\a *>* 

giorno tutti quanti a posto — n^r di<t U rhi e molestie Fssi .n„ ,, j. s.-r.do . .»=’.a del vomere, s. e 

ì" <5nSUT” M “ " ÀXl to cSS5 S il ini Seò",” i a Ta^n ut 

c poni arrosio. . R j- , nn : -'‘^rco t ..rm.ki.tm a lorrenuo ? . Trovava accosciato fra 1 ar„- 

Pe' ta pizza c è Clementi- e Vincenzo Bravctti di 24 anni v “'., An .- ol ° Dcod ^°’ id ® “I*"’ tr .'? e , la E n sta j° 

na.. - W e' rosolio *r abitanri in via dei Quintili e abitante ir. v.a Bempiano 1 ^ a*? mO’ l'urlo lancinante del 
Checco a Tordinona... — La Fernando Martinelli abitante Torrenuova, così si chiama il ferito ha fatto accorrere i eon- 

in v ‘ a dei Juvenci 21. contadino tento, è stato rico- ; s “'‘ r * ; vhe Thnr.r.e scarto con 

specialità der fio de la Zin- - vera’o all'ocnedale di S Gio- !<* .«mbe sotto ì cingoli e I asta 

nona. — quello che fece er . j. . . . . a». .i«_ vera.o all ospedale m b. uio dj fcr . Q d u * ara . ro che si era 

■torco a Fortunato -- quanno JVaHilil# III ¥ll AltaVlIla vann i dove ì sanitari 1 hanno abbat;uta ^ suo ventre. 

JC mone cr z.o eh era cu * un nefl Lfo di e Uffri<Wdkì r:covc ^ to c0 " P' ocno j l Una macchina della tenuta ha 

• » . U " negQIW DI eieTTrvnnm^àTKi vata. Oltre alle orrende ferite traswrtato :i novane al no- 


■soììo abitanti"in via dei Quintili e abitante ir. via Bonsptano 1 ^ att-mo- l'urlo ^nomante del 
... — La Fernando Martinelli abitante Torrenuova, così si chiama il ferito ha fatto accorrere i con- 
T ,i n 'in via dei Juvenci 21. contadino lento, e stato nco-j;“. -.' 


” nj - — quei, «tue er r i*;, * . si. *|i ' ,---di ferro dell aratro cne «1 era 

orco a Fortunato - quanno JVaMillI® II! ¥ll AitOTllia vanni dove 1 sanitari 1 hanno abbat;uta suo ventre. 

c mone cr z.o eh era cu * un neo J*i* Ai eUffrpsWdkì r:covc ^ to c0 " P' ocno j l Una macchina della tenuta ha 

... III! negqiw HI eienr twmefflll vata. Oltre alle orrende ferite trasportato :i giovane al r.o- 

Doppo de che 'na bella me- Un audace colpo ladresco è ca ^be ech ha r>Pf^ ato la s 0con *;o dove e st (to ;mn:o* 


a’ letto — dove, captscht: -a via Ruggero Altavilla 45, di memo fieno imonumo. aun «ii veniva praticala un» lu¬ 
di» Io venne er vecchio», — proprietà del signor Mario Pog- contadini si trovavano poco sfusione di plasma sanguigno, 

cala er sipario e... bonanotte gj. I ladri hanno asportato te-(lontano da lui. Il trattorista era In serata ì medici hanno re- 
ar secchio! !evi«ori e apparecchi radio per (sceso dalla macchina, dopo gistrato un lieve miglioramento 

RICCARDO MARIANI un valore di un milione di lire. | averla accostata al pesante ara- deiie sue condizioni. 
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L’UNITA* 


UNA DENUNCIAI^ DE, COMUNI . Laut<}re dì trenta fUttì 

Scandalose discriminazioni ha ucciso Ned da Calo te? 

dell’Istituto Case Popolari Torna alle cronache un delitto di quattro anni fa — La polizia sospetta 

- ora di un ladro che compie le sue imprese spacciandosi per elettricista 

Nei comuni della provincia amministrali .... . ~ ~ , . . “ .. . " ~ ” “, 4 

r Un ladro che si spaccia per del delitto dt via Cremona. Lanfranco, clic si trovava poc< 

dalle sinistre stanzia 69 lire per abitante e falso elettricista, rubando ne- Il falso elettricista, che si lontano, l'ha soccorso e ac 

r gli appartamenti dove egli si presenta a volte come inviato compaginato all'ospedale. 

ne assegna 1888 per abitante ai comuni d.C. presenta con la scusa di revi- «JeU'ACEA. a volte come dipeli- --; - — 

* si Oli aro 1 tmnianto do 11 a luce. ha donto dolln Tot». ha nnncnm.itn E* ma.I. 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


r Un ladro che si spaccia per del delitto di via Cremona. 

dalle sinistre stanzia 69 lire per abitante e fa ! so elettricista rubando ne- Il falso elettricista, che si 

* Rii appartamenti dove egli si presenta a volte come inviato 

ne assegna 1888 per abitante ai comuni d.C. presenta con la scusa di revi- «JcH-ACEA. a volte come dipeli- 

* stonare 1 impianto della luce, ha dente della loti, ha consumato 

---- atto sorgere il sospetto, nei fun- nel giro dì pochi mesi una tren- 

Un nuovo «scandalo della munì interessati, attraverso la zionari della Mobile che sinte- lina di furti. Egli agisce som- 
casa, è stato denunziato nei Lega dei Comuni e la Asso- Tessano del caso, che si tratti pre verso te 11 del mattino, 

giorni scorsi da una delega- ciazione Nazionale dei Comu- dello stesso Individuo che quat- quando sa di trovare le donne 

vinne Hi cingaci aderenti alla ni Italiani ,r0 annl fa uccise a colpi di ba- sole in casa e affaccendate per 

Loca dei Comuni drmnrrAi»* stono net suo appartamento dt il pranzo. Approfitta del »V 

nfnf “iS lii rm --- via Cremona, la maestra Nedda mento favorevole, quando nes- 

ì&JSTO^lSSS-ei Le seiioni in Iella c »'» re m <««?• 


zlone di sindaci aderenti alla ni Italiani. 

Lega dei Comuni democratici -——--— 

della provincia di Roma. I « , • . i-,*- 

sindaci di Ariccia, Arsoli, Ca- L6 S6ZI0I1I 111 I6SI3 

pena, Fiano Romano, Genaz- _ ii 
zano, Genzano, Mentana. Mon- 116113 SOIVOSCf(110116 
terotondo e Subiaco si sono re- . , . , 

cati, accompagnati dall'on.le Dgf là 11311103 C0H1UHISI3 

Carla Capponi, all’lNA Casa - - — 

e all'Istituto Case Popolari, do- La Commissione di animili 


Il delitto, che suscitò una eco la re interessante: egli sceglie gli 
che non s’è ancora spenta coni- appartamenti con scrupolosità, 
pletamentc fra gli abitanti del- scartando quelli dove sa di tro¬ 
ia zona, rimase impunito. Le vare piu di una persona) e eon- 
indagini della polizia non anda- f un,a il furto. Dopodichò si al- 


e^i r iAlstituto°Case a popolari do- La Commissione di animilii- rono oltr c la scoperta, sulla ba- lontana a bordo di una moto- 

ve 3 hanno padato Ti presi- strazioneTeuAFederazionerl £«*» dei rimarca ^im mè- 

denti dei due Enti. ing. Guata marni informa che tra le se- che 1 assassino doveva es- tr ó' 

e ing. Lombardi, denunciando zioni che alla data del 15 luglio U «nì?nì^ C A^mo r ?A* >r 30 nini è bruno e os=uto Si 
il fatto che i fondi dell'Istituto avevano effettuato il versa- pii“fS* prose",dà con indo S so°n»a 0 tinà 

Case Popolari (I.C.P.). anzj- mento maggiore rispetto alto pian™ elettrici DifatU H con- chiazzata di nero, per ingan- 

che essere equamente distri- obicttivo della sottoscrizione f. dè!i.V luce vi n o trov ilo «are meglio le sue i ittiine. 

buiti fra i comuni della prò- per la stampa comunista verrà L a ^almen e smontato _ 

vinci» di Roma secondo le piu estratto un impianto di ampli- P Vvìdentemente u'f-iUo eiet » , , . 

urgenti necessità sono divon- flcaz.one completo. tricot méntre la maestra GiaVe UH bambino 

tati una specie di «Jnndo_elet- . Le sezioni, e le percentuali ra reeafa in altre starue . ave- j. _ 


viuvut VI* *VV7***€* '.junuu LUI imjiiouu/ Vii uiupu- V «•«Hpii tnmnntò il io gA a* ■ ■ * 

urgenti necessità sono divon- flcaz.one completo. ,ricista, méntre la maestra *%- GfaVe UH baitlbinO 

tati una specie di - fondo elet- Lc sezioni, e le percentuali ra reeafa in altre sta!Ue . avo . . . . 

tornio * di cui la Democrazia da esse raggiunte, sono qui {atto man blli , Ba dei gioielli (che CadUlO (fà liti mUreflO 

cristiana si serve per dare un sotto elencate: ...... flimilrt ritrovati)- in - 

po’ di lustro alle sue animi- s. Gregorio di Sassola 250%; c a | ore se ne avvide e lo sco- Per una contusione cranica 
lustrazioni locali, e per effet; Villania 51%; Borghesiaiia pasciuto la uccise a colpi di è stato ricoverato in osscrva- 
tuare odiose discriminazioni ai 483%; Quartlcciolo 32.9%; Ma- bastone zinne al Rambin Gesù. Augu- 

danni dei Comuni a maggio- gitana 31,7%; Monteverde Nuo- L’analogia fra i termini cono- sto Ballini di 2 anni abitante 
ranzn di sinistra. co 27.5 r ?>; Laurentina s eiuti dei delitto e l'attività, ve- in via della Pisana caduto da 

Le cifre sono eloquenti. Le Latino Metronio 17.7%. rumente impressionante, del la- un muretto alto enea due me- 

sinistro ammirasti ano co- I/estrazione avverrà in Fo- dro — falso elettricista die tri nei pressi della sua casa, 
munì della provincia, con oltic derazione lunedi 22 crii, alle opera nella zona fra piazza Ve- Il piccolo slava giocherellati- 
lofi ni.la abitanti, c la D. L. oro j(). i,p «ezionì tra le liliali «eovio. Porta Pia. ed il (piar- do con alcuni amichetti, serlu- 
dal canto suo no amministra avverrà l'estrazione sono invi- tiere Italia ha attirato pervio to sullo sellinolo del muro, 
fif). con 257 mila abitanti, run tate ad inviare una loro rap- l’attenzione dei funzionari della quando ha perso {'equilibrio 


bene, la ripartizione dei fondi p r esentanza ad assistervi, 
nell'anno 1956 è stata la se¬ 
guente: 13 milioni di lire ai =.—.——. - -- -- = 

comuni amministrati dalle si- 

nistre. e 487 milioni a quelli UJNA < 

amministrati dalla D. C. In 
pratica, cioè, i cittadini col¬ 
pevoli di essersi scelto un sin- f f 
daco socialista o comunista ■ IM # 
sono stati puniti con il taglio 
delle assegnazioni, e costretti 
a vivere in case sovraffollate 

o disagiate per la discrimina- ^ ^ 

zionc imposta dall'I.C.P.; gros- Sj§: m 

si comuni come Monterotondo. MUiiAU N 
Gcnazzano, Ariccia. Mentana. 

Lanuvio c altri non hanno a- - 

vuto neppure una lira. . . .. ... 

Anche BINA Casa segue. ] torbidi IllOtlVl ( 
nella ripartizione dei fondi. 

strani criteri discriminatori, e finnffrafia dì vi? 
costruisce nella provincia un Li|JU^icUid ui vie 

numero di alloggi del tutto ——- 

sproporzionato, rispetto al nu- U a donna di 26 anni _ 
mero de» lavoratori che paga- . Cl : _ ha ^asrediu 

no di tasca propria i contribu- “ a “ ™° „ Jècchfo zio 
ti all’Ente. NclI’*<;ccrtnmcnto gH'brati una cofteUata f 

fi?"n*clS%te.fc°3!>7?iSi dola pcr tortnna sob.Hevcn 

»«? f °% l3 r'i? r S 

tà dei fondi) si seguono crite- 9* 1 '* a d r^r 

ri elastici, per cui ad alcuni — lavora d^ * 

comuni viene assegnalo un . >? n . ni . la\°ra eia 
congruo numero di apparta- anni - Lrùrata nel locale. Is 

menti, mentre per altri non Y a r e fl 0I À n rfir»tta verso' 
"nWSSe"; grafo?*in JS/mimentò 1 1 
naturabnent^ìf le »■« " , » v »,« 


IMobile cho ancora si occupano*cadendo sulla strada. Il padre 


UNA O SCURA VICENDA FAM ILIARE 

Un vecchio accoltellato 
dalla sua giovane nipote 

I torbidi motivi del ferimento - L’aggressione è avvenuta in una 
tipografia di via dei Crociferi - La feritrice arrestata dai CC. 


Le cifre 


Ecco le cifre degli stan¬ 
ziamenti fatti dall'ICP in 
106 Comuni della provincia 
di Roma: 

Comuni di sinistra 37 

Popolazione . . . 186.125 

Stanziamenti . . 13.000.000 

Quota proporzio¬ 
nale per ab te Lire 69 

Jfe 

Comuni de. . . 69 

Popolazione , . 257.882 

Stanziamenti . . 487.000.000 

Per abitante . . Lire 1.8S8 

m + m 

Il denaro drll'IsHtutn Ca¬ 
se Popolari c forse un fondo 
elettorale della Democrazia 
Cristiana? 


somme così male ripartite so¬ 
no anche globalmente insuffi¬ 
cienti, perchè il Governo non 
vuol riconoscere nel problema 
della casa — che va visto in 
modo unitario per la città e 
per la provincia di Roma — 
una questione di estrema ur¬ 
genza. da affrontare con mez¬ 
zi straordinari che possono os¬ 
sei detratti da altri bilanci. 

I sindaci che facevano parte 
della delegazione hanno pre¬ 
sentato ai dirigenti dei due 
Enti, precise proposte: 1) che 
vengano al più presto utiliz¬ 
zati tutti i fondi disponibili 
dell'INA Casa: 2) che l'LC.P. 
chieda maggiori stanziamenti 
sul bilancio statale per affron¬ 
tare con urgenza, nella città e 
nella provincia, il problema 
dei tuguri, delle baracche e 
delle erotte: 3) che le com¬ 
missioni per l'assegnazione de¬ 
gli alloggi siano integrate con 
rappresentanze democratiche 
delle organizzazioni dei Co¬ 


lina donna di 26 anni — Li- 
via Curzio — ha aggredito Ieri 
pomeriggio il vecchio zio e gli 
ha vibrato una coltellata feren¬ 
dolo per fortuna solo lievemente. 
1 ! grave episodio è accaduto 
verso le ore 15 nella tipografia 
Olivieri, in via dei Crociferi 42. 
dove il ferito — Carlo Cipriani 
di 73 anni — lavora da molti 
anni. Entrata nel locale, la gio¬ 
vane donna senza profferire pa¬ 
rola si è diretta verso il tipo¬ 
grafo. in quel momento chino 
sul suo banco di lavoro, ha 
estratto dalla borsetta un col¬ 
tello ed ha tentato dì piantar¬ 
glielo nella chiesa. 

La scena è stata cosi fulminea 
che nessuno degli operai pre¬ 
senti nella tipografia ha avu¬ 
to il tempo di intervenire. Per 
fortuna, mentre la lama stava 
per raggiungerlo, il Cipriani si 
è voltato di scatto ed il coltello 
lo ha cosi ferito solo leggger- 
mente sotto l’ascella sinistra. 

Con un grido, il vecchio si 
è portato le mani alla ferita e 
si è dato alla fuga. La nipote 
però non lo ha inseguito: è ri¬ 
masta per un attimo immobile, 
come impietrita: quindi ha la¬ 
sciato cadere a terra la sua 
arma e si è lasciata afferrare 
per le braccia da alcuni operai 
che coraggiosamente le si erano 
fatti incontro per impedirle di 
colpire ancora. La Curzio è 
stata quindi consegnata a due 
carabinieri che si trovavano in 
Iservizio in piazza Fontana di 
Trevi e da questi è stata im¬ 
mediatamente condotta alla ca¬ 
serma di San Lorenzo in fili¬ 
cina. 

Il Cipriani è stato invece ca¬ 
ricato a bordo di un'auto pub¬ 
blica e trasportato velocemen¬ 
te all’ospedale di San Giacomo 
dove i sanitari, dopo avergli 
prestato le cure del ca~o. lo 
hanno giudicato guaribile in una 
decina di giorni: interrogato da! 
sottufficiale di servizio al posto 
di polizia del nosocomio, egli 
si è chiuso in un ostinato silen¬ 
zio rifiutandosi di spiegare i 
motivi che hanno spinto la ni¬ 
pote a tentare di uccìderlo. 

Tali motivi sono stati invece 
chiariti dalla giovane donna, 
durante Binterrogatorio cui l’ba 
sottooosta il maresciallo Solda- 
no. Ella ha affermato di aver 
compiuto il gravissimo gesto 
poiché era venuta a conoscen¬ 
za di una torbida relazione esi¬ 
stente fra lo zio e suo marito. 


11 Cipriani infatti coabitava con 
la coppia in un appartamentino 
di via dei Glicini 45. a Cento- 
celle -E’ zio di mio marito — 
ha precisato la feritrice nel 
corso dell'interrogatorio —. Non 
sapevo che fosse un vizioso: 
sapevo che era vecchio e solo! 
che sentiva il bisogno di avere 
qualcuno vicino: perciò viveva¬ 
mo insieme. Poi. quando mi 
hanno detto della relazione che 
lo legava a mio marito ho per¬ 
duto la testa ed ho tentato di 
ucciderlo -. 

I carabinieri stanno ora con¬ 
ducendo indagini per accertare 
la veridicità di questo raccon¬ 
to, per stabilire cioè l'orribile 
accusa che la Curzio ha sca¬ 
gliato contro il vecchio tipogra¬ 
fo risponda o meno a verità. 

Derubdta della borsetta 
da due giovani in moto 

La signorina Luigia Cazzola. 
ha denunziato ni carabinieri di 
Monteverde Nuovo che verso le 
ore 22.40 di ieri sera, mentre 
rincasava, è stata avvicinata da 
due giovani di circa 18-20 anni 
montati su una moto, i quali 
mentre le passavano vicino, le 
strappavano la borsetta allon¬ 
tanandosi rapidamente. 

La borsetta conteneva la som¬ 
ma di 1500 lire, chiavi di casa, 
un portacipria, un paio di oc¬ 
chiali da sole, e altri oggetti 
di scarso valore 

Assegnali ieri serd 
i «premi agrodolci » 

II sindaco Tupini, nel corso 
di una serata in un noto locale 
romano, ha consegnato i « pre¬ 
mi agrodolci • ad attori, at¬ 
trici, produttori, registi del ci¬ 
nema. del teatro e della ra¬ 
dio-televisione. I premi sono 
stati attribuiti attraverso un 
referendum a carattere nazio¬ 
nale tra i critici ed i giorna¬ 
listi che si occupano delle va¬ 
rie attività dello spettacolo. 

Si tratta di undici arance 
d’oro, che premiano gli arti¬ 
sti più cortesi verso i rappre¬ 
sentanti della stampa, e di 11 


limoni d'argento che vanno in¬ 
vece ai meno cortesi. 

Ecco l’elenco dei premi: 

Attrici cinematografiche : 
Silvana Pampnnini (arancio 
d'oro), Gianna Maria Canale 
(limone d'argento). Attori ci¬ 
nematografici: Aldo Fabrizi 

(arancio d’oro). limone non 
assegnato. Attrici di teatro: 
Anna Marta Ferrerò (arancio 
d'oro); limono non assegnato; 
Attori di teatro: Giorgio Al- 
bertazzi (arancio d'oro; Vitto¬ 
rio Gnssman (limone d'argen¬ 
to). Produttori cinematografi¬ 
ci: Fortunato Misiano, Felice 
Zappulla. Franco Cristaldi. ex 
aequo, (arancio d’oro); Giu¬ 
seppe Amato (limone d'argen¬ 
to), Registi cinematografici: 
Alessandro Blasctti (arancio 
d'oro); Limone non assegnato. 
Registi TV: Daniele D’Anza 
(arancio d'oro; Giulio Majano 
(limone d'argento); Attori TV; 
Silvio Noto (arancio d'oro); 
Paolo Carlini (limone d'argen¬ 
to). Attrici straniere: Jncque- 
line Sassard (arancio d'oro); 
limone d'argento non asse¬ 
gnato. 


Lanfranco, che si trovava poco 
lontano, l'ha soccorso e ac¬ 
compagnato all'ospedale. 

E' morto ieri 
« Ir comparone » 

SI è spento ieri. all'Ospedale 
Fa tehenef rateili dove era da 
tempo iteoverato, il compagno 
Giuseppe Diane))!, popolaresca- 
mente noti) comi- << Kr eomparo- 
ne ». Insegna della sua vecchia 
trattoria In piazza in Plsclmila 
Ai familiari giungano le condo¬ 
glianze affettuose della sezione 
Ripa e del nostro giornale. 

f funerali muoveranno alle ore 
15 di oggi dall'ospedale. 

Lui I o 

Si è spenta la compagna An¬ 
na Politi, moglie di Alfredo Vi¬ 
cini. della sezione Mammella. 

-Alla famiglia dell'Estinta 
esprimiamo le condoglianze più 
sincere anche a nome dei com¬ 
pagni della Mammella. 

Manifestazioni comuniste 

Oggi avrà luogo alla Sezio¬ 
ne FINOCCHIO, alle ore 20, 
la manifestazione di apertura 
del Mese della Stampa comu¬ 
nista, con la partecipazione di 
Franco Raparelli del C.F.; a 
TORP1GNATTARA. In via del- 
l’Acquedotto Alessandrino, par¬ 
lerà alle 19.30, in un comizio 
sul problema della casa, in¬ 
detto nel quadro del Mese del¬ 
la Stampa, il consigliere comu¬ 
nale Nino Franchellucci. 

Domani, Il vice segretario 
della Federazione Edoardo 
Perna parlerà alle 19,30 a CEN- 
TOCELLE, per l'apertura del 
Mese della Stampa: il compa¬ 
gno Franchellucci parlerà alle 
ore 20, nella zona Osa della 
Borgata FINOCCHIO, In un 
pubblico comizio; alla Sezione 
BORGHESIANA avrà luogo il 
festival della stampa comuni¬ 
sta, con la partecipazione del 
compagno Livio Viscoli. ispet¬ 
tore del CDS: al mercato di 
TORPIGNATTARA, si svolgerà 
alle ore 10,30 un comizio sul 
problema dei prezzi. 

Domani nel pomeriggio, nel 
Giardino della Villetta alla 
GARBATELLA, festival di .Vie 
Nuove-. Interverrà un redatto¬ 
re del settimanale. 

C Convocazioni ^ 


Partito 

l.e sezioni sono Insilile ,i ittn.m 
ni l'eiieroztone t manifesti .'.I ,Mt .1 
de! 1.1 stiligli i-r>t>n:ir-i.i 

I segretari dille sez-oid steli.* l'tt.i 
e deli'.igni sono lotnoe.iti per lunedi 
alle ore ISSO in 1 cdei.iz- 0110 . 

I respnnsahlll di massa delle «e- 
/ioni -on<> «imo, ili lunedi alle pi 
in I edera.'ione 

Quadrato: Uggì alte eie _YI, Comi 
tato dilettilo «remando Pi G 11 I 10 I 
Campo Marzio: orci alle ore fi. 
Comitali* direnisi ( Udì Contiti). 

riumirlno: oggi alle ore 29. Comi 
tato dirottno 

jF.G.C.I. 

Questa sera al!.- ore '_'0 ritndiiit 
delt'attiso giovanile per discutile 
sulla attività del Mese della stampa 
a Rocca di Papa e a C. Madama 
(Mareìiionne Arturo* 

Domani alle ore IO a Genazzano 
riunione «1 ■! Comitato di zona De!» 
finti" partecipare i -errotari e gli al 
ile itrcol- .fi- t irnirrano. Vai 
re /lair.ln s 

I - 'I rr . S ,T I» • 


MUSICA 

Carmen 
a Caracalla 

Bisogna risalirò a una fug¬ 
gevole apparizione, sulle sce¬ 
ne rie! Teatro dell'Opera, del 
soprano Maria Meneghini Cal- 
las, per ricordarci di manife¬ 
stazioni d'entusiasmo altrettan¬ 
to vivaci di quelle che bau 
salutato il ritorno a Roma del 
tenore Mario Del Monaco. Dal¬ 
la sua ugola gagliarda non s'i? 
liberato •< acuto •*, non sì sono 
scatenati impeti di passione e 
di gelosia che il pubblico non 
abbia sottolineato con pode¬ 
rosi - bravo -, applaudendo fi¬ 
no a spellarsi le mani. I -bra¬ 
vo infatti, anzi i «bravo Ma¬ 
rio! *•. non si son contati K 
anche questo era spettacolo 
Alla fine, una folla di ammi¬ 
ratori di Mario (brillantissimo, 
del resto, nei panni di Don .To¬ 
se) s'ò precipitata fin sotto 
l'orchestra a urlare entusia¬ 
smo ed evviva. Per i vialetti 
delle Terme, definivano tran¬ 
quilli gli «stranieri- assorti 
in fitto miagolio, e in un non 
meno ostinato, cogliere di fio¬ 
ri. dono alle belle. Soltanto po¬ 
chi minuti prima, il fiore do 
nato da Carmen a Don Jose 
aveva fatto una brutta fine, in¬ 
sieme etili la donatrice, che. 
«piesta volt 1 . «‘ra I'cdora Bar¬ 
bieri (più che l'impegno e la 
bravura soprattutto è da am¬ 
mirale in lei il coraggio con 
il (piale ha affrontato un ruo 
lo ehe. ut verità, non le s: 
addiee) 

Bravissimo, e applaudii issi- 
mo. iGangiacomo Guelfi (l'in¬ 
trepido EseamiUo); bone an¬ 
che gli altri' Gabriella Tueci 
(Micaela). z\dolio Zagonara. 
-Antonio Cassinelli. Santa Chis- 
sari. Corinna Vozza. Spetta¬ 
colo da vedere, dunque, al cui 
successo non poco hanno con¬ 
tribuito la coreografia, e le dan¬ 
ze. di Attilia Radice .l'attenta 
direzione di Emidio Tieri, la 
regia di Bruno Xofri 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, sabato 2o (201-16*). san 
Girolamo. Margherita. Elia. Pao¬ 
la. Solino Sole, sorge alle 4.55. 
tramonta alle 20.3. Luna, ultimo 
quarto oggi. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 50.! 
femmine -io. .Vati morti: I. Mor¬ 
ti in.i^i iu 15. femmine 12 . del 
quali 3 minori ili selle anni. Ma¬ 
trimoni 30 

— Mclereotnglro: temperatura di 
ieri: min U>. max. 2).5 

VI SEGNALIAMO 

— Teatri: Concerto alta Basilica 
di Massenzio. « Le donne a par¬ 
lamento s. al Romano di Ostia 
Antica. 

— Cinema: «Guenrialina » all’Ai¬ 
rone: » Pii uomo tranquillo » al- 
rAmbaseialori. Golden. Induno, 
Ritz. « Il corsaro riell'icola ver¬ 
de j. all'Aiigiistu». Dona, e Las¬ 
sù qualcuno mi ama » all'Avorio; 
s li tetto * al Pelle Arti; * As¬ 
sassino di fiducia » al Belsito. 
Cola di Rienzo. Olympia. « Au¬ 
tostop » al Ca-tello.’Clodio; «Da- 


v.r Clock» ti <■ 1 pirati* al Delle 
Maschere, d.a figlia dcU'amha- 
sciatore* al Delle Vittorie, P.de- 
firina; tToto le Mokrt» alIEuro- 
pa; «Forza bruta» al Faro; «An- 
droelo e il leone » al Fiamma. 
•< Prima linea » al Leocine. Trie-; 
sU-, «Il seme della violenza» al 
Boston; - La nità nuda » al Puc¬ 
cini; « L'ultimo paradiso * al 
epurinoti.'. « I.a spiaggia » al 
Rivoli: « Carabina Williams» al 
One Macelli: « Napoletani n Mi¬ 
lano » alia Sala Saturnino; <i pa¬ 
pà. mammà, la cameriera ed io* 
all'I'iiiberto: « Hiflfl » allo Splen¬ 
dore; < Una pelliccia di visone » 
al 'I rastevere. « Il mago della 
ple.ggla » al Vu.-colo; * Via col 
vento » all'Arena Felix, fi Ca»eo 
d'oro» all'Arena Laurentina. 
«E' nata una stella» all'Arena 
oriuensr; « Picnic » all'Arena Ta¬ 
ranto 

VISITE 

— Tcrcn/lo Varrono. Domani do¬ 
menica 21 alle i«,45 all'ingresso 
del Foro Roman" sulla via dei 
Fori Imperiali il { rof Luigi Tnm- 
bolini illustrerà la Reggia ed il 
Scpulcrc to 


oggi ano « i*igiL! s yaisa®s9 



Kriedcr Weismann 
a Massenzio 

Anche Ciaikowsky ba avu¬ 
to l'onore d'un coiteci to tutto 
per se. e. considerate le mu¬ 
siche in programma (Onccr- 
turc 1S]2. lìomco c Giulietta. 
Sinfonia n 6). meglio non po- 
‘i'v.i capitare a dirigerle die 
Erieder \Vei«mann. già nolo al 
pubblico ioni ino e per i con¬ 
ci "1 diretti nelle precedenti 
-.'.igieni, e per la sua melina- 
zinne a gonfiare al massimo 
celti effetti sonori. Peccato, 
licitanti», die quei famosi col¬ 
lii di cannone c di campane 
incili siano esplosi, veri e as¬ 
sordanti. come previsto nella 
partitura dell'Onrrrtiirc J.S/2 
« risai*' al 1881 e a un periodo 
in cui Ciaikowsky aveva in 
inente composi/ioni con l'in¬ 
tervento di migliaia di voci). 
Un buon concerto, comunque, 
e molti applausi. 

Vice 

CINEMA 

08/15 Kaputt 

Siamo alla terza puntata del¬ 
ia stona del tedesco caporale 
Adi. die lasciammo sottote¬ 
nente, e ora ritroviamo capi¬ 
tano. I,a guerra del nazismo 
da per finire, gli americani 
>ono ormai in Germania, i'eser- 
cito è in sfacelo ,i gerarchi na¬ 
zisti fuggono ro:i la cassa. Il 
capitano A?il nella sua ansiti 
di beffardo moralismo, si im¬ 
provvisa poliziotto, per scopri¬ 
re il losco traffico di un paio 
di ufficiali delle SS. La storia 
ha i momenti - gialli ed in 
questo differisce dalle prece¬ 
denti. ma analoga ad esse è la 
impostazione: una satina fero¬ 
ce. cattiva, davvero spietata, 
dei militarismo prussiano c 
nazist 1 Forse qui Ja satira è 
duemila ancora più cattiva c 
spietata nello sfacelo il rezi- 
s*a P.oii May affonda le mani 
per ritrarle colme di fango, da 
gettare addosso ai suoi perso¬ 
naggi' maggiori ottusi, gerar¬ 
chi pandi, ragazzini imbevuti 
di stupida ideologia nazista. Si 
fa mordente, la satira, e rag¬ 
giunge momenti di efficacia in¬ 
solita. anche per merito rid 
ritmo più sicuro e .‘'•ringonV. 
più privo di echi intellettua¬ 
listici. dm May ha saputo dare 
stavolta alla sua opera. 

Soltanto nella parte finale 
de] film, al momento dell’ar¬ 
rivo degli americani, il regi- 
s*a si lascia sfuggire di mano 
la sua materia, die si spappo¬ 
la e si sbriciola Sembra che 
egli non sta più capace di trar¬ 
re una morale da quanto era 
veniro dmendo. una morale di¬ 
versa — cioè -- dall'ovvio ci- 
ni'rr.o qiifIniq uità 

Degli ir.'erpret: diremo che 

-ino ; so'i't, e roit'anicntc 


tuo Guelfi, l’ina Malgui ini e Antonio 
Ca>sinelH. Maestro del coro Giusep¬ 
pe Conca, regia <ti Bruno Noirl e co¬ 
reografia di Attilia Radice. 

I lineili ripo--o c martedì ‘.’l * pri¬ 
lli .1 * del < Tailst » di C. Goiinod. 
girello dal maestro Oli*loro De Fa- 
britils. 

ARLECCHINO) Riposo. 

ARTI: Riposo. 

AI.C.L: Spettacolo teatrale son Sergio 
Centi e Fiorenzo Fiorentini 
BASILICA DI MASSENZIO: Oggi 
alle 21. concerto diretto da Stani- 
slaw Skrowacewskl. Musiche di 
Beethoven. Porrfno e Strauin»M. 
COLLE OPPIO: C.ia Pinocela Nava 
e Tonino Mlcheluzzl. Alle 21.15: 
* E' arrivata una Nava carica dì...» 
di Siha e Splllcr. 

DI I QUIRITI: Riposo. 

DELLE MUSE: Riposo. 

LO CHALET: C.l.i diretta da F. Ca¬ 
stellani con l. Veronese. Alle 21.15 
« ! a tua giovine/;.! * di Amici 
Del 's'Iiltd. 

PALAZZO SISTINA: Cinerama Moli 
dav Apertura ore 16. Inizio Cine¬ 
rama me 16.40-19.30-25.15. iPrerrl 
L rVtflftV) 

RIDOTTO rLISEO: Riposo. 

ROSSINI: Riposo 

SATIRI: Alle 21.15: « Il fantasma di 
Al usigli ,1 ». di J Coete.au: « La te 
rione » di E. lonesco: « Al crepu 
Scopo » di A. RoimccI: * La cruna 
dell'ago » di T. Vaslle. Con R 
Tranclielll. F Resai l.. Conte 
NINFEO DI VII LA GIULIA: Da iti 
nedl 22 ore 21.15: Ambita » di T 
T isso Regia di A. Plerfederlcl. 
t LATRO ROMANO DI OSTIA ANTI¬ 
CA: Alle 21,IS: « Le donne a parla 
mento » di ArUlolane. Regia di b 
S,manina 

TI'ATRO COMUNALE < LA QUER- 
C IV DEI TASSO» AL CIANICO 
I O : Sotto II patronato dcll'Fn 
le provinciale per II Turismo di Ro 
in 1 la Compagnia teatrale del Glo 
v ini diretta da Romano Passuell 
Berti lari) prossimamente 11 suo de¬ 
butto con- • Il ritrailo » dello stes¬ 
so Berti 

VILI A ALDOBRANDINI (v. Nazlo 
naie); Estate romana con C. Du- 
t mie. Alle 21.30: « Don Nicollno 
Passagual ». 3 alll di A. Vanni. 

s'-V - 

Alfieri: Chiusura estiva 
Anihra-Jnvlnetll; I vampiri dello spa¬ 
rto e riusi .1 

Espcro: || ritorno del vigilanti, con 
.1 lli'l 

Principe: (Ti(u«ur 1 e-Ilva 
Volturilo- I vampo! dello spazio, con 
B l’ciuh-vv e rivista Rino Olisti 


CINEMA 


i, 


PROGRAMMA NAZIONALE 


(a da A. fragna; 13 4*. 5ca*ola 
a s-rpresa. Il ' : Il d scofxko; 
13 Vi. (Vampiri ir!o. a cura di R. 
Morbell:: 14.Vj. Schermi e ribal¬ 
te - M’jV.v 1 in tasca; 15 15: Carla 




e v " i, b ira im e 


■v. fcàz . 


G.ornale rado ore 7. 6 . 13. 14. R. Altarr.ura; 15.3). Archi in va- 
2939 e 23 15. 6 45- Lex'cr.e di hn- canta. l~. Omagg-'o alia danza. 


gua portoghese; 7.13: Buong-or- 
no - Mas-che del mattino: ' V»: 
Ieri al Parlamento: a 15 Rasse¬ 
gna iti c-..!abora/-one con l'Ansa - 
Crescer: . ' 4”: la co-nnu u- 

rr.'t-.a. I! Il remanzo del mi- 
mento, a cura di G Amald-: li 3’: 
.’-iis cj da ci-r.-a: L’h v Canr-mi 
in vetrina: 13 25. A'b:*n mu>-ca'.e; 
11 33: Chi è di s-ena\ cronache 
del teatro di A Flocco - Crona¬ 
che cmemalograf che. di E. An- 
tcn: 15 20 Dall'ippodrorro di A- 
soot. rad ocronaca della K ng 
Georges VI and Qjeen Elisah-etii 
staVes; 15: Le cpin.oni degli altri; 


!uong-or- a cura di C. Carandente: 14 39: 
uo: 7 y>: Canzoni presentale a! VII Fe*ii- 
Rasse- vai d- Sanremo 5557: orchestra 
l'Ansa - della canzone d retta da Ange-I- 
•in n u- ni; 17: Aliante: varietà dal etn¬ 
ei rrm- que Con»fronti; Ini): Pentagram- 
d-: Ili’: ma: mus-'ca per fu*s>; 15 31 Bai- 
Canr-mi tate con no-'. 19 I'- P.an-*'a C. 

-n-j'-cale; Bucce'.la'o; U* 2\ F co-di d'1 tan- 
cronache go. 29 15: XLIV G ri di Francia: 
- Crona- commenti e interviste; 20 3-<: Pas- 
E. An- io ri-JeTt'ss'.mo: var-età mus:c.»’e 
o di A- in immatura - T- Reno presenta: 
a K ng canoni del «abato sera, con G. 
Elisabeth Ferrìo e la sua orchestra; 21.15: 
gli altri; Stagione lirica della Radiotele- 


lì 15 ’ Sorci la ra * 4 o- trasmissione visione Italiana: « Lucia di Lara- 

■ ^ . * * __ _ . ..._-__ Ji /» Va- 


per gli Inferni. 17. P •.mi e can- merini 
zom • XLIV G ; ro di Francia: ra- rii in: 
d-.xrcmaca dell'arrivo d-lia tapra notizie 
Tours - Parigi, lì. L'VO oper.«'i- 
ci francese. I« 43: ViaCg a arti- 1 

*!•£■** K , :rr>pa. <fi D Il c 

t-‘-0i' Mus-ca «la balio XLIV G - n-»: e; 
ro d- Frj-c.a crd--.e d irn-o e mi de; 
c.js. -ca in.’.'e ,fe; G ro. 15 15. L Pc- 
Prodctti e p-odut'o-i ual ai . 2): Test m 
P. Lm l am e :l s-:i c.'mp'es*o; k os:. 
20 43 Radcsp-ort; 21: Passo ri- 2'13: 
do:t:ss ; mi. Var-età mus eale in s'ere ( 
miniatura Canzoni presentate ai e M I 

«• r.-fi*. -I J.TI, «sfinnla r*'( S TU 

» rUll»d< V»« • • * VfinfcVZMV ..«so'--. ■* — r- 

tana: orchestra napoletana dire:- t>n.co 
♦ , j, n 2! 3-?: V# T l’»r 

rama del « Prie Italia »: « 1 a zuc- donne, 

cneriera ». di F. Va’ert. V. Ca- la ras 

resoli, t. Salce, musiche di F. stazi 

Carpi: 22 3.9 A. Sm'asc a e la sua polare 
orchestra. IT: Trio Los Para- 13 30 - 
gaajos; 23 25 Mus ca da baKi: 

24. Ultime r.st'z e -Buonanotte. * 


mertmoT ». di G. Donizzettl. Ne¬ 
gli in;erva!!:: Asterischi - Ultime 
r.ctlrie - Al termine: S’par-etto. 


TERZO PROGRAMMA 

Il g ornj’e dei terzo program 
m: ere 21. 15. \sr%ti e p-ob'e- 
mi de; t-:n«— o: li 13- c-.e di 
L Pecca; l -39. C. De Sar.ct’S' 
Te = ; mon. ar.ze d, storci e dub 
k os:. 23. L'.nd calere eco nemico: 
25 13: Concerto dt ogni sera, mu¬ 
se-e di N. Paganini. G. B Viotti 
e M RaveI; 21 23: Piccola antola- 

g-S p 0 .stt.- 3 ; Vi- Concerto S*n- 
h-n.-co d retto da V. Pe-'nsbagen 
Ve'l'irterv alto- Come leggono le 
donne, conversaz-'one. Al termine 
la rassegna irepiica). 

Stazioni a m. f.: 13: Musica po- 
po'are ’tai-ana: 13 20: Antologia; 
13 30: Musiche di Bach e H>dn 


SECONDO PROGRAMMA 

Gicrnale rad.o- ore 13 20 15. 

lì; Rad-Ofier*. ore 20 30; 9: Efie- 
merldi • Notizie dei matlino ■ II 
buongiorno; 9 30: Orchestra diret- 
U da C. Savina; 10: Spellacelo 
del mattino; 13; Orchestra d.ret- 


Ore 22: .Anton Dolln inter¬ 
preterà afrani balletti al 
Parco di Nervi In Genova, 
nello spettacolo inaugurale 
del ITI Festival Internazio¬ 
nale del balletto dedicato 
all'800 Italiano 



Fi: Ripresa diretta di un avveni¬ 
mento sportivo - Si tratta p ry- 
fc.’bilmente. della ripresa in Eu¬ 
ro. istorie degli incontri di ten- 

r.'s Italia - Svezia valevoli per la 
Davis 

17." La TV del ragazzi - si con- 
r -ie oggi di tre programmi. 
I' ca coi ♦ Passaporto ». la 
c .'»-;e:a lezione di lingua in- 
g e«e a cura di Jole Giannini; 
srgi,e « La »lrala è di tulli», 
i -s pu.n'a'» della famosa !n- 
; està giornalistica trasmessa 
l'anno scorso dalia TV e ripre¬ 
sa oggi a ed tcazlone dei fu¬ 
turi utenti del-a strada: termi¬ 
na con un telefilm della sere 
di Rin-Tìn-Tin dai titolo « Il 
r.'Io deU’jqu Ia ». 

15 V>: La TV degl) agricoltori - 
rubrica dedicata ai problemi 
agricoli a cura di Renato Ver- 
tuoni. Lavori stagionali. Cere, 
mercal!. prezzi. 

20.25: XLIV Tour de France - tra¬ 
smissione su u» tapp3 in co'.le- 
gimento con Par.gì. 

20 v Telegiornale - prima edl- 
z ine. 

29 ■>•; Carosello - trasmissione 
p jbbiicitar.a. 

21: Un. due. tre - varietà musi- 
cale presentato di Ugo Tognazzi 

e Raimondo Via nel Io. Sketch va¬ 
ri. con «attrazioni» Italiane e 
straniere presentati dal due co¬ 
ir d. Sono ospiti della trasmis- 
s'one. fra gli altri. U cantante 
indiana Amru Sani e gli Uimar. 
acrobati e fantasisti di fama 
internazionale. Orchestra diret¬ 
ta da Mario Consiglio. 

22 III Festival Intemazionale del 
balletto - dal Parco di Nervi in 
Genova, ripresa d, retta dello 
«r“ttaco!o Inaugurale dedicato 
all M0 Italiano. 

22 43 : Appuntamento con la no¬ 
vella - lettura di Giorgio AI- 
bertazzf. 

23: Telegiornale 


Fiamme 

nella grande foresta 

Una granfio forost.i del Mon¬ 
tana. ci; propr.cta fii una in- 
gonua ragazza dei boschi, e o^- 
gotto delie miro di un magna¬ 
ti- della cellulosa Costui in¬ 
carica u:i ;.i<> li.-igotcnente d.j 
sedurre ia r ig-izza. ma l'inca- 
ricati» finir.» con rinnamor..r- 
si dilla viftn,a Equivoci. 
dram:r:. trageri;i’. condiscono 
la tr7»nia. chi «* sro-.solatan’.cn- 
te ovvia, r non riesce ad es¬ 
sere sorretta neanche dalla 
beiiezza dei paesaggio natu¬ 
rale. e da certe rapide ripre¬ 
se documentane. Vera Ralston, 
la moglie dei produttore Yates. 
persevera reli'interpretare parti 
di ragazzina scontrosa E per¬ 
severare. in questo caso, è ve¬ 
ramente diabolico. Ha diretto 
Joc Kar.e. in un insopportabile 
f ni color. 


Stanisiaw Skrowacewski 
alla Basilica di Massenzio 

Oggi- alle il. «Ha Bas.Iic.» di Ma*; 
senno il concerto di b Cecili» vari 
diretto d* Stanisiaw SI ro»ace-v »ki 
In programma figurano. Beethfi.ven 
« Terza Sinfonia *: Porrmo: « Sarde¬ 
gna »; Strawinski: « L'uccello di fuo¬ 
co ». suite. B-Clietti -n vendita al 
botlegh.no del Teatro Argentina dallr 
13 alle li alia Ba- i./a dt M»‘?en- 
110 dalle 19.33 (n pò; e aH'.Arp» C t 
«piazza CxVvnr.ai. 

Replica della « Carmen » 
alle Terme di Caracalla 

Oggi rlpo«o. Domani, alle 21 repli¬ 
ca di « Carmen » di G. Biret (rapur. 
n. 14) diretta dal nvie*tro Emidio 
Tierl e Interpretata da Federa Bar¬ 
bieri. Mario Del Monaco. Giangiacn- 


ntlME VISIONI 

Adriano: Fiamme sulla grande Jore* 
'I.a. uni II l .micron (ap. .alle 15.30) 
America: Fiamme «ulta grande Io 
1 » -» 1 

Arilnun-df: i.a primula gialla, con R. 

S,,.|| 

\ii*ih ilcno: (Itotifili 1 a evliv» • 

Arislou: 1 .lumie ili unj grande re 
gin.) 

Arte» ili Ino: La volpe di Londra, con 
I) Niv« 11 

llaihrilnl ChiuMin e-ltv.i 
( .ipllot: ( Il e di .Iiig.i-t t.i 
Lapianlca: Cliiu-me e-iiva 
C.apr.mltlicita: -17 Mori 1 che paria. 

>«ii To(i\ 

Corso: Dì 15 Kaputt (III episodio), 
con 11 Vita (alle 17.1 i lS..i-)-2l).4D 
*77. ')) 

I uropj: Gito le Moki», um loto 
l iamma: Androclo e ■) lisine, ccn J 
Simmoi’s (alle 17-ls. (5 7U.,l5-7J,5l)) 
rianiiiirlla: The Girl WI 11 Mad E\e- 
isllung (alle 17.45 II.45-22) 
Galleria: Chlnvur.i estiva 
Imperlale: L'amore di una grande re 
g'na 

Maestoso: Totò icrc.i i.is.i. con Tolfi 
(ap -die 15.45 - prcr/o unico 3r.M) 
Atetropolitan: Furia omicida 
Mignon: Chiusura estiva 
.Moderno: Fiamme sulla grande fore¬ 
sta. con R t «mirrmi 
Moderno Sjlrtla ( liiuMira estiva 
New A'ork: Fiamme sulla grande fo 
resta, con R. C,micron 
l’arls: L'amore di una grande regina 
Quadro Fontane: Chiusura estiva 
Qutrliieda: (.'ultimo paradiso (doc ) 
(ap alle 17 ult ,pelt 231 
Rivoli: I a spiaggia, con M Carol 
lap alle 17 ultimo speli 23) 

Salone Margherita: Agguato sul fon¬ 
do nu T Power 
Splendore: Rifin con J. Seivals 
Suprrclnenta: Tormento d'amore fal¬ 
le 17-1= 45 20.30 72.7/1) 

Trevi: Gri'M. c.ui J. Gahin (alle F5.41 
lì .20 '20.15-22.10) 

AI.TItF. VISIONI 

Airone: G-iendalm» con .1. Sassard 
Alba: I (rafhruili di Hong Kong, coi' 
R ('all oun 

Mesone: (3 S S 117 non F iiK-rlo. con 
M Noe I 

Allibasi latori, fu uomo tranquillo. 

.00 ( IV 1 *. ne 

Amene: Alta so :el.\. < -»:t G Felle 
Apollo: le ni-ne avsrnt-ire di l’apc- 

. .« -, • d- A\ Di'iu-v 

Appio, iiss I!' i.<in e morbi, con 

''. \ • I 

Aquila: l nuvr.. del getto tonante. 
<on ,'t Gir-'dl 

Aremila: I d:.ivfh alati e Cond ito 
Ariel: I>> t. ei no un ( spia, imi R.iy 
M !' I 

Arizona: La tn-ucher 1 di cera, con 

A'. Prie-’ 

Astoria: God/illa (:l mostro del mo- 

- : r 1 . n R l'.urr 

A'tra: l. mi.ma r,u «ori R Milland 
Atlante: Alla -) ufi. con G. Kelly 
Atlantic: («icc.aTori di sip.uh. con V. 
M «l'ire 

Attualità; Il caprino di Gistig!!«i. 
co-i T Pfi-w-cr 

Angiislus: Il ror-rro dolPisiD verde 
«•-.i il lama-lcr 

Aurelio: I 1 spada di poi m ll r »p.| 
Aureo: Rrppresaglia. con G Mal sin 
Aurora: T>»:go:i 

Ausonia- I « avverti.:e dei capitani 
I? r--b'ow»r. con G. Perk 
Aventlno: Sessi debile? con J. A!!y- 
son 

A*ila- Ch ::s;.ra e'tiva 
Avorio: l.a-s-j q-.-a'cimo rn! ama. cor 
P Angeli 

Bellarmino: Il princ-pe degli ailor: 

( • -1 J D Ti k 

Belle Arti: fi lel'o. di De Sica 
Relsito: Assassino di 6 d.:c:a. con T 
71 «mas 

Bernini; Uomini In g :err.v. cm Aldo 
R-v 

Boito: Safari, con A" Mature 
Bologna: Ses>o debole?, con J. Al 
!> -.n 

Boston; f, «erre det;a vV.!»nza. con 

r, i rr 1 

Brancaccio: Se»so d'h'-Ie 1 con June 
Ali-, -in 

Bristol: r,'. —:p’.,i--»s ’i. rn J P::««el 
Broadtsav: le r:i-.e .v.ver’ure d 
Paper-no e «oc. di \A’ P «r.ey 
California: !-i sottana di ferro, ccr 
K Hephurn 

Capanoelle: Tre gUrel di g’or-a 
Cassio: f a castellana del L:kam. cor. 
J Servais 

Casfello: A'i'nsfop. ccr J. ARy*on 
Centrale: C’-lu««ra e«ti-.a 
Chiesa Nuova: l.'nltima preda 
Cine-Star: la maschera di cera, con 
A’ Pr:re 

C.fodio: A «ffi's'ip con J. Atfvson 
Cola di Rienzo: Ass-issim di f.dt.c'a. 

con T Thomas 

Colombo: Naiu'i e k«»ci. cm N Pizz 1 
Colonna: Ponr*. d-»fi e denaro 
Colosseo: la «pia del!» g ubhe ros*e 
con G Montgcrrery 
Cofumbus: Mordecario. con Alar.’ere 
D.''r eh 

Corallo: Gonfia fini a tre e rrega. 
con V. HfS n 

Cristallo: Una pistola per un vile, 
con F. Me Murray 

Degli Sclpìonl: Cult-ma sfila, con 
R. Scott 

Del Fiorentini: Chiusura estiva 
Del Piccoli: Cartoni an mati a colori 
i\' Ila Borghese) 

Della Valle: Accadde al penitenz'a- 
r o. c-m A. Sordi 

Delle Maschere: Davy Crockett e i 
p rati con F. Parker 
Delle Mimose: la principessa delle 
Canarie, con S. Pampanini 
Delle Terrazze: La lunga valle ver¬ 
de. con B. Bennet 

Delle Vittorie: La figlia dell'amba- 
scfatnre 

I Del Vascello: O.S.S. 117 non è morto. 
I con M. Noe! 


Diana: L'ultima riva, con R. Milland 
Boria: Il corsato dell'isola verde, con 
B. I .inc.i'tcr 

Due Allori: Il prigioniero di Amster¬ 
dam, con J. Me Crea 
Due Macelli: Carabina AVIlliams 
Edelweiss: Mamma mìa che Impres¬ 
sione. con A. Sordi 
Eden: Il grido delle aquile, con T. 
Tryon 

Esperia: Cacciatoti di squali, con V. 
Mature 

Lucllde: La montagna, con S. Tracy 
Lxcelslor: Salva la tua vita, con D. 
Day 

Farnese: 1 due del Texas, con Glenn 
Ford 

l'aro: Forza bruta, con B. Lancastcr 
Flaminio: L'uomo solitario, con Jack 
Palanco 

Fogliano: l.'nltima riva, con Ra y 
Milland 

Garhatelta: La preda umana, con R. 
AA’idmark 

Gardeticinr: Uomini in guerra, con 

A. Kav 

Giovane Trastevere: Il pirata yankee 
con J. Chamller 

Giulio Cesare: I vampiri dello spazio, 
con I). Donlevy 

Golden: Un uomo tranquillo, con J. 
AA’as ne 

Hollywood; L'uomo del AA’est. con G. 

Cooper 

Induno: Un uomo tranquillo, con J 
AA'av ne 

Junior Alla società, con G. Ke||v 
Iris: L’uomo solitario, con J. Paiance 
Italia: link il grido che uccide 
La Fenice: II pianeta proibito, con 
AV. Pldgcon 

l.roclne: Prima linea, con J. Paiance 
Libia: Gianni e Plnotto e la vedova 
pericolosa, con Gianni e Pillotto 
Livorno: Dimentica II mio passato 
Manzoni: I due del Texas, coti Glenn 
Ford 

Marconi: Un re per quattro regine, 
con C. Cable 

Massimo: l«i montagna, con S. Trace 
Mazzini: Salva la tua vita, con D. 
Dav 

Mondiali Uomini in guerra, con Aldo 
R.tv (aria relrlg.) 

Nascè: Zingaro, con D. Corcoran 
Nla'gara: Il tesoro nero, con Pierre 
Crr"ov 

Nomentauo: Bill AA’est fratello degli 
Indiani, con J. Chandler 
Novncine: Donne, dadi e denaro 
Nuovo: Sesso debole?, con J. Allyson 
Odeon: I.'Isola del tesoro 
Odcseatclil: l.e avventure di mister 
Cory. con T. Curtis 
Olympia: Assassino di fiducia, con 
T. Thomas 

Orfro: Chiuso per demolizione 
Oriente: Mio figlio Nerone, con A. 
Sordi 

Orione: Lucy Gallant. con J. AA’yman 
Ostiense: Posto di combattimento, 
con J. Lumi 

Ottaviano: I due del Texas, con G 
Ford 

Dttavllla: Fratelli rivali, con Debra 
l’.lgct 

Palazzo: link il piòlo che uccide 
Palrstrlna: La figlia dell'ambascia¬ 
tore 

Parliti!: lo non sono una spia, con R. 
Milland 

Pax: Nel mari dell'Alaska, con R. 
Ryan 

Planetario*. F.llana e gli uomini, con 
J. Bcrgtn.iu 

Platino: Agente speciale Pinkerton, 
voi» R. Siott 

Piaza: Capo d'accu'j: uxoricidio, con 
I Palmer 

Plinlus: Chiusura estiva 
Preuevte: Supplizio, vini AV. Pidgt-nn 
Prima Porta: Beatrice Onci, con G 
Cervi 

Primavera: La grande savana 
Puccini: 1 .1 citi.» nuda, con B. Fltz 
i'i rulli 

Quirinale: Il magnifico scherzo 
Quiriti: Bader il pilota, con K. More 
Reale: Le avventure di mister Cory. 
imi T- Curtis 

Rrgllla: Il re vagabondo, con balli¬ 
mi Gra>'Ori 

Rex: Godzilla, il inoltro del mostri, 
con R. Burr 

Rialto: Gmtzilla. il mostro dei moidri. 
con R. Bnrr 

Rite : Un uomo tranquillo, con John 
AVavne 

Roma: Il marcino del rinnegalo, con 
R Mont. 1 lh .111 

Rovy: Uomini in guerra, con A. Ray 
Rubino: Brama di vivere, con KIrk 
Douglas 

Sala Eritrea: 1 .1 regina del Far AVest 
con B. Stanwveh 

Sala Gemma: Don Camillo, con Fer- 
liaudel 

Sala Piemonte: Berretti rossi, con A 
I ad I 

Sala S. Spirito: Il favorito della 
grande regina, con B. Davis 
Sala Saturnino: Napoletani a Milano. 
1011 L De I ilipjn 

Sala Sessorlana: Buongiorno, miss 
Dove!, (un J. Jones 
Sala Trasponili»: L'idolo, con David 
Nncn 

Sala Umberto: Papà, mammà, la ca¬ 
meriera ed io. con L. Lamourcux 
Sala Vlgnoli: lady Godiva. con M. 
O'II.iru 

Salerno: Una donna per Joe. con G. 

Baker ! 

San Felice: Torrnenlo. con Carla Del 
Poggio 

Sant'lppolito: Il mostro -fri mari 
Saverlo: I.a prmcipes->a bissi, con R 
Srhneidcr 

Savoia: O b S. 117 non morto, con 
V. .Noe I 

Sette Sale: Domani: Gli adoratori 
delle tenebre, ) alll di Baicino e 
M.inr» 

Silver (.Ine: Mi«s spc>gIiare!Io. con 
B Birriot 

Smeraldo: Chiusura estiva 
Stadlum: I due del Texas, con Wil¬ 
liam Ilo! den 
Stella: Chiusura estiva 
Sultano: Beatrice Cenci, con Gino 
Cervi 

Tirreno: U marchio di sangue 
Tiziano: I a vena d'oro, eon M. Toren 
Ine Sapienza: bnor Letizia, con A 
Magnani 

Trastevere: Una pelliccia di vi««ne. 
ron G. Halli 

Trianon: 1 a preda umana, con Ri¬ 
chard AVidmark 

Trirste: Prima linea, con J. Paiance 
Tuscolo: Il mago delta pioggia, con 

B. l-ancaster 

Ulisse: I a dfivnna venduta, con Jane 
Russell 

Bipiano: Chiusura estiva 
Ventimi Aprile; Chiusura p»r rinnovo 
b s ale 

Aderbano: Art ititi lat'ni. con Lana 
7 urrer 

A'vtloria: Ge-dz'll». il mostro del mo¬ 
stri. con R. Burr 

ARENE 

-Appio: O S S. 117 noi i morto. Cor. 

M. No»! 

Aurora: baigon 
Boccea: fa terra esplode 
Boston: Il seme della violenza, con 
Gì Ford 

Castello: Autostop, con J. Allyson 
Chiesa Nuova: L’ultima preda 
Colombi: balliti e baci, ron N. Pizz- 
Columbus: Montecarlo, con Mailer e 
D ondi 

Corallo: Ccr’» fino a tre e prega ( 
.<-•! V.-er 11r! - ri i 

Dette Rose: la vedova, c»n P. P-' V 
Delle Terrazze: La lunga valle verdo 
ran B Benr.et 

Lvcdra: Fannie vaila grande foresta 
con R C-imeron 

Fetlv: V a col ver.to. con E. Howard 


Giovane Trastevere: Il pirata yankee 

con J. Chandler 

Jonlot Artisti e modelle, con J. I.ewls 
Laurentina: Cisco d'oro, con Slmone 
bignorct 

Livorno: Dimentica II mio passato 
Lucciola: Il mantello rosso, con P. 
Tozzi 

Nuovo: Sesso debole?, con June Al* 
lysor. 

Ottavtlla: Fratelli rivali 
Paradiso: Piangerò domani, con Su- 
-a 11 Ilayward 

Paranà: Totò. Pepplr-o e la malafem- 
mm. 1 . con P. De Filippo 
Pineta: t .1 preda umana, con Ri¬ 
chard AVidmark 

Platino: Agente speciale Pinkerton, 
con R. Scott 

Portuervse: C nata iinr stella 
Puccini: I a città nud 1 . con Barry 
Fitzgerald 

Radio: Le tre donne di Casanova, con 
G Cooper 

Rrgllla: Il re vagabondo, con K. 
Grrayson 

Sant'lppolito: Il mostro dei mari 
Saverio: I.a principessa Siasi, con R. 
Srhnrldrr 

Sultano: Beatrice Cenci, con G. Cervi 
Taranto: Picnic, con K. Novak 
Tiziano: La vena d'oro, con Al. Toren 
Trastevere: tira pelliccia di visone, 
con G RaJti 

A’emis: Conte prima, meglio di primi, 
con R. Hudson 

CINEMA CHE PRATICANO OG- 
Gl LA RIDUZIONE AGIS-ENAL: 
Appio. Atlantic, Brancaccio, Bristol, 
Cristallo. Corso, Golden, Odescalctil, 
Planetario. Rialto. Sistina, Sala Um¬ 
berto. Salerno. Tuscolo. TEATRI: Sa¬ 
tiri. Teatro Romano di Osila Antica, 
Villa Aldohramllnl. 


Volete dare 
ai vostri figli 
un giornale 
educativo e 
divertente 


Acquistate 

ogni 

settimana il 


16 pagine in 
rotocalco a 
colori - L. 30 
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I capelli grigi o bianchi 
invecchiano qualsiasi per¬ 
sona. Usate anche voi la 
famosa brillantina vege¬ 
tale RINOVA, composta 
su formula americana. 
Entro pochi giorni i ca¬ 
pelli bianchi, grigi e sco- 
Iori* ; ritorneranno a! loro 
primitivo colore naturale 
di gioventù, sia esso sta¬ 
to castano, bruno o nero. 
Non è una tintura, quindi 
è innocua. Si usa come 
una comune brillantina li- 
(.uida, rinforza i capelli 
facendoli rimanere lucidi, 
morbidi, giovanili. La bril¬ 
lantina RINOVA trovasi 
in vendita nelle buone 
profumerie e farmacie op¬ 
pure richiedetela a: 

RI - NO - VA - Piacenza 

taillllMIIMIIIIIIIIIIIIIIMMIIIIMI» 

ANNUNCI ECONOMICI 


II COMMERCIALI I_ 12 

A.A. ARTIGIANI Cantù svendo¬ 
no camera letto, pranza, ecc Ar¬ 
redamenti gran lusso economici. 
Facilitazioni Tarsia 31 (dirimpet¬ 
to Enal) Napoli. 

A. CARRARA, visitate a MOBt- 
LETERNI ». Consegna ovunque 
gratis. Anche 60 rate, senza an¬ 
ticipo. senza cambiali. Chiedete 
catalogo/13 L. 100 

III ALBERGHI 
VILLEGGIATURE U 12 

ALBERGO ADRIATICO. Bellaria. 
Disponibilità luglio. Bassa sta¬ 
gione dal 20 agosto. Tele!- 44-125. 

KURSAL LIDO Ristorante Dan¬ 
cing sul mare, CERVIA. Tutte le 
sere Danze. Al ristorante specia¬ 
lità. Pesce. Sconti speciali per 
comitive 

annÙncÌsÀnitaai 


(«O ENvaraiHE 

Scurrfo tf» VIA Cl*u> Al Mino* 4J 


o-r. <**«• cxsrimxiOM* » oceotczzt 

SESSUALI ^rS 

ìsFsancùe veneree 

w-pomuramMu PeLLe 

cenerrate seeenunr* rgzrn 1 «ne» 

Aut Com n 37060 del 25-6-57 


X*** 


1 J 


unna 


ingualcibili, sono t vestiti dei 
SARTO DI MODA. Casarche 
con Pantalone L 5 50C. Vestii 
Alpaeas. Canapa e Popelin da 
L 7 500 Pantaloni di fresco 


N B. — Connotiamo t tettar» a 
fare f toro acquisti dal SARTO DI 
MODA. Via Nom *ntona n fi -33 
1 vanti metri do Porle Piai 


Stadio Medico per U con delle, 
«•ole» disfunzioni e debolezze, 
sessuali di origina nervosa, psl-f 
chica. endocrina fNeurastenia. 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite pmnatrtmoniall Dori. f. 
MONACO. Roma, Via Salarla 71 
tot- 4 (Piazza 11 urne) Orario *-U i 
1»-W • per appuntamento - 104 
lefoni 960 - 844 131 (Atzt Comi 
Roma 16019 del 25 ittobre t954)J 


■tinnii» a jl 


* ■ *.* 


ss m a mi unni in. 
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IL GELATO DEL BAUBINO 
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V UNITA’ 


TOUR UE FI14MCE: 


<§>©©a && && ®©a ipasM^upa 


\ Tihiis: f Darrigade t Padovan 



PADOVAN anche Ieri ha disputato una bella corsa 


Miglio » record di Ibbotson : ^ 



E } stata la tappa più triste e melanconica del “Tour”, ravvivata solo dalla volata finale in cui Darrigade s’è 
servito di Bergaud come “riferimento,, per battere Padovan e gli altri - Ferraz gravemente ferito alla gola 


% 


§s(Dat nostro Inviato speciale) 

SS$ TOURS. 19. — Ieri pii tio- 
SjN mini si sono messi in corpo 
XX delle «bombe» ed oppi Inni- 
\vS no soffocato l'arsura col lat- 
XX te. Per fortuna il ciclo ha 
Xv avuto pietà: la pioppo ha fat- 
Sn lo tempesta e ha plucuto tan- 
Xv ti bollori Comunque pii no- 
mini erano stati previdenti. 
XX si erano pià messi d'accordo: 
X\J nessuno sarebbe fuggito fino 
SS ad un certo punto della dt- 
XX{ starna (CIrami Gonet). Per 
SS dare un po' ih polvere ucpli 
Ss occhi ai troiipi unicum, pii 
XV uomini avemmo anche 
W eis 


i TOUR SEPARICI 


xX fiso di scattare a Montboycr. 
XX La corsa di oppi e stata la 
SSS più triste e la più metancom- 
XX ca di tutto il -Tour ». Una 
\v corsa ho detto, ma ho sba- 
xX pliato: si ò trattato infatti di 
XX una marcia di trasferimento 
sSS fornata che ci ha fatto sya- 
Sx uasciarc per pii sbadigl i c 
SSS durante la (piale abbiamo 
S\ rimpianto di esserci alzati dal 
XV letto al canto del palio 
Sx lampo, molto luiujo. oppi 

NS il cammino, per la nostalpica 
xX e dispreizata rii pian e di un 
SV ritorno al tempo dei pionieri. 
XX Hmnido si partimi all'iilba e 
X^ si arrivava al tramonto. 

XX E’ noto clic pii uomini. 

ySS quando le corse sono I unphe. 
XX battono la fiacca conoscendo 
la corsa in linea: fipuriamoci 



gralU'o ultlmctrlco dell’odierna Tours-Parigi con la quale al concluderà I! «Tour» 1957 


dunque in una punì a tappe 
che sta per concludersi e le 
cui posizioni di classifica so¬ 
no acquisite.' Nel caso parti¬ 
colare accade che per tre 
(piarti della distanza, si bat¬ 
te la fiacca: poi il trailer fi¬ 
nalmente si decide r si sco¬ 
pre dal pruppn: Anqliiilr, Dc- 
Jony. Padovan, Keteleer e 
Kerson più due palli del suo 
pollaio: Herpaud e Uarrtpaile. 

Si capisce che fJarripiidc 
si imporrà anche se la pista 
di cenere pesante non si ad¬ 
dica allo scatto di una « ruo¬ 
ta d'oro ». 

Ma Darrigade è aiutato: 


LONDRA, 19. — Davanti a 
55 mila spettatori, l'inglese 
Dcrck Ihhotson ha stabilito 
il nuovo record mondiale sul 
miglio con il tempo di 3’57”2. 
polverizzando il record sta¬ 
bilito dall'australiano John 
l.andy sulla pista di Ttikru 
in Finlandia il 21 giugno 1951 
e rhe era di 3*58" netti. 

Il « miglio del milione » 
eomc era stata t-hinmata la 
gara di questa sera non ha 
tradito le aspettative. Racco¬ 
gliendo alla partenza assi eo¬ 
mc Ihhotson che aveva sta¬ 
bilito il 16 giugno a Glasgow 
il secondo tempo mondiale 
(3*58*'i), Jungvvlrth che pochi 
giorni or sono aveva demo¬ 
lito Il record mondiate dei 
1500 metri, conte Itoli Deluiiy 
campione olimpionico sulla 
stessa distanza e che vantava 
un tempo sul miglio di 3’59'', 
il tempo doveva essere per 
forza eccezionale e l'inglese 
Derek è riuscito nell'Intento 
di detronizzare l'uustruliuuo 
l.andy di un record che si 
può dire c pietra miliare del 
progresso atletico. 

Derek Ibhotson era il più 
qualificato all'impresa aven¬ 
do compiuto una preparazio¬ 
ne aeeiiratu sul migliti. Basti 
pensare che prima di otte¬ 
nere il 3'58”-l il 16 giugno 
egli aveva eompiuto cinque 
gare sulla stessa distanza nel 
rorso di una settimana e 
tutte con tempi vicino ai 4'. 

I.'inglcsc deve comunque 
ringraziare la presenza del 
cecoslovacco Juugvv irtli il 
quale gli ha fatto da lepre 
per due terzi del percorso. 
II primo quarto del percorso 
era stato eoperto nel tempo 
record di 55"3 ed al mezzo 
miglio Belgrove che in quel 
momento condtircvu segnava 
l'55”8. 

In questo momento si fa¬ 
ceva avanti Jungvvlrth che 
dava uno strattone srguito da 
Ihhotson. Dclancy. I.evvnn- 
dovvki. Wond c altri. I/anda- 
tura era sostenuta e a tre 
quarti della gara Jungvvirih 
passava in 3'* netti sempre tal¬ 
lonato da Ibbotson. Poi l'in¬ 
glese operava uno scatto for¬ 
midabile e il ceeoslovaceo 
cedeva. Ibhotson filava tulio 
solo verso la vittoria a tem¬ 
po di record mentre Delancy 
segnava 3’48*'8 e Jungvvirth 
provato dallo sforzo. Delancy 
segnava 3’48"8 c Jungvvarili 
3*59"I. Quarto era Wond in 
3’59**3. 

Dopo la corsa Ihhotson che 
appariva soddisfatto ha detto 
al giornalisti: « Nelle ultime 
200 yardc mi aspettavo ad 
ogni passo di essere raggiun¬ 
to. Non speravo davvero di 
farcela ». 

I migliori sai miglio 

3*S7**2 Ibbotson (G.B.l 1957 

3'58**0 Ijmdv (Vuvtralia) 195» 

3*S8”6 Ballev (Australia» 1956 

3’58**8 Bannlvtrr (G. II.) 19 '.| 

358**8 Drlanry (Elrr) 1957 

3'58**9 Uncoln (Australia) 1956 

J'59”9 Tabort (Ungheria) 1955 

3*59”0 Rozsarvolg)! (Ungh.) 1956 

3"39"l Xlelsrn (Danim.) 1956 

3*59"! Jungvvlrth (Cerosi.) IH: 

3*59*3 IVood (G. II.) 1957 

3*S9**8 Chatauav (G. B.) 1955 

3'59"1 Hewson (G. B.) 1955 

Nella foto: Derek Ihhotson 


NEL GRANDE MEETING SPORTIVO DI OGGI IN INGHILTERRA 


I bolidi in corsa nel Gr. Premio d’Europa 
Tissot contro tutti sulla pista di Ascot 

Temibile per le Ferrari e le Maserali l’aUacco delle Vanwall di Moss e Brooks - Nella 
« King George and Queen Elizabeth Stakes » il pronostico è per Timbattulo Crepello 


LONDRA. 19 — Un eccezio¬ 
nale sabato sportivo ila luogo 
domani in Inghilterra: ad Aln- 
trec i campioni dell'automobile 
si cimenteranno nel Gran Fre¬ 
nilo (l'Europa .quinta prova di 
campionato mondiale, mentre 
sulla famosa pista di Ascot il 
nostro Tissot atfrouterà la pro¬ 
va nella King George and 
Queen Elizabeth Stakes. 

Ad Aintree si assisterà ad 
una lotta vivace ed interessan¬ 
te dopo le recenti prestazioni 
fornite da Musso. Cosi anche 
se Fanghi appare ormai il tran¬ 
quillo vincitore del suo (plinto 
titolo mondiale. Musso con la 
sua Ferrari ha la possibilità di 
rendergli la vita piuttosto dura 
tanto piu elio sul tortuoso cir¬ 
cuito clic sviluppa 4810 metri 
e clic presenta sette curve, cin¬ 
que delle quali a pieeolo rag¬ 
gio. le macchine d( ripresa 
emiie le Ferrari hanno buon 
gioco rispetto a quelle piu ve¬ 
loci. 

A rendere attraente il XVII 
G. V. d'Europa (■ però la pre¬ 
senza delle Vanvvail alla guida 
di Moss e Brooks che ieri sono 
stati i piu veloci nelle prove* 
Moss Ita girato in 2*00"2 e 
ltrooks in ? 00"4 Sempre nei 
corso delle prove di ieri Uelira 
Ila avuto uno spettacolare inci¬ 
dente- mentre procedeva a for¬ 
ti* velocità la sua Maseratl è 
uscita di pista i* ila fatto un 
doppio - testa-coda -. ma il pi¬ 
lota non ne ha perduto il con¬ 
trollo ed (■ riuscito a riportarla 
in pista proseguendo le prove. 

Domenica scorsa a Reims le 
macelline inglesi, con altri pi¬ 
loti. giunsero entrambe al tra¬ 
guardo e rio lascia capire che 
il botale creato da Vandorvvell 
abbia eliminato gli inconve¬ 
nienti agli iniettori dovuti alla 
vibrazione Le due Vanwall di 
Moss e Brooks appaiono dun¬ 
que come ì piu pericolosi av¬ 
versari per le Maserati e le 
ormai di vecchio tipo e clic 
solo grazie alla grande perizia 
dei piloti riescono ancora a te¬ 
nere il confronto 

Sarà dunque un duello senza 
risparmio di energie e di colpi. 
I.e macelline ingli-si cercheran¬ 
no di vincere in casa loro eli¬ 
cile per dimostrare di aver in¬ 
terrotto la egi molila di quelle 
italiane e le rosse Maserati e 
Ferrari dovranno ad ogni cesto 
mantenere le loto posizioni di 
supr« mazla. 

Ed ecco i migliori tempi del¬ 
le prove (li ieri II Moss i\*an- 
vvall) in 2*00*2. 21 Tonv Brooks 
su Vanwall in 2 00**4. 3» Fangio 
su Maserati in 2 00 **t>. 41 Sehra 
su Maserati in 2 01”. 5» Haw- 
ttiorn su Ferrari in 2 01**2. 6 ) 
Lewis Evang su Vanwall in 
201**2 7> Seliell su Maserati in 
2*01”4 8 * Collins su Ferrari 

in 2 01**8 

• • • 

Nella King George and Queen 
Elizabeth Stakes che vide l'an¬ 
no scordo il trionfo di Ribot. 
Tissot tenta contro i tredici 
cavalli di gran classe, tra cut 


IL CAMPIONATO DI PALLANUOTO 


In trasferta a Napoli 
le due squadre romane 


Il Camogli é ritornato saba¬ 
to e domenica scorsi a rii mpi- 
re con le sue gesta i titoli dei 
giornali italiani, dopo le due 
clamorose vittorie conseguite a 
spese delle favoritissime for¬ 
mazioni partenopee. 

Il Canottieri Napoli retroces¬ 
so dal primo al terzo posto do¬ 
po le due infruttuose trasferte 
In Liguria, aspetta stasera al 
varco la giovane formazione 
della Roma per prendersi la ri¬ 
vincita di quella tempestosa 
partita di andata «voltasi al Fo¬ 
ro Italico, in cui furono deci¬ 
samente battuti dallTntelligen- 
za di Rubini più che — come 
ancora essi asseriscono - dagli 
errori dell'arbitro parodi. Na¬ 
turalmente la carta parla a lo¬ 
ro favore, anche se questa ma¬ 


gnifica squadra, in cui trovano 
posto campioni della taglia di 
Kurtini. Dcnnerlcin II, Buono- 
core, spesse volte lasci a desi¬ 
derare in quanto a condotta di 
gioco. 

Più difficile invece appare i. 
compito della Rari Nantes Na¬ 
poli — indubbiamente la for¬ 
mazione pio dotata tecnica- 
mente di tutto il massimo tor¬ 
neo — di fronte ad una Lazio 
che sembra abbia ritrovato il 
suo classico gioco e che pre¬ 
senta, oltre a Pucci In forma 
stupenda, il guizzante e Inaf¬ 
fondabile Peretti In condizioni 
natatorie mono migliorate ri¬ 
spetto a quelle mostrate al suo 
recente rientro dopo i lunghi 
mesi passati nell'America del 
Sud. 


il vincitore del Derby Inglese 
Crepello, la sua granile carta. 

Granile favorito della corsa ft 
Crepello. Ilgllo del grande Do¬ 
natello il. offerto a 5 contro 4 
e che sarà montato da Lcster 
l'iggot. il miglior fantino del 
momento, cui segue Frie of¬ 
ferto a 1 contro uno e quindi 
Tissot ad 8 contro 1 (sono quo¬ 
te clic dovrebbero far riflettere 
PUNIRE che consente elle sul 
nostri ippodromi allorché un 
cavallo ò offerto dai hokma- 
cers a 3-5 i suoi diretti av¬ 
versari siano odor ti al massimo 
alla pari.. ). 

Il tentativo di Tissot e del 
piu audaci: dopo essere stato 
preparato per i 4000 metri del¬ 
la Coppa d'Oro in cui una er¬ 
rata tattica gli impedì di dire 
la sua nel finale della corsa, 
presentarsi sui 2100 metri della 
King George contro un Cro|x*l- 
lo considerato pressoché imbat¬ 
tibile. 0 cosa che lascia piutto¬ 
sto scettici I tecnici d'ippica. 
Su una simile distanza un ca¬ 
vallo anziano e svantaggiato 
nei confronti dei tre anni sia 


per condizioni di peso che per 
lo scatto clic a 4 anni, salvo 
elio nell'eccezionale Ribot, 6 
fatale subisca un appannamen¬ 
to: c perciò pensiamo elio Tis¬ 
sot. anche se 6 prevedibile un 
suo onorevole comportamento, 
difficilmente sarà in grado di 
poter battere il favorito. 

Piuttosto la corsa di Tissot 
va considerata una preziosa in¬ 
dicazione per la sua scuderia 
clic Intende affrontare io stes¬ 
so Crepello l’il settembre a 
Doncaster nel Saint I.eger con 
l'Imbattuto Brnque; il tiglio di 
Teneranl insomma sembra es¬ 
sere destinato a correre oggi ad 
Ascot per spianare la strada a 
Braquc. Il die non toglie clic 
qualora Crepello dovesse accu¬ 
sare in pista qualche passo 
falso Tissot non ne possa pro¬ 
fittare e riscattare la sconfitta 
subita ad Ascot. 

La carta è quindi por Crepel¬ 
lo e forse anche per Frie avanti 
a Tissot: auguriamoci «he il ti¬ 
glio di Tenerani dia .dia caria 
una clamorosa smentita. 
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Padovan e Keteleer, pii av 
versari più forti, hanno sfor¬ 
tuna. 

Darrigade ha in Bergaud 
un buon punto di appoggio c 
ne approfitta. 

Scatta, acchiappa c supe¬ 
ra Bergaud e - vualà -! il 
giuoco è fatto. 

Pestano con un naso lungo 
un palmo. 

E' tutto. 

Il » Tour - già respira l'aria 
di Parigi c aspetta l'ultima 
tappa come una liberazione. 

Sveglia all'alba. La lunga 
tappa aspetta gli stanchi eroi 
del Tour: Libourne-Tours, 
km. 317. Piove e fa freddo. 
La città è a mollo sotto una 
buia c spessa coperta di neb¬ 
bia: troviamo gli atleti allo 
appuntamento di partenza an¬ 
cora imbambolati dal sonno. 
Come noi Anquetil è tirato 
come una bretella e ha la fac¬ 
cia del colore della maglia 
Anche Defilippis è spento. E 
Nencini borbotta: - Non ho 
fortuna ». Tutti sono d’accor¬ 
do: Anquetil ha vinto. Tutti 
meno uno: Keteleer, che dice: 
« Stia attento, Anquetil. Que¬ 
sto è un Tour matto! ». 

Oggi le operazioni di par¬ 
tenza sono « bruciate » in fret¬ 
ta. Squallido è lo scenario e 
poca la gente- Le ragazzine 
strillano: « Anquetil! ». Jac¬ 
ques sorride con uno stanco 
sorriso che alle ragazzine pia¬ 
ce tanto. 

Partiamo: sono le 7.29'. Il 
titolo per il film della corsa 
ili oggi c il seguente: « Peda¬ 
lando sotto la pioggia ». La 
strada A piatta, liscia, lucida. 
La strada s’infila in una cam¬ 
pagna stinta e nebbiosa: per 
un giorno al Tour è già au¬ 
tunno. La fase di avvio è len¬ 
ta. pigre. Dopo mezz'ora di 
cammino, Schellcmberg si fa 
ramazzare dall’auto-scopa: re¬ 
stano cosi in gara 57 atleti. 
Ancora pigrizia. La corsa dà 
segni di tuia a Montbogcr: 
scattano Baffi. Groussard. Van 
Est: sono inseguiti e acchiap¬ 
pati da Privat. Mahé c Dar- 
rigadc. AlTanni! Anquetil è 
a terra con una gomma: ma 
nessuno lo attacca. Lampi di 
sole, vento, e poi il dilurio- 
I.a strada diventa torrente e 
il Tour rischia di annegare. 
Passo, passo, penosamente, gli 


LE DECISIONI I)EL C.F. DELLA F.I.G.C. PER IL TO RNEO 1957-58 

Tre retrocessioni in serie 
ed una sola promozione in 



A 


Questa mattina saranno prese le decisioni in merito alla promozione e retrocessione 
dalle serie B e C - Si prevede che questi due tornei saranno portati a venti squadre 


Ieri sera, come previsto, 
alle 21.30 si è riunito il 
Consiglio Federale ile’la 
FICìC sotto la presidenza 
dell'ing. liarasst. Erano 
presenti tutti i membri del 
consiglio, ad eccezione ilei 
eap. Poh c del dr. Mnrzano. 

Ad eccezione di un in¬ 
tervallo di pochi minuti . il 
Consiglio Federale ha ’mti- 
tcrrottamcntc affrontato il 
problema dell' inquadra¬ 
mento campionati sin do¬ 
po la mezzanotte, .lccof- 
tato senza particolari ri¬ 
scontri il principio del t r e 
ad uno per la stagione 
1957-58 (tre retrocessioni 
dalla .*1. una sola promo¬ 
zione dalla B). le discus¬ 
sioni sono state lunghe c 
vivaci circa l'inquadra¬ 
mento della serie B — alta 
quale si è inteso dare un 
compenso per la limitata 
promozione estendendo il 
numero degli appartenenti 
da 18 a 20 — ed ancor più 
per la sene C per la quale 
(iM'imcirt della discussione 
non tuffi i pareri sono stati 
concordi circa una maggio¬ 
razione da 18 a 20. Alla fine 
il Consiglio Federale si è 
pronunciato per una pro- 
mazionc ed una retroces¬ 
sione per la serie B, men¬ 
tre per la serie C, affer¬ 
mato il principio di una 
sola promozione, non ha 
preso una decisione sul nu¬ 
mero delle ammesse ed il 
meccanismo della retroces¬ 
sione che impegna il deli¬ 
catissimo congegno delle 
promozioni dalla Quarta 
Serie. 

Dopo un'altra sospensio¬ 
ne verso la mezzanotte 


r/ior/ja/jr/i 


COPPA DAVIS: DOPO LA 1. GIORNATA 


ì Italia-Svezia 1-1 
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MILANO. 19. — Italia e Sve¬ 
zia hanno chiuso alla pari la 
prima giornata delle semifina¬ 
li di Coppa Davis. Merio ha 
infatti battuto Schmid! 6-0. 
6-9. 6-3 mentre Pietrangrli è 
stato battuto da Davidson per 
4-6. 6-9. 6-1. «-I. 

Fin dalle prime battute ap¬ 
pare chiara la superiorità del¬ 
l'Italiano. Nel primo e nel se¬ 
condo set. Infatti. Merlo non 
concede all'avversario neppure 
un gioco, e nel terzo, nonostan¬ 
te un tentativo di riscossa del¬ 
lo svedese, vince per 6-3. Quan¬ 
do 1 due giocatori lasciano II 
campo sono trascorsi appena 
56 minuti dall'inizio. 

La vittoria di Merlo su 
Srhfmdt. ha un certo effetto 
psicologico su Davidson c Pie- 
trangrll: l'azzurro apparr cal¬ 
mo e sereno, sorridente: lo 
svedese Invece 4 scuro In viso 
e dà evidenti segni di nervosi¬ 
smo che andranno ancor più 
accentuandosi nel corso del set 
sino a esplodere al IO. gioco 
quando Pielrangeli era In san- 
tagglo per 5-4. 

L'arbitro contesta una patta 
fuori allo ssedese (4 la slttoria 
per Ptetrangeli) e Dastdson si 
lascia prendere completamente 
dal nervi e reagisce fracassan¬ 
do una racchetta sul tavolo ac¬ 
canto all* sedia del giudice. 
Poi lo svedese si calma e si dà . 
Inizio al secondo set e l'Incon¬ 
tro assume un volto del tutto 
diverso. E* Ptetrangeli che si 
lascia prendere dal nervosismo 
mentre Io svedese prende l'Ini¬ 
ziativa dominando rincontro. 

Davidson infila giochi su gio¬ 
chi. batte Plrtrangeil nel se¬ 
condo set per 8-t). e nel terzo 
per 8-t. Nel set decisivo Ple- 
trangrll 4 ancora irriconoscibi¬ 
le e non riesce a reagire al 
preciso gioco di Davidson che 
vince anche quest'ultima fase 
delia partii* per tal. 



i lavori sono continuati 
cd hanno avuto termine 
a tarda notte. Mentre da 
un lato c stata mantenuta 
ferma la formula escogita¬ 
ta per la serie A, c cioè tre 
retrocessioni c una sola 
promozione dalla B. dal¬ 
l'altro sono state rimesse 
in discussione le proposte 
di inquadramento per la 
serie B. C c Quarta serie. 
Le decisioni per queste ul¬ 
time categorie sono state 
rimandate a stamattina. 


Il 


Kami a Villa filtri 


La riunione di stasera all’ip¬ 
podromo di Villa Glori si im¬ 
pernia sul Premio N’ami dotato 
di 630 mila lire di premi sulla 
distanza di 2060 metri al quale 
sono rimasti iscritti cinque ca¬ 
valli con il solo Ciò vis partente 
alto start e gii altri penalizzati 
La riunione avrà inizio alle 
2t. Ecco le nostre selezioni: 
1. corsa: Festlvalln*. Masaniel¬ 
lo. Liston; 2. corsa: Bella Sel¬ 
vaggia. Torretta. Quattrtlampo; 
3. corsa: Decumano. Siro. Rn- 
hens: 4. corsa* Ovidio. Gallola, 
Mistica; 5. corsa: Gemo. Opa¬ 
le. Glanlcolo; 6. Corsa: Almos. 
Saturnino. Aulonte: 7. corsa: 
PI sterzo. Guizzinoli. Asroli: 
8. corsa: Novorajo, Toecardo, 
Ravfzzane. 


Giuseppe Merlo 


hemi Maiale ti Harris 
sei d ti ewel r a Male 

ZURIGO. 19. — L’inglese 
Reg Harris ha stabilito que¬ 
sto pomeriggio al velodromo 
« HaUenstadion » di Zurigo 
il nuovo record mondiale di 
ciclismo del chilometro con 
partenza lanciata. Il nuovo 
primato è di 1*08” (media 
oraria 52,0951) mentre il 

I (recedente appartenente al- 
o svizzero Fritz Pfenninger 
<17 agosto 1956) era di 
l’08”8. 



Giorni di gloria per ANQUETIL al «Tour». Sua è la maglia 
gialla, suoi gli applausi piu calorosi c suo. a meno di un 
imprevedibile colpo di scena, sarà il «Tour». Jacques ha 
dunque tutti i motivi per essere felice: compreso l'assalto 
delle cardatrici di autografo che nel caso che riproduciamo 
1*« enfant prodige - sembra gradire particolarmente 


atleti arrancano sotto l'acqua, 
che flagella c che rende in¬ 
certo il cammino. Ogni tanto 
la roca voce della radio dice: 
» Tutti in grappo, nessuna no¬ 
vità ». 

Il » Tour - arriva a metà 
distanza con più di un'ora di 
ritardo sulla tabella di mar¬ 
cia. Non si vuol capire che 
le gare a tappe sono troppe c 
sono troppo lunghe. Il fatto 
di sport scompare, gli atleti 
si rovinano. Gli organizzatori, 
però, insistono: ci tengono in 
ballo per quasi un mese c nei 
giorni di riposo fanno girare 
te « giostre «. 

Si capisce che VUOI non di¬ 
ce nulla: il signor Joinard 
scrive (bene) c lascia vive¬ 
re (male). 

Urla una sirena. E' quella 
della croce rossa. Porta allo 
ospedale Ferraz. che è caduto 
a Tourriers c si è ferito alla 
pola, battendo su un pedale 
della bicicletta di Forcsticr, 
anche lui a terra. Ferraz è 
grave. 

Una schiarita c poi ancora 
pioggia, lampi, tuoni, fulmini 
c saette. 

La processione continua. 

Continua fino ni punto fis¬ 
sato: Grand Gouct, dopo due 
terzi della distanza. A Grand 
Guest, scappano Angladc. De 
Jong. Padovan, Kcteìcer. Ucr- 
zen. più Darrigade c Bergaud 
di scorta. Tiriamo un sospiro 
di sollievo: meno male che 
qualcuno scappa, altrimenti 
correvamo il rischio di arri¬ 
vare a Tours alle luci delle 
lampade! La pattuglia di pun¬ 
ta facilmente c rapidamente 
si avvantaggia: 3'30" a Len- 
cloitre, T15” a Richelieu, 
11*07” a Saint Gilles. Perciò 
dobbiamo consumare ancora 
il già frusto motivo: corre la 
fuga e il gruppo no. 

E* facile immaginare come 
finisce: liberi gli «eroi del 
giorno » corrono al traguardo 


per cercarsi la vittoria di tap¬ 
pa allo «sprint ». 

Tra scrosci d'acqua e lampi 
di sole, sulla pesante, piatta 
pista di cenere dello stadio di 
Grand Mont si svolgerà la vo¬ 
lata: il pronostico dice chia¬ 
ro c tondo - Darrigade »: e 
« Dcdc » non lo smentisce. 


Lo sprinter della pattuglia 
dei-Galli-prende la ruota di 
Bergaud e poi si lancia: lo 
seguono Padovan c Keteleer, 
per i quali non c'c mente da 
fare. 

Infatti Darrigade scatta sul 
rettilineo opposto alla dirit¬ 
tura d'arrivo, accelera di nuo¬ 
vo. scatta e malgrado il buon 
» ritorno » di Padovan e Ke¬ 
teleer oincc in maniera netta: 
il battuto Padovan risulta 
staccato di tre scarse lun¬ 
ghezze. 

E ora aspettiamo il gruppo 

L’attesa dura più di mi 
quarto d’ora. Prima del grup¬ 
po arrivano: Sigucnza. Rubg 
c Piet Van Est che sono fug¬ 
giti alla periferia della città 
e sul traguardo risultano in 
ritardo di 14'54". 

Domani finalmente l’ultima 
tappa: da Tours a Parigi, chi¬ 
lometri 227. La strada è qua¬ 
si tutta piana e la corsa pro¬ 
mette «fi essere abbastanza 
lenta fiacca e noiosa. Solo in 
vista di Parigi la corsa forse 
farà esplodere i suoi fuochi 
d'artificio c poi l'apoteosi 
sulla - Pista Rota » del Park 
de Princcs, per Anquetil. 
nuovo idolo di Parigi c di 
Francia. 

Intanto Bobct morde tl 
freno. 

ATTILIO CAM ORI ANO 


L’ORDINE DI ARRIVO 


n DARRIGADE (Fr.) che co¬ 
pre 1 km. 217 (Iella t.ihournr- 
Tonrs in nrc 9.56*58” (con l'ab¬ 
buono 9.55’53”) media 31.865: 2) 
PADOVAN (It.) con l'nliliuono 
9.56*23": 3) Keteleer (Bel.): I> 
Kersten (OD: 5) De Jnngb 
(OD; 6) Bergami (Fr.) litui 
col tempo di Darrigade: 7) All¬ 
eluile (S.E.) a 10”; 8) Slgiien/a 
(Ile) a 1F54"; 9) Rnhy a 11*51"; 
10) Van Est. 111.; Il) Forestler 
a 15*17". Quindi II gruppo con 
la maglia gialla e tutti gli al¬ 
tri italiani. 


CLASSIFICA GENERALE 


i> ANQUETIL In ore 129 e 
46'10": 2) Janssens a lt'56”: 3) 
Christian a I7'20”: 4) Forestirr 
a I8'02"; 5) I.orono a 20'17"; 6) 
NENCINI (II.) a 26*08"; 7) DE- 
FII.IPIMS (IL) a 27'57"; 8) Wlm 
Van Est a 28'10”; 9) Atlriaens- 
sens a 3F07": 10) Dotto a 36*31"; 
II) Mahè a 39'30"; 12) Rohr- 
bach a 42'58": 13) Plrot a 48*26"; 
11) llaiivin a 5FI8": 15) J. Bo¬ 
be! a 37f9"; I Sì Planckacrt a 
58*58": 17) Keteleer a 1.00'37“; 
18) Thninin a 1.14*39": 19) Iloo- 
relbecke a 1.16*19": 20) PADO¬ 
VAN (II.) a I.23'48": 20 TO¬ 
SATO (li.) a 126*51"; 22) Gav* 
a I.29T2": 21) BIFFI (It.) a 
1.31*13". Segue: 51) BVRONI 
(II.) a 3.56*21". 

Rinviati per la pioggia 
i campionati su pista 

FIRENZE. 19. — La piog¬ 
gia abbondante ha impedito 
la effettuazione delle gare 
della terza giornata dei cam¬ 
pionati ciclistici che sono sta¬ 
te rinviate a domani con ini¬ 
zio alle ore 16. 


IL MILAN CHIEDE TROPPI MILIONI 


Ancora nessuna nuova 
sul “caso--Schiatt ino,, 

Soddisfatti alla Lazio della campagna acquisti 


Il - caso Schiaffino - si fa 
ogni giorno più confuso. Il 
rappresentante del Milan. si¬ 
gnor Spadaccini, che da ieri 
l’altro si trova a Roma non ha 
ancora preso contatto uffi¬ 
cialmente con i dirigenti sial- 
lorossi. Ieri egli ha partecipa¬ 
to alla riunione del Consiglio 
Federale della FIGC e forse 
oggi, al termine dei lavori del 
C F. si recherà a Fontana 
Candida dove lia una villa 
Sacerdoti per discutere il -ca¬ 
so- con Sacerdoti. 

Da fonte milanese si ap¬ 
prende che le trattative sono 
arenate a causa delle ecces¬ 
sive richieste della società 
rossoner.a Infatti l’impegno 
che troverebbesi in mano al 
comm Sacerdoti non c stato 
accettato dai dirigenti milani¬ 
sti che hanno fatto un rilan¬ 
cio di milioni ai quale la Ro¬ 
ma giustamente non vuol sot¬ 
tostare Si crede tuttavia, che 


SFOHT - FLASH - fi POR 


Caldo: lista Ubera per Rosetta 


FIRENZE. 19. — Il Consiglio 
direttivo della Fiorentina ha 
deciso alFnnanimità di conce¬ 
dere a Francesco Rosetta la li¬ 
bertà di lista, a riconoscimen¬ 
to del meriti che II giocatore st 
4 acquistalo in nove anni di 
attività in veste di capitano 
della squadra viola. A Rosetta 
I dirigenti della Società con¬ 
segneranno anche una medaglia 
d’oro. 


BUENOS AIRES, 19 — Un 
portavoce delia Federazione 
argentina ciclistica ha dichia¬ 
rato che l'Argentina non sarà 
rappresentata al Campionati 


mondiali di fiflbmn che (| 
svolgeranno In Belgio dal 16 
al 15 agosto. 


Procedendo nell'opera di dota¬ 
zione di implanli sportivi al va¬ 
ri capiluogbt di provincia, la 
presidenza dei CONI procederà 
domani all'inangnrazione delle 
piscine tipo di Padova e di Car¬ 
rara. 


CANANDAUIGUA IN. Y-). 19 
— Il famoso motonauta Donald 
Campbell ha provato l’« Uccel¬ 
lo azzurro » sul lago di Canari- 
dalgua raggiungendo la veloci¬ 
tà (il 230 chilometri orari. 


CkUswto: Rivière attaccherà il record dell’ora 

PARIGI. 19 — Il francese Roger Rivière partirà martedì 
o mercoledì prossimo per Milano. Il campione di Francia delio 
Inseguimento ha Intenzione, infatti, di attaccare li primato del 
mondo deU’ont. detenuto dall'Italiano Èrcole Baldini con chi¬ 
lometri HJI9 dal 19 settembre scorso. 


l'atteggiamento di Rizzoli 
r.ou sia dovuto al semplice 
fatto di guadagnare qualcosa 
di piu dalla vendita di -Pepe- 
Schiaffino. ma dall'atteggia¬ 
mento minaccioso assunto dai 
tifosi della squadra campione 
i quali hanno manifestato sot¬ 
to le finestre della società 
gridando che se il Milan dava 
via Schiaffino essi avrebbero 
disertato Io stadio di San Siro 
per il prossimo campionato 
Questo ed altri motivi lega ri 
anche alla decisione di Busi¬ 
ni di dimettersi da vicepresi¬ 
dente della società per pas¬ 
sare come generai manager 
alia Roma hanno indotto il 
comm. Rizzoli ad irrigidirsi 
sulle sue richieste 
• • • 

Alla Lazio invece ci si ntie- 
re soddisfatti dell'ardanunto 
delle cose. Sia i risui?at ; de.:a 
recente assemblea che la cam¬ 
pagna acquisti hanno trovato 
eco favorevole in via Krattina 
e si ritiene che la compagi¬ 
ne. così come è stata poten¬ 
ziata per la prossima stagio¬ 
ne. sia in grado di ben figu¬ 
rare come nei due ultimi 
campionati 


La Roma non può fesserare 
l'ungherese (libar 

ZURIGO. 19 — Su rich:**s;. 

di ila Federazione Ungherese. I» 
FIFA h» decido che r.>'n è per¬ 
messo id alcuna società di tes¬ 
serare i giocatori Puskas. Czi- 
bor. Szolnok. Garamrlelgy. Szabo. 
Groscis e Kocsis. olire al altri 
atleti di minor fama 


Consoliti andrà in Sveiia 

Il primatista europeo del 
lancio del disco Adolfo Cor.- 
solmi c stato invitato dalla 
Federazione svedese a pren¬ 
dere parte ad una serie di 
otto riunioni che si svolge¬ 
ranno ai primi del prossimo 
mese di agosto. Consolini ha 
risposto affermativamente in 
linea di massima. 
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L’ UNITA’ 


L’on. Bonomi 
e la pensione 
ai contadini 


Dal dibattiti) in carso nel¬ 
la commissione Lavoro del¬ 
la Camera sulle proposte cu 
legge per la concessione 
della pensione ai coltivatori 
diretti, mezzadri e coloni, 
hanno colto occasione il 
gruppo più fanatico della 
DC, e personalmente l’ono¬ 
revole Bonomi, per muove¬ 
te un attacco furibondo 
contio i deputati comuni¬ 
sti, responsabili, secondo lui, 
di voler sabotare la legge. 
Ciò perche essi, nella di¬ 
scussione, avanzano precise 
richieste per dare alla leg¬ 
ge un contenuto veramente 
democratico; perche, cioè, 
essi difendono e intendono 
difendere fino in fondo gli 
interessi dei contadini. 

Non occorrono molte ar¬ 
gomentazioni per dimostra¬ 
re questo. Le proposte di 
legge furono presentate nel 
1953 e nei primi del '54. La 
discussione in commissione 
si inizio appena nel novem¬ 
bre scoi so, e subito fu so¬ 
spesa per uniticare 1 vari 
testi. Ciò fu fatto — e non 
ceito per responsabilità ilei 
comunisti — appena il 27 
febbraio di quest'anno. In 
pratica, tra una sospensione 
i> l'altta, la discussione su¬ 
gli ai titoli ò cominciata dr. 
appena dieci giorni, con in 
tutto cinque o sei sedute. 
Siccome qui si discute sulla 
pelle dei contadini, i comu¬ 
nisti e i socialisti sono de¬ 
cisi ad opporsi a tutti gli 
articoli più dannosi ad essi. 
1” il caso appunto di quel¬ 
lo venuto in discussione ie- 
ii. Kart. 6, dove si concen¬ 
tra una serie degli elementi 
più negativi die Bonomi 
vorrebbe imporre, a sproti 
battente, alla commissio¬ 
ne: la fissazione di un con¬ 
tributo statale limitatissimo 
e per di più fot fettario: la 
imposizione di un pesantis¬ 
simo contributo, in pratica 
ili una nuova tassa, a tutti 
i contadini: e infine l’eleva¬ 
zione del limite di età per 
godere della pensione da 55 
a (50 anni per le donne c 
da G0 a 05 per gli uomini. 

L’ chimo clic le sinistre 
su questi punti non sono 
disposti a cedere. E’ per 
questo che esse ieri hanno 
pioposto che la commissio¬ 
ne votasse subito sui se¬ 
guenti principi: pensione a 
60 anni come per tutti gli 
altri lavoratori: reversibili¬ 
tà (cioè pensioni alle vedo¬ 
ve): e concessione sin da 
quest'anno della pensione 
ai sessantacinquenni (e non 
ai settantenni come vuole 
Bonomi). Se Bonomi e i 
d e. accettano questo, la di¬ 
scussione può concludersi 
in poche ore. Altrimenti, è 
inevitabile clic si chieda la 
discussione in aula. 

E quanto alle preoccupa¬ 
zioni di cui Bonomi si e 
fatto assalire all’improvvi¬ 
so. che cioè le somme già 
stanziate per quest’anno 
non possano essere utilizza¬ 
te, la soluzione semplice e 
chiara esiste. E ci hanno 
pensato i comunisti e i so¬ 
cialisti. non Bonomi pre¬ 
sentando la legge-stralcio 
Gullo-Pertini, clic assicura 
ai vecchi contadini un as¬ 
segno immediato, a partire 
dal 1. gennaio prossimo, e 
sollecitandone piu volte la 
discussione. Ancora merco¬ 
ledì scotso il presidente 
Leone rispondeva al com¬ 
pagno Scarpa riconoscendo 
l’urgenza di questo prov¬ 
vedimento. 

Le vie per venire incontro 
ai contadini sono dunque 
aperte. Ma tocca a Bonomi 
e alla DC di imboccarle, 
non ai comunisti, che da 
anni sono stati quelli che 
le hanno indicate e percor¬ 
se. nell’interesse vero dei 
contadini. 


Koiyrev ricevuto da Zoli 


Il Presidente del Consiglio 
stamane ha ricevuto al Vimi¬ 
nale in visita di cortesia l'am¬ 
basciatore sovietico Kozyrev. siiti provvedimento prefett'- 



I.ONORA — t’nu allucinante \ isiimc notturna del reattore nucleare rerenteineiite entrato In (unzione a lìnunreay. Osso In» 

quello della cattedrale londinese di San Paolo, che è la più grande d’Inghillei ra 


un diametro maggiore di 


Il Comitato centrale del P.S.I. 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

Pnnzieri e Luzzalto avevano pro¬ 
posto una modifica clic, sulla 
baso dcll’iitinniine giudìzio ne¬ 
gativo espresso sul MEC, affer¬ 
mava: uhi tali condizioni, con¬ 
seguentemente con le deliheru- 
zioni adottate dal 32” congres¬ 
so e dal C.C. nella iu a pre¬ 
cedente sessione, il C.C. lu¬ 
tila i gruppi parlamentari a 
esprimere la posizione crìtica 
del partito con il voto contra¬ 
rio alla ratifica del Trattato. Ciò 
non significa opposizione pre¬ 
giudiziale alle forme ili iute 
grazione economica a cui 'iti 
diverso volo della maggioranza 
po-sa associare l'Italia, ma im¬ 
pegno di mia attiva partecipa 
zione rrilira ». l’or que-to emen¬ 
damenti) baimi) solalo l.llsMl, 
Targctti, I.uzzatto. Pan/irri, Mi 
nasi. Cacciatore, Milillo, /ur¬ 
ea. Sauna, Libero l.izz.ulri. Li 
bertini, Rizzo o Brunello, men¬ 
tre si sono astenuti Malagiigini 
e Marisa Passigli. 

Per il resto la mozione è 
siala votata alla unanimità, com¬ 
presi I.» parte ebr si riferisce 
alle discriminazioni. Su que-to 
punto, nella coiiiiiii-Mone nomi 
nata per redigere la mozione, 
-ì era apeito un di--on-o, plo¬ 
rile mia parte della in timi i > - 
-ione ba sostentilo elle l'asten- 
-ione del l’S! avrebbe dovuto 
mere subordinata a preci-e 
gaian/ie, eventualmente con 
una modifica dell’articolo 3 
della legge di ratifica, circa la 


Pressioni degli industriali sul prefetto per impedire 
la requisizione ordinata dal sindaco di Castellammare 

La notizia del decreto prefettizio è stata pubblicata sulla stampa padronale e non smentita dalla prefettura - Viva indi¬ 
cazione fra i lavoratori - La Camera del Lavoro di Stabia proclamerà una sciopera di ventiquattro ore 


(Dal nostro Inviato speciale) 

CASTELLAMMARE DI 
STABI A, 19. — Mentre i la¬ 
voratori dei CMl c la popo¬ 
lazione stabicsc attendevano 
vigili ma tranquilli i primi 
riunitati dei rinnovati iti- 
contri romani, una grave e 
allarmante notizia è inter¬ 
venuta questo pomeriggio a 
riaccendere gli animi e a ri¬ 
portare di colpo la situazio¬ 
ne ad un punto critico. Pri¬ 
ma un'agenzia, poi i giorna¬ 
li del pomeriggio, hanno in¬ 
tatti pubblicato lina notizia 
secondo cui il prefetto di 
Napoli avrebbe sospeso la 
esecuzione del provvedi¬ 
mento di requisizione del 
reparto « Lamierino » emes¬ 
so dal Sindaco di Castel¬ 
lammare l’altra sera c noti¬ 
ficato ieri alla direzione dei 
CMI. La notizia, benché non 
ufficiale (non risultava in¬ 
fatti l'esistenza di un comu¬ 
nicato della prefettura) si 
diffondeva rapidamente a 
Castellammare suscitando 
allarme c indignazione vi¬ 
vissima in tutti gli ambienti. 

Tanto più grave appariva 
la cosa in quanto proprio in 
mattinata la delegazione 
consiliare, capeggiata dal 
Sindaco Degli Liberti, si era 
recata a Roma per incon¬ 
trarsi col ministro del La¬ 
voro c vi era perciò mot ivo 
di ritenere che nessun fatto 
nuovo dovesse intervenire a 
modificare la situazione di 
attesa determinataci dopo U> 
ordine di requisizione; anzi, 
che vi fosse la possibilità di 
riaprire le trattative. 

In breve folti gruppi di 
1 avoratori si sono remiti 
raccogliendo presso le sedi 
delle organizzazioni demo- 
'ratichc per attingere noli- 
zie più sicure c anche 
•iresso il Comune. Qui. an¬ 
cora alle ore 18. il segreta¬ 
rio generale dichiarava di 
•imi avere avuto nessuna nn- 
‘izia ufficiale del provvedi- 
nento prefettizio. 

A .Vnpnli un funzionario 
lei Gabinetto del Prefetto, 
■ichìesto di precisare la fon- 
latczza o meno dcll’infor- 
nazione. si limitava ad as- 
icurare che un comunicato 
nifìcinte non esisteva, che si 
attendeva l’esito dei collo¬ 
qui in corso presso il mini¬ 
stero del Lavoro e che nes- 


zin era stato notificato. In 
sostanza una smentita netta 
non c'era. Un modo tanto 
ambiguo tenuto nei confron¬ 
ti di una notizia che certo la 
agenzia i* i fogli governativi 
non avrebbero diffuso senza 
una precisa imbeccata, av¬ 
valorava il sospetto che il 
Prefetto di Napoli si stesse 
preparando a compiere un 
gesto che — nellii sitnuz’o- 
ne attuale — si deve qualifi¬ 
care (pianto meno irrespon¬ 
sabile. 

Come, attraverso quali ca¬ 
villose interpretazioni della 
legge, si possa impugnare 
da jmrtc del Prefetto il de¬ 
creto del Sindaco di Castel¬ 
lammare. importa poco sa¬ 
pere in questo momento. 
Non si tratta infatti di una 
sottile questione giuridica: 
si tratta bensì di sapere in 
virtù di quali considerazio¬ 
ni il rappresentante del go¬ 
verno nella nostra provincia 


abbia arato la infelice idea 
di riaccendere, per cosi di¬ 
re, il fuoco olla miccia nel 
momento stesso in cui in 
sede ministeriale si cerca 
faticosamente di trovare una 
ragionevole ria di uscita al¬ 
la grave vertenza dei CMl i* 
nemmeno vale il fatto che 
non ci sia t lino al momenti' 
in cui seri rimilo ) un comu¬ 
nicato ut tinaie, giucche la 
semplice minacciosa notizia 
diffusa dui giornali del ;io- 
nicnggio è piu che sufficien¬ 
te a gettare l’allarme in tut¬ 
ta Castellammare. Comun¬ 
que stiano le cose ussiti gra¬ 
vi sono le responsabilità 
della Prefettura per questo 
inopinato « colpo di testa » 
che significa allineamento 
della massima autorità di 
governo con le posizioni 
della Confindustria. Nei 
giorni scorsi prima che Falk 
ordinasse illegalmente la 
serrata (cosa di cui la Pre¬ 


fettura ha mostrato di non 
accorgersi per nulla) il si¬ 
gnor Prefetto ha ritenuto 
opportuno consultarsi con i 
rappresentanti del monopo¬ 
lista settentrionale c della 
Unione Industriali, senza 
chiamare in pari tempo i 
rappresentanti sindacali. 

Dopo la serrata lui ritenu¬ 
to di proseguire in queste 
consultazioni particolari me 
non risulta che ne suino di¬ 
ri rate misure atte ad assi¬ 
curare almeno il rispetto di 
fondamentali norme costitu¬ 
zionali: viene fuori invece 
improvvisamente la grave 
notizia che abbiamo detto. 
mirante logicamente a net¬ 
tare il dubbio stilla legitti¬ 
mità e opportunità del prav¬ 
vedimento preso dal Sindaco 
di Stabia che è valso mrere 
a riaprire almeno la possi¬ 
bilità di trattative in un mo¬ 
mento assai difficile. Quan¬ 
to alle trattative in sede mi¬ 


nisteriali!. appare chiaro chef 
esse debbono fondarsi sul 
presupposto ili una garanzia 
di lavoro per i licenziati. Il 
governo m tutte le sur istan¬ 
ze — dui ministero del La¬ 
voro a quello ilclVlndustna 
e all’lRl — è in grado di 
porre le busi per una solu¬ 
zione 

A tarda sera a Castellam¬ 
mare era riunito il Consiglio 
direttivo della l'IOAI pro¬ 
vinciale insieme al locale 
Consiglio delle Leghe. 

F.‘ stato dato mandato alla 
segreteria della Cd.L. sta- 
hiesc di stabilire le modalità 
di uno sciopero di 24 ore da 
attuarsi ni tutte le fabbriche 
locali al centro del quale sarà 
posto il problema della di¬ 
fesa delle industrie c riven¬ 
dicazioni di carattere sala¬ 
riale. 

RENZO I.APIC’CTREI.LA 


Una relazione del ministro Pella 
alla commissione Esteri del Senato 

Scarse indicazioni sulle posizioni concrete della diplomazia italiana sui sin¬ 
goli problemi — Nessuna iniziativa per il disarmo — I rapporti con la Cina 


Si è riunita ieri la Coni- nistio, «allo stato di 


missione Esteri ilei Senato 
per ascoltare una relazione 
dell'on. Pella. 

Il Ministm ha toccato pra¬ 
ticamente tutti i principali 
problemi internazionali, dal 
disanno all’Algeria. E’ stata 
mia relazione caratterizzata 
da un tono pacato e nella 
quale l’on. Pella ha enun¬ 
ciato alcuni principi gene¬ 
rali cui dovrebbe ispirarsi 
la politica estera italiana, sia 
pure nell'nmbito dell’allean¬ 
za atlantica: principi che, 
se nella forma parrebbero 
lasciar intravvedere una più 
autonoma concezione delle 
relazioni internazionali, non 
hanno trovato tuttavia una 
postulazione concreta sulle 
singole questioni trattate e 
quindi sono rimasti, almeno 
in questa relazione del mi- 


Arthur Miller condannato 
per “oltraggio,, al Congresso 

La pena è nna molta di 500 dollari e on mese di carcere con la condizionale 


eia/ione. 

Riaffermata «l'assoluta fe¬ 
deltà dell’Italia nella Al¬ 
leanza atlantica ». l’un. Pel- 
la ha dichiarato che il Patto 
deve affrontare ora una fase 
di sviluppo, rendendo possi¬ 
bile una piu efficace e per¬ 
manente consultazione poli¬ 
tica fra ì suoi membri, con¬ 
sultazione. ha sottolineato il 
Ministro, che non vuol dire 
rigida mtegiazione delle po¬ 
litiche dei singoli paesi ma 
deve anzi lasciare a ciascu¬ 
no una sua liberta di azio¬ 
ne e ili iniziativa, che non 
conti addicano pero le esi¬ 
genze generali dell'alleanza. 

Il secondo argomento af¬ 
frontato dall'on. Pella e sta¬ 
to il disarmo, ed c stato pro¬ 
prio su questo terreno che 
il Ministro, pur formulando 
speranze in un accordo, non 
disgiunte da < preoccupazio¬ 
ni » per la natura di esso, 
non ha saputo indicare se e 
quali iniziative autonome in- 
j tende prendere Palazzo Chi. 
jgi su tale questione. Il Mi- 
imstro si e tuttavia sforzato 
di smentne che i membri 
della NATO abbiano eserci¬ 
tato un’azione di freno sul- 
i l'andamento delle trattative 
in corso a Londra, come era 

-- [stato affermato dagli osser- 

WASHINGTOX. 19 — II La denuncia contro Miller (nazione del mercato (arma-j vatori più qualificati 
relcbie autore drammatico!dalla commissione per le at- mitico In Italia» relatore il. Il Ministro ha poi voluto 
americano Arthur Miller èItività antiamericane, perche do ‘ l - Luciani» Conosciam. esprimere un suo giudizio di 
stato condannato oggi da un [egli rifiutava ih farsi dola- 51,1 roccntl aweni- 

g.udice federale a pagare 500jlore. fu presentata all'Auto-j mrdlcl romanisti delle varie lrncn, ‘ d ' Mosca - P'tidizio. bi 
dollari di multa, e alla pena 
detentiva di un mese, con il 
beneficio della condizionale, 
perché ritenuto colpevole di 
« oltraggio » al Congresso- 
Come è noto, egli rifiutò al¬ 
cuni mesi or sono di comuni¬ 
care alla famigerata « Com¬ 
missione per le attività an¬ 
tiamericane ». i nomi di per¬ 
sone che a sua conoscenza 
avessero fatto parte del Par¬ 
tito comunista, o fossero sim¬ 
patizzanti di esso. 

La condanna pronunciata 
contro lo scrittore, benché 
lieve, e del resto il fatto stes¬ 
so che egli fosse convocato 
dalla commissione del Con¬ 
gresso, costituiscono un tipico 
esempio di persecuzione alla 
libertà del pensiero, che tro¬ 
va in Arthur Miller un alto 
e nobile rappresentante. Egli 
e autore fra l’altro del « Cro¬ 
giuolo >. rappresentato anche 
in Italia, che è una coraggio¬ 
sa denuncia dell’oscuranti- 
smo e della intolleranza me¬ 
dioevali. rimesse in onore 
negli Stati Uniti dall’isteri- 
snto anticomunista. 


emin-ilappando gli scambi com¬ 
merciali e culturali. 

Dopo le comunicazioni del 
Ministro sono intervenuti, 
soprattutto per ottenere 
chiarimenti su determinati 
punti specifici, gli on. Gal¬ 
letto, Spano, Cadorna, Gua- 
riglia. Ferretti, Cianca, Man- 
cinelli. Mole, Mariottj c 
Ceselli. 

L’ultima parte della sedu¬ 
ta è stata dedicata al se¬ 
guita della discussione sui 
trattati del Mercato comune 
c deR’Furatom. Hanno par¬ 
lato due oratori: i de FORE¬ 
SI (il quale si è opposto al¬ 
la richiesta delle sinistre di 
includere le minoranze ne¬ 
gli organismi rappresenta¬ 
tivi del Mercato) e TROISI. 


„ , ■ , uiruu'i ruumiinii unir . . t * 

nta giudiziaria proprio net [province, anche numerosi par- '°2 na dirc * sostanzialmente 


giorni m cui egli sposava laj lamentar! medici, 
nota e bolla attrice Marilyn 
Monroe, con la quale compì 
successivamente un viaggio 
in Europa. 


Oggi convegno nazionale 
dei medici comunisti 

Si inizia nifi pre«o la Di¬ 
rezione del Partito il Con\e- 
rnn nazionale dei medici co- 
monisti. 

Il Convegno, eoi partecipe¬ 
ranno compagni medici dele¬ 
gati dalle Federazioni di tut¬ 
ta Italia, discuterà le seguenti 
relazioni: « I concetti moder¬ 
ni delfasslstenza sanitaria e 
la situazione nel nostro pae¬ 
se • relatore il doti. Iran Ze- 
fenkin; « La posizione dei me¬ 
dici di fronte alla riforma del¬ 
l'assistenza sanitaria e l’azio¬ 
ne de! medici comunisti • re¬ 
latore il dott. Mario Ccnnamo; 
• Le prospettive dell'assisten¬ 
za sanitaria nel nostro parse » 
relatore II doli. Giovanni Ber¬ 
linguer; « Le fonti di finanzia¬ 
mento per un servizio sanita¬ 
rio nazionale ■ relatore il dot¬ 
tor Armando Roveri; « La at- 


Un aereo cisterna esplode 
e precipita io un lago 

NTW YORK, 19. — Un aereo 
cisterna del Comando strate¬ 
gico americano con pieno ca¬ 
rico di benzina e che si era 
innalzato per andare a rifor¬ 
nire apparecchi in volo, è 
Pr pioso :n aria ed è precipi¬ 
tato nel lago Champlain. poco 
dopo il decollo dalla base ae¬ 
rea di Plattsburg. nello Stato 
di New York. Le altissime 
fiamme sprigionate dall’esplo¬ 
sione in aria sono state risi¬ 
bili fino a 30 chilometri di 
distanza. 

Tre degli otto membri del¬ 
l'equipaggio che si trovavano 
a bordo hanno potuto salvarsi 
col paracadute. Elicotteri e 
battelli fluviali si sono imme¬ 
diatamente recati sul posto 
per vedere di raccogliere altri 
eventuali superstiti. Si dubita 
però che oltre i tre che si sono 
paracadutati, altri occupanti 
abbiano potuto salvarsi. 


positivo e scevro da preoc¬ 
cupazioni propagandistiche; 

Passando a trattare le 
questioni medio-orientali ed 
africane, il Ministro Pella ha 
tenuto a sottolineare l’asso¬ 
luta rinuncia da parte del¬ 
l’Italia a mire di carattere 
coloniale, riferendosi in par¬ 
ticolare al problema algeri¬ 
no, che verrà discusso fra 
breve all’ONU, l'on. Pella 
ha riconosciuto la passata 
solidarietà delFItalia con la 
Francia ma ha aggiunto che. 
in futuro, tale solidarietà 
sarà tanto maggiore quanto 
più la Francia abbondonerà 
una politica colonialista. 

Per quanto riguarda, in¬ 
fine i rapporti con la Cina, 
il Ministro ha dichiarato che 
mentre il riconoscimento, del 
governo di Pechino non sa¬ 
rebbe possibile nella situa¬ 
zione attuale, e cioè, in altri 
termini, fino a quando il go¬ 
verno americano non lo con¬ 
senta, l'Italia farà del suo 
meglio per migliorare le re¬ 
lazioni fra i due paesi, svi- 


Ralificati a Bonn 
MEC ed Eurafom 

BONN, 19. — Il Bundesrat, 
(Camera allah ha ratificato 
questa mattina all’unanimità 


la legge per i trattati rela¬ 
tivi al Mcioato comune euro¬ 
peo e all'Ematom. Di conse¬ 
guenza la Germania occi¬ 
dentale e la prima delle sei 
nazioni ad avere ratificato 
i due trattati europei 11 di¬ 
battito che ha preceduto la 
votazione e stato bievissimo. 
1 documenti di ratifica non 
saranno però portati a Ro¬ 
ma e non avranno perciò va¬ 
lore internazionale fino a che 
lutti gli altrj cinque paesi — 
Francia. Italia. Olanda. Bel¬ 
gio e Lussemburgo — non 
avranno a loro volta ratifi¬ 
cato ì due trattati. Questa 
condizione figura nella leg¬ 
ge di ratifica approvata dal 
parlamento tedesco, ed è do¬ 
vuta al ricordo di quanto 
avvenne per la CED il cui 
trattato all’iiltimo momento 
non fu ratificato dal Parla¬ 
mento francese 

Prima della votazione sui 
trattati, il Bundesrat aveva 
eletto a suo nuovo presi¬ 
dente il doti. Otto Suhr. 


NUOVE PUBBLIC AZIONI 

Politica e«l Economia 


E* uscito il primo numero del¬ 
la r.v.sta Politica ed Economia. 
mei.s.b- direno da Luciano Co- 
l'.o'iirtm. liruzio Marzocchi. An- 
• 01..0 Po c « n!:. Emiho Sereni. 
RedsTTore capo responsahiie 
EuCcn.o Peggio 

Si tratta di una pubblicazione 
di crande rilievo scientifico e 
informativo, edita in bella ve¬ 
ste tipografica. Essa sostituisce 
le riviste Critica economica. 
Notizie economiche e Riforma 
agraria. 

Ecco il sommario: 

Luciano Barca: La crisi di 
governo — Apojtino Novella: 

I siderurgici per le quaranta 
ore settimanali — Luciano Ro¬ 
magnoli: Lotte e alluvioni nel 
Polesine. 

NOTE DEL MESE: 

Un fondo di solidarietà na¬ 
zionale per i contadini colpiti 
dal maltempo — La revisione 
dell’embargo contro la Cina — 

II governo d'affari caro alla 
Confindustria — Tutti i telefo¬ 
ni sotto controllo dellTRI — 
Lo sciopero dei lavoratori del¬ 
la gomma per il rinnovo del 
contratto — L’Assemblea re¬ 
gionale siciliana abolisce l’im¬ 
posta sul vino — Il trattato 
della CECA sarà riveduto? — 
Il * capitalismo popolare - di 
Erhard 

ARTICOLI: 

Vincenzo Vitello: A tre an¬ 
ni dall’annuncio dello «Sche¬ 
ma Vanoni». 


Franco Anlohni: I program¬ 
mi di investimento dellTRI e 
del l'ENI 

(•riseppe A ■o!;o: Investi¬ 
menti <- credi’-i ncìr.-gr.col:;.- 
ra italiana 

Brucio Manzocch:: La rifor¬ 
ma della emozione deH'ccono- 
m:,» nelFURSS 

Altri articoli sono de¬ 
dicati a- I-a congiun¬ 
tura in Italia — La congiuntu¬ 
ra mondiale — Rassegna del¬ 
le opinioni — Giudizi diver¬ 
genti sul capitalismo contem¬ 
poraneo — La legge del va¬ 
lore e la formazione dei prezzi 
nell’URSS — Il PCF chiede 
la nazionalizzazione del setto¬ 
re petrolifero — Effetti della 
industrializzazione del settore 
petrolifero — Effetti dell’indu¬ 
strializzazione nelle regioni 
meridionali — Prediche sulla 
cooperazione agricola. 
RECENSIONI E SEGNALA¬ 
ZIONI: 

Maurice Dobb: Storia dell’e¬ 
conomia sovietica (C De 
Lipsis) — David Craniche Ma¬ 
nagement of thè Industriai 
Firm in thè URSS (M. Spi¬ 
nella). 

DOCUMENTAZIONE. 

I salari e l'occupazione nella 
provincia di Tonno — Il giu¬ 
dizio della Banca dei Rego¬ 
lamenti InternazloniU s»ua 
congiuntura mondiale. 


Lo sciopero 
a Terni 

TERNI, 19. — I lavoratoli 
del iepurili forni Martin del¬ 
le Acciaierie della < Temi » 
entrano da stamane nel terzo 
giorno di sciopero. Ieri il In¬ 
volo e stato completamente 
paiali/zato per tutti e tie i 
turni dell'inteio settore. I 
lavoratoli ilei repai ti tomi 
e ilei parco lottami, clic pai- 
tccipano anche essi allo 
sciopero, in una riunione con 
la C.I., hanno ribadito l'una¬ 
nime decisione di prosegui¬ 
re nello sciopero fino a quan¬ 
do la « Terni », recedendo 
dalla propria posizione di in¬ 
transigenza. non accoglierà 
le richieste da essi avanzate 
sia per l’adeguamento deile 
tariffe ilei cottimi come per 
gli organici. 

Gli operai dei due repai ti 
rivendicano, particolarmente, 
l’adeguamento delle tarilfe 
dei cottimi all’attuale situa¬ 
zione produttiva dal momen¬ 
to che con l’entrata in fun¬ 
zione dei nuovi forni, ha rag¬ 
giunto le 260.000 tonnellate 
annuali di acciaio. 

La decisa azione dei lavo¬ 
ratori del reparto forni Mar¬ 
tin investe uno dei settori 
fondamentali delle Acciaie¬ 
rie, dal quale vengono ali¬ 
mentati gli altri reparti. Qua¬ 
lora la « Terni » permanesse 
nella sua intransigenza orti 
mancherebbero serie -ronso- 
guenze: già adesso si ò avuta 
una prima ripercussione nel. . . , 

reparto oggetti acciaio dovei «ateni-munale. di rui ri- 

del personale è stato posto 
in ferie per il diminuito La¬ 
voro. 

Difficoltà di rilievo inoltro 
sorgerebbero fra non molto 
ai reparti della piccola c ine¬ 
dia fucinatura per poi iiuo- 
stire gli altri settori. Ver¬ 
rebbero cioè a determinarci 
conseguenze rilevanti rispet¬ 
to alle modeste richieste dei 
lavoratori 

Lo organizzazioni sindacali 
unite sostengono con forza 
l’azione dei lavoratori dei 
forni delle acciaierie eri han¬ 
no dichiarato che porteranno 
avanti In lotta anche se essa 
dovesse assumere fasi più 
avanzate ed acute. 


partecipazione delle minoranze 
del Parlamento nazionale alla 
delegazione italiana negli orga¬ 
nismi europei, il dissenso è 
-lato e\idenicmente superalo, 
sulla base della semplice «licliiii- 
razioiit; in-erita nella mozione 
contro le disrriminazioni. 

Evidentemente, anche molte 
altre delle obiezioni avanzale 
nel cor-o del dibattilo del L.U. 
soci.di-.ij -on,, naie alla line 
superale, anche se ja mozione 
non indica su quali basi ciò 
sia avvenuto. Tra queste obie¬ 
zioni vi è quella elle la asten¬ 
sione non a\ rà luogo nel corso 
di ne aslratto dibattito sulla 
integrazione europea, bensì su 
due irntluli elle sono due stru¬ 
menti politici reali e cui (piali 
il C.C. enei,dieta e-prime un 
giudizio dì lucrilo nettamente 
negaiii o a cui corri'poude un 
volo non negativo. Tra que-tc 
obiezioni \i è anche quella elu- 
la discriminazione nella rappre¬ 
sentanza delle minoranze non 
è una eientujlità ipotetica, ma 
unrhY'.a un fallo politico clic 
il PM reqiingc con una dichia¬ 
razioni- ma min con il solo. 

Dopo I,- deci-ioni del (5.C.. 
Targctti lia fallo una dichiara¬ 
zione per spiegare il -ni) solo 
contrario; «Non ho avuto al¬ 
cuna perple—itù — egli ba det¬ 
to — nel ritenere che il mio 
partilo avrebbe dovuto decide- 
li' di volare conlro il Mercato 
(aiimme. La -tes-a relazione ap¬ 
provala dal i'. elle eoui-liiile 
per I a-tcn-ioui* è liiea di ar- 
goiueniazioni elle giu-liiieano il 
lido voto contrario. D'allra par¬ 
ie io Ilo appre-o dai più auto- 
li-voli dei no-tri avversari ili 
destra e centro-destra a consi¬ 
derare in questa questione 're- 
v alcole il lato politico. Tanto 
che è sialo apertamente dello 
elle il Mercato comuni! porta 
a una uuilìi-aziouu economica 
elle si distingue solo astratta- 
ineule dalla unificazione politi¬ 
ca. Alla larga da tale unifica- 
zione! ». 

I)a parte di qualche osser¬ 
vatore politico si è affermato 
ieri che la deci-ione del PÒI 
ili astenersi sul Mercato Comu¬ 
ne c di approvare l'Euratoni è 
fonte ili prciK-ciipjziiuie per i 
riimuni-ti in quanlo c—i rimar¬ 
rebbero « isolati » alla Camera 
Ilei voto -ni trattali. Per la vi¬ 
rila ini ululivi) di prenceiipazio- 
ne di que-to genere non ba -ie- 
-iiHa ragione ili e— ere, pi-rcln'- 
il volo contrari» e la (leri-a 
opposizione dei riiiiittiii-li ai 
tr.itl.iti, olire a corrispondere 
al giudizio negativo elle dei trat¬ 
tati (làmio gli «lessi sorijlisti e 
a ri-ult.irp quindi come per- 
fcUiimeiite coerente euri questo 
giudizio, interprela con limpi¬ 
dezza gli interessi e la volontà 
di quelle grandi masse popolari 
clic intendono battersi per la 
paee. per la tutela degli inte¬ 
ressi nazionali, per il prngres. 
-o economico e. soriale, rioc 
per tulio quanto non è favo¬ 
rito tua minarriato ila una n in¬ 
tegrazioni- » europea roneepitj 
in termini ili blocco e di divi¬ 
sione e «olio la direzione delle 
forze più retrive ili-ila sorietà 
nazionale e europea. 

Olire alle eniielllsinili del C.C. 
del PM. nella giornata politica 
ili ieri .-mio siali regi-lrati due 
colloqui di ZolJ con Cava, pre- 
suiiiibilnienle in relazione alla 
-tranis-iuij \frenila del prezzo 
della benzina, nonché ron ltuc- 
eiarelli Ducei e Malagodi, pre- 
-llliiibilmenti- in rapporto al 
po-sibile dih.iuito sui palli 
agrari. Infine vi c stata una re¬ 
lazione di Pella alla commis¬ 
sione degli e-teri sulla situa¬ 


li sen. Bosi vicepresidente 
della Commissione 
Agricoltura 

In sede di ricostituzione d» I- 
le commissioni senatoriali la 
Commissione Agricoltura si e 
riunita per eleggere le nuovi 
cariche. 

A presidente è stato confer¬ 
mato il sen. Mcnghi (dc>. a 
vicepresidenti sono stati elet¬ 
ti i sen. Trichechi (de) e Ro¬ 
si (pei), a segretari i senato¬ 
ri Ferrari (de) c Fabbri <psi>.*numero 32 si c affrettato a 


feriamo in altra parte. 

MALAPARTE 

U'ontlunazione dalla I. pagina) 

espi nuova le sue ansie e i 
timori, chiamava a testimo¬ 
ni lo cartelle cliniche. .Ani¬ 
mato. tuttavia, ila una gran¬ 
de volontà di vivete, egli 
continuò a lottare contro il 
male. La sua forte fibra, il 
desiderio disperato di ri¬ 
prendere il lavoro, prolun¬ 
garono di qualche mese la 
sua lenta tormentata agonia 
Dopo una serie di crisi, 
giovedì notte Malaparte ha 
avuto un attimo di tranquil¬ 
lità. Ieri mattina, al risve¬ 
glio. ha voluto attorno a se 
eli amici più intimi e i fami¬ 
liari Sentiva la vita sfuggir¬ 
gli era debolissimo, ridotto 
pelle c ossa. Verso me//o- 
emmn -i e rivolto .dia so¬ 
rella ed ha mormorato qual¬ 
cosa: « .Aiutatemi... ». Poco 


impartirgli l’estrema unzio¬ 
ne. Ieri, alle 15,48, pochi 
istanti dopo aver ricevuto i 
sacramenti, il forte cuore di 
Malaparte ha cessato im¬ 
provvisamente di battere. 

La notizia si e sparsa in 
un baleno. Mentre alcune 
suore provvedevano ad al¬ 
lontanare la sorella Maria 
dalla stanza ed a comporre 
pietosamente la salma sono 
giunti i primi giuppi di ami¬ 
ci sconvolti dal dolore, scrit¬ 
tori, giornalisti, uomini poli¬ 
tici. il proprietario di una 
trattoria fiequentata solita¬ 
mente dallo scomparso. Tra i 
primi ad accorrete sono sta¬ 
ti la giornalista Egle Monti, 
legata ila un’affettuosa ami¬ 
cizia a Malaparte. e Leonida 
Repaci che gli era stato ac¬ 
canto durante la degenza. 
Poi i visitatori sono divenuti 
folla. Togliatti è giunto nella 
clinica « Snnatrix » alle ore 
17.30 ed ha sostato per qual¬ 
che minuto dinanzi alla por¬ 
ta della cameretta Successi¬ 
vamente si sono recati in via 
Trasone. dove sorge la casa 
di cura. Alberto Moravia. 
F r a n c o Cagnetta. Enrico 
Falqui, Giancarlo Yigorelli, 
Vincenzo Talarico e numero¬ 
si altri esponenti del mondo 
culturale romano. Il primo 
membro del governi) clic si 
e locato a rendei e omaggio 
allo scomparso e stato il sot¬ 
tosegretario agli Interni ono¬ 
revole Risoli, conterraneo di 
Malaparte. 

Più tardi, mentre granili 
fasci di gladioli rossi e ili ga¬ 
rofani lenivano deposti nel¬ 
l’atrio della « Sanatrix », e 
mentre attorno agli ingressi 
si raggruppavano i cronisti e 
i fotografi, sono giunti i 
primi attestati di cordoglio, 
un telegramma di Sibilla 
/Mommo, cabli ila tutto il 
mondo, omaggi alla memo¬ 
ria dello scrittore. 

Alle 20.15 la salma, nve- 
stita con un abito blu. con 
cravatta e calzini neri, è sta¬ 
ta trasportata nella camera 
ardente e qui è stata visita¬ 
ta da numerose altre per¬ 
sonalità, tra le quali il pre¬ 
sidente del Consiglio, on.le 
Adone Zoli clic ha espresso 
io sue condoglianze ai con¬ 
giunti dello sentiero. Più 
taidi e pervenuto un mes¬ 
saggio del generale Moccio, 
incaricato d a 1 presidente 
della Repubblica ili esprime¬ 
re il cordoglio ai fnnidian di 
un uomo « la cui opera sin¬ 
golare ha per tanti anni con¬ 
tribuito al prestigio e alla 
rinomanza dell’arte e della 
cultura italiane ». 

In serata sono stati presi 
gli accordi per i funerali che 
si svolgeranno in forma pri¬ 
vata pai tendo dalla chiesa 
di S. Emerenziana. in piaz¬ 
za Afilla, alle 17.30 di oggi. 
Dopo le esequie le spoglie di 
Malaparte verranno trasfe¬ 
rite a Prato dovi' avverrà la 
inumazione a Monte Spazza. 
vento, in un lembo di terra 
che lo scrittore aveva otte¬ 
nuto in regalo dal sindaco 
comunista della citta. 

A Monte Sp.izzavento, in¬ 
fatti. Malaparte (il cui vero 
nome era Kmt Elicli Su- 
ckert, figlio del medico dot¬ 
tor Krwin. di origine slava, 
nato appunto a Prato nel 
giugno (lei 1898) era legato 
dai più cari ricordi (iella 
fanciullezza. 

E’ stato possibile anche 
conoscere alcune disposizio¬ 
ni testamentarie. La bella 
Villa di Capri, dove lo scrit¬ 
tore era solito trascorrere i 
suoi rari momenti dj riposo 
e alla (piale era assai affe¬ 
zionato. e stata lasciata agli 
artisti cinesi, in segno di ri¬ 
conoscenza per le attenzioni 
usategli nel coi so del suo 
ultimo viaggio. L’altra villa 
di sua proprietà, a Forte dei 
Maimi. .unirà invece ai fa¬ 
miliari 

L’annuncio della scompar¬ 
sa di Malaparte ha prodotto 
un’enorme impressione. Po¬ 
tili minuti dopo la morte so¬ 
no uscite le prime edizioni 
ilei giornali della sera recanti 
la luttuosa notizia. Le agenzie 
• li stampa si sono diffide m 
particolari riguardanti non 
soltanto l’arredo della camo¬ 
la ni cui lo scrittore e spi¬ 
rato (padre Rotondi ha col¬ 
locato sul comodino una fo¬ 
tografia del Pontefice) ma 
anche una serie di abiure e 
di sconfessioni che Malapar- 
te morente ai rebbo fatto ai 
religiosi che lo assistei ano. 
Sfiondo queste agenzie lo 


dopo le 15 ha riaperto glijvcompar»o prima di entrate 
ocelli, tia sorriso debolrnen- in coma avrebbe ricevuto 


te. (pumi: si e nuovamente 
assopito. L’alto prelato che 
in questi ultimi tempi aveva 
cinto d’a.-.sedio la camera 


tutti i sacramenti e incari¬ 
cato padre Rotondi ili scon¬ 
fessare il suo libro « La 
pelle ». messo all’Indice dal 
Santo Uffizio. 


Il deragliamento dell’espresso Parigi-Nizza 

<Continuazione dilla 1 . pagina)j j> a u:ì3 prima incili.'’ a c’cava il binano morto alla 


cell’emozione provala, un ad-} 
detto ai vagoni letto, certo 
Delpiano, il quale ha sofler- 
to solo lievi contusioni pur 
viaggiando nella prima vet¬ 
tura di testa che e stata una 
delle piu colpite, ha avuto 
la forza di rispondere elle 


emersa che la catastrofe lìi .spaventosa velocità di centi - 


dava a schiantarsi nella ma¬ 
niera tremenda che abbi imo 
raccontato. 

Che il macchinista, il qua¬ 
le. come abbiamo detto, è 


da attribuirsi ad un tragico 
errore di comando. Dalla ca¬ 
bina di controllo di Avigno¬ 
ne, infatti, sarebbe stato tra¬ 
smesso telefonicamente al 

capo stazione di Bollcne 1 or-.morto sul colpo, fosse al- 

_ „ di avviare l'espresso;Fosciiro del cambiamento 

venivano' poste da 'funzK)n7i- ■ Nizz.i- Parigi su un mn trio 'della tabella di marcia sta¬ 
ri delie ferrovie e da gioì-[morto atT. nelle venisse data>rebbe a dimostrarlo il fatto 
nalisti. Egli ha detto tra Fai-;via libera ad un altro con-, c ^ c . ec *'’ aPP^ 17 ' 1 accortosi 
tro: «L’urto è stato di unajvoglio ancora piu voio. t - ,, t .dell anomalia, lancio un ti- 

sopraggmngeva nella ttes>a, sc hio di sirena disperato evi 
direzione: il rapido Sizza- [azionò bruscamente i freni. 


numerose domande che glii d ' ne 


violenza inaudita. La nostra 
vettura è stata letteralmente 


sollevata in aria e poi, tra 


un frastuono infernale, c ri¬ 
caduta nei pressi dei binari 
sfasciandosi. Io, per mia for¬ 
tuna, ho ripreso conoscenza 
piuttosto rapidamente. Sono 


Amsterdam. Supponendo ohelMa era troppo tardi e si e 


il capo-treno del Nizza-Pa¬ 
rigi fosse stato normalmen¬ 
te avvertito, il personale del¬ 
la stazione di Bollene proce¬ 
deva a far funzionare lo novanta chilometri. Questo 
allora uscito dal vagone at-!scambio in modo da riceverei particolare sarebbe stato 
traverso un finestrino per ca-!il convoglio sul binario ri-'confermato da un primo csa- 


accertato che anche dopo la 
frenata, al momento della 
catastrofe, il convoglio viag¬ 
giava ancora alla velocita di 


dere in un pantano di nafta [chiesto. A Bollene. dunque. 


che veniva fuori dal tender 
sfondato. Ho potuto cosi, as¬ 
sieme ad altri viaggiatori 
incolumi, dare i primi aiuti 
ai feriti che urlavano da 
ogni parte >. 


ci si aspettava d: veder giun¬ 
gere il treno a piccola ve¬ 
locità c pronto a fermarsi il 
tempo necessario per essere 
sorpassato dal Nizza-Amster- 
dam. Invece il rapido imboe¬ 


me degli strumenti d-M lo¬ 
comotore. Si e appreso poi 
che un impiegato della sta¬ 
zione di Bollene è riuscito a 
fermare un secondo treno 
che sopraggiungeva, andan¬ 
dogli incontro sui binari. 


V**' 


W 
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Conto corrente poetate i/*9m 


SI RAFFORZA L'UNITA' DEI PARTITI OPERAI DOPO LE DECISIONI DEL PCUS 


Compiacimento a Mosca per rincontro 

fio i comunisti iugoslavi albanesi e bu lgari 

Amichevole cena con i dirigenti sovietici in una località campestre - Continuano i colloqui della 
delegazione dei PCI • E' stata confermata ma non è ancora ufficiale la visita di Yoroscilov in Jugoslavia 


(Dal nostro corrlopondente) 

MOSCA, 19 — Scarse no¬ 
tizie sono trapelate anche 
nei più informati circoli 
della capitale sovietica sui 
diversi colloqui che hanno 
messo ieri in contatto a Mo¬ 
sca dirigenti sovietici, ju¬ 
goslavi, bulgari e albanesi 
In pratica si sa poco più 
di quanto è stato reso pub¬ 
blico, con un commento uf¬ 
ficiale diramato ieri sera 
dalla TASS. Nelle due ulti¬ 
me giornate Krusciov ha ri¬ 
cevuto dapprima il primo 
segretario del partito bul¬ 
garo Jivkov, quindi i diri¬ 
genti jugoslavi Kardelj e 
Rankovic, che da 48 ore si 
trovano a Mosca dopo una 
breve vacanza sulle rive del 
Mar Nero. 

Più tardi, verso sera, in 
una dacia del governo so¬ 
vietico, situata in uno dei 
pittoreschi dintorni boschi¬ 
vi della capitale, Jivkov, 
Kardelj, Rancovic, il primo 
segretario del partito alba¬ 
nese Hodgia e altri esponen¬ 
ti jugoslavi si sono ritrovati 
a cena con diversi dirigenti 
sovietici e precisamente con 
Krusciov, Aristov, Bcliaey, 
Brejnev, Kiricenko, Kiuisi- 
nen. la Furtseva e Pospelov. 
Questi contatti non avranno 
per ora un seguito imme¬ 
diato, perchè i diversi par¬ 
tecipanti agli incontri si so¬ 
no divisi nella stessa serata 
di ieri. Hodgia è partito per 
trascorrere le vacanze nel 
sud dell’Unione. Kardelj e 
Rankovic hanno prese il 
treno per Leningrado, dove 
resteranno per pochi gannì 
per poi proseguile alla •■ul¬ 
ta della Finlandia e quindi 
rientrare definitivamente in 
patria. 

A queste notizie si può 
aggiungere che non si ha la 
impressione che grossi pro¬ 
blemi politici siano stati af¬ 
frontati durante l’incontro 
serale in campagna, che pur 
sembra il più sensazionale 
di tutti questi convegni La 
atmosfera era piuttosto fa¬ 
miliare. alla cena assisteva¬ 
no anche le mogli e altri 
membri di famiglie di que¬ 
sto o di quel dirigente pre¬ 
sente. Il tono vi è stato cor¬ 
diale. I discorsi sono stati 
pronunciati da Krusciov. 
Kuusinen. Kardelj. Ranko- 
vic e Jivkov. Nulla eli de¬ 
cisivo. Comunque resta però 
il fatto che per la prima 
volta i maggiori esponenti 
dei quattro partiti si sono 
trovati riuniti e hanno po¬ 
tuto scambiarsi opinioni su 
quelle questioni clic li con¬ 
cernono tutti. Neirinsiume 
si è dato all’incontro un ca¬ 
rattere strettamente di par¬ 
tito; anche alla cena, da 
parte sovietica assisteva¬ 
no esclusivamente compagni 
che assolvono funzioni di 
segreteria nel partito anzi¬ 
ché compagni di governo. 
Ma è facile capire come, ne¬ 
gli stati socialisti, le 1 da¬ 
zioni fra i partiti che sono 
alla testa di questi paesi 
si riflettano inevitabilmente 
anche nei rapporti fra go¬ 
verno e governo. 

Jugoslavia. Albania e Bul¬ 
garia rappresentano, rei 
mondo socialista, un settore 
in cui gli strascichi «Ielle 
vecchie polemiche più osti¬ 
nate e più aspre erano con¬ 
tinuati anche dopo che si 
era felicemente avviato il 
processo di normalizzazione 
dei rapporti fra l’URSS e 
la Jugoslavia e fra questo 
ed altri paesi socialisti. Di¬ 
versi fattori erano alle ori¬ 
gini di questa prolungata 
asprezza basata sulla reci- 

f >roca diffidenza; anche qui 
e difficoltà e le confusioni 
causate dagli avvenimenti 
ungheresi ebbero un effet¬ 
to. almeno temporaneamen¬ 
te, negativo. Non si può «li 
re neppure oggi che tali 
contrasti siano stati supera¬ 
ti poiché continuano ad esi¬ 
stere alcune notevoli diver¬ 
genze di opinioni fra i com¬ 
pagni jugoslavi e gli altri 
partiti comunisti, ma so¬ 
prattutto con i partiti liba¬ 
nese e bulgaro. Eppure, il 
momento sembra favorevole 
pier nuovi progressi. Battu¬ 
to a Mosca il gruppo che 
nella precedente Direzione 
si opponeva più ostinata- 
mente, soprattutto con Mo¬ 
lotov. allo sviluppo di mi¬ 
gliori rapporti con la Ju¬ 
goslavia, dovrebbero diven¬ 
tare più facili i legami fra 
Belgrado e il resto del mon¬ 
do socialista. Comunque, a 
Mosca si è convinti che tut¬ 
to dipende ormai dalla buo¬ 
na volontà e dalla reciproca 
comprensione dei diversi 
Stati e dei diversi partiti; 
l’importante è restare sal¬ 
damente uniti là dove eia 
oggi non sussistono motivi 
di dissenso, mentre il lesto 
potrà essere chiarito gra¬ 
dualmente con la maggiore 
conoscenza, con la discus¬ 
sione fraterna, con gli scam¬ 
bi quanto più regolari pos¬ 
sibile. 

Di qui anche l'importan¬ 
za attribuita ai contatti 
sempre più frequenti che si 
vanno notando in questi ul¬ 
timi tempi. I colloqui di 
ieri *ono, in fodo, solo lo 
anello di una catena che già 


abbiamo visto snodarsi c 
che va verso nuovi, forse 

R iù interessanti sviluppi. 

el mese scorso vi era sta¬ 
to il viaggio a Mosca del 
ministro jugoslavo della Di¬ 
fesa, oggi vi è in previsio¬ 
ne il viaggio di Voroscilov 
a Belgrado. L’invito, tra¬ 
smesso due giorni fa dallo 
ambasciatore non è ancora 
reso noto ufficialmente a 
Mosca, ma è già stato an¬ 
nunciato nella capitale ju¬ 
goslava. Cosi non sembra 
siano da escludere anche al¬ 
tri contatti, sempre ad aito 
livello, sia con i dirigenti 
sovietici sin con quelli del¬ 
le altre repubbliche popo¬ 
lari. 

Quanto al riserbo in cui 
si svolgono questi colloqui, 
esso non può certo sorpren¬ 
dere: l’eccessiva pubblicità 
rischia spesso, in questi ca¬ 
si, di compromettere gli 
obiettivi che si vogliono 
raggiungere. 


La delegazione del PCI, 
in visita di studio ncU’Unio- 
ne Sovietica, ha avuto og¬ 
gi uno scambio di informa¬ 
zioni sui problemi dell’auto¬ 
mazione nell’URSS. All’in¬ 
contro, avvenuto nella sede 
del comitato per la tecnica 
e la scienza, pi esso il con¬ 
siglio dei ministri, era pre¬ 
sente il dirigente del comi¬ 
tato stesso, compagno Mak- 
sariov. 

Nel pomeriggio la delega¬ 
zione si è recata al Ministe¬ 
ro dell’agricoltura dove è 
stata ricevuta dal vice mi¬ 
nistro Kuciumov, dal diret¬ 
tore della sezione pianifica¬ 
trice, Kaitasciov e dal diret¬ 
tore della sezione coleus, 
Ciuvikov, che hanno re-po¬ 
sto allo minici ose domando 
poste ilai compagni defin no¬ 
stra delegazione, sui rappor¬ 
ti tra la produzione colco¬ 
siana e il piano economico 
dello Stato, sul dissodamen¬ 
to delle terre vergini, sugli 


scambi di esperienze tra 
l’URSS e gli altri paesi in 
campo agricolo, sugli attuali 
rapporti tra città e campa¬ 
gne nell’Unione Sovietica. 

Domani la delegazione a- 
vrà un incontro con i diri¬ 
genti dei sindacati, mentre 
nel pomeriggio visiterà una 
fabbrica di cuscinetti a sfere. 

GIUSEPPE BOFFA 


Mikoian e Kosfkin 
ricevono Saslroamigloglo 

MOSCA. 10. — Mikoian v 
Kosikm. vicepresidenti del 
Consiglio del ministri della 
URSS, hanno ricevuto oggi il 
noto statista indonesiano Ali 
Sastroamigiogio. ex pruno mi¬ 
nistro dell'Indonesia, che si 
trova attualmente a Mosca co¬ 
me ospite del governo sovie¬ 
tico 

Gli statisti sovietici hanno 
avuto un amichevole scambio 
di opinioni con la personalità 
indonesiana. 


Miss Italia in tinaie tra le belle 



DOPO UN'AS PRA E CONTRASTATA BATTAGLIA PA RLAMENTARE 

Grazie ai voti socialisti Bourgès Maunoury 
ha ottenuto la fiducia sui poteri speciali 

Diviso il gruppo democristiano - Gravi rivelazioni sul retroscena dell’affare Chaker 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI 19 — Con la fi¬ 
ducia il Parlamento france¬ 
se lui concesso oggi al go¬ 
verno Dourgvs-Maunouru i 
poteri speciali per l’Algeria 
e la loro estensione al ter¬ 
ritorio metropolitano. L’esi¬ 
to della votazione 280 si c 
183 no aggrava repentina¬ 
mente il clima politico fran¬ 
cese, ma non sorjjrendc. 
Avevamo previsto ieri sera 
che Guy Molici avrebbe ri¬ 
condotto all'ovile i socialisti, 
c che i democristiani si sa¬ 
rebbero ben guardati dal 
compromettere con un voto 
contrario le sorti dei tratta¬ 
ti « europei »: e cosi è avve¬ 
nuto. Per salvare la « paci¬ 
ficazione » di Lacostc e l'eu¬ 
ropeismo vaticano, socialde¬ 
mocratici c clericali hanno 
preferito sacrificare la li¬ 
bertà della Francia, soffo¬ 
care la fiammata liberate 
che la notte scorsa aveva 
bruciato te leggi repressi¬ 


ve, c aprire le porte del pae¬ 
se al fascismo. 

Il voto di oggi, infatti, au¬ 
torizza il governo a istitui¬ 
re campi di concentramen¬ 
to in Francia c assegnarvi i 
cittadini condannati per 
« reati di opinione », nonché 
eseguire persecuzioni not¬ 
turne nei domicili privati. Ed 
è già un grande successo 
che, grazie alla strenua bat¬ 
taglia condotta mereoledì 
notte dai comunisti, dai ra¬ 
dicali di Mcndcs-Francc c 
dall'ala sinistra socialdemo¬ 
cratica, Bourgès-Maunoury 
non ahbin potuto raggiun¬ 
gere il più pericoloso dei 
suoi progetti, cioè, il car¬ 
cere preventivo illimitato c 
la deportazione in Algeria 
dei < partigiani della libe¬ 
razione ». 

Ma, anche così, i poteri 
oggi concessigli riducono 
gravemente le libertà costi¬ 
tuzionali e minano le basi 
tradizionalmente costituzio¬ 
nali del diritto francese. 


« Non illudiamoci — scrive¬ 
va oggi Maurice Duverger 
sul Monde — i rampi di co»i- 
centramento non sono sol¬ 
tanto una istituzione mate¬ 
riale. Come la bomba, come 
le torture, essi hanno un si¬ 
gnificato simbolico. Accetta¬ 
re il loro principio, anche 
circoscrivendolo di tutte le 
restrizioni possibili, signifi¬ 
ca varcare la linea di demar¬ 
cazione che separa la demo¬ 
crazia dalla dittatura. Nel 
voto del 19 luglio 1957, l'uo¬ 
mo della strada ricorderà 
soltanto che esso avrà deci¬ 
so i campi di internamento, 
e avrà ragione. Il voto del 
Parlamento potrebbe segna¬ 
re anche il suo destino. Il 
voto di ogni deputato si¬ 
gnifica quindi il destino suo 
c di tutti i francesi ». 

Comunisti. radicali d i 
Mendes Franco, progressisti, 
deputati del gruppo di Mit¬ 
terrand. limino votato contro, 
fino all'ultimo momento, so¬ 
no stati coerenti con i prin- 


Decisa nella Germania democratica 
la riforma dell’amministrazione 

Le tesi sullo snellimento degli organi governativi illustrate da Ulbricht al 
Comitato Centrale della SED - Alcuni ministeri saranno sciolti o raggruppati 


(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO. 19 — Lo snel¬ 
limento e la semplificazione 
degli organi ministeriali e 
amministrativi della Repub¬ 
blica democratica tedesca 
saranno nelle prossime set¬ 
timane oggetto di larga di¬ 
scussione nella SED. Di que¬ 
sto problema si è ampiamen¬ 
te occupata la recente 32. 
sessione del Comitato Cen¬ 
trale del Partito Socialista 
Unificato, di cui il Ncucs 
Dcutscldiind di questi giorni 
ha dato ampie notizie con la 
pubblicazione di tre relazio¬ 
ni, fra le quali quella del 
segretario generale Walter 
Ulbricht apparsa integral¬ 
mente nell'edizione di sta¬ 
mane. 

Nel suo rapporto, il segre¬ 
tario della SED pone al 
centro dell’attuale problema¬ 
tica di rinnovamento la que¬ 
stione della sburocratizza- 
zione e della massima effi¬ 
cienza clic deve essere ot¬ 
tenuta nei vari organi di di¬ 
rezione statale e ammini¬ 
strativa. Su tale problema, 
come e noto, il Comitato 
Centrale ha elaborato un 
progetto di tesi, illustrato 
nei suoi particolari e negli 
scopi che si propone, da 
Walter Ulbricht. Le tesi sul¬ 
la semplificazione dell’appa¬ 
rato amministrativo dello 
Stato prevedono innanzitut¬ 
to una riduzione degli or¬ 
ganici di taluni istituti o 
ministeri e la soppressione 
o la unificazione di organi 
aventi funzioni e compiti 
affini. 

Evidentemente l’azione 
che sarà intrapresa a tal fi¬ 
ne in tutta la PDT tende 
essenzialmente a raggiunge¬ 
re nei vari gradi della strut¬ 
tura burocratica una più ef¬ 
ficace e produttiva funzio¬ 
nalità; oltre a ciò. le tesi 
del Comitato centrale della 
SED corrispondono a una si¬ 
tuazione di sviluppo econo¬ 
mico e produttivo nuova, 
con problemi od esigenze del 
tutto imprevedibili alcuni 
anni fa. cui occorre ncrriò 
adeguare una più efficiente 


organizzazione amministra¬ 
tiva e di direzione. Secondo 
il progetto di tesi, cui si 
riferisce ampiamente il 
rapporto di Ulbricht pubbli¬ 
cato stamane, verrebbero 
fra l’altro unificati alcuni 
ministeri, come ad esempio 
quelli delle macchine pesan¬ 
ti e delle costruzioni mec¬ 
caniche. mentre altri ver¬ 
rebbero addirittura soppres¬ 
si; così quello del lavoro — 
che verrà probabilmente so¬ 
stituito con lina commissio¬ 
ne — e forse anche quello 
dcH’istmzione. 

La recente sessione del 
Comitato Centrale della SED. 
stando a quanto è stato fi¬ 
nora pubblicato, ha del re¬ 
sto esaminato difficoltà e de¬ 
ficienze clic si sono verifi¬ 
cate in alcuni settori «Iella 
vita nazionale, ponendo ad 
esempio un accento critico 
suH’attegginmento di alcuni 
elementi del mondo culturaie*j 
che soggiacciono ad atteg¬ 
giamenti c modi di pensare 
che non sembrano giustifi¬ 


cati in chi partecipa alla co¬ 
struzione ilei socialismo. 

Altre insufficienze sono 
state rilevate nel funziona¬ 
mento di taluni organi di di¬ 
rezione economica. Le mol¬ 
teplici misure contenute nel¬ 
le tesi della SED verranno, 
come si è detto, discusse a 
fondo sia aU’intemo del par¬ 
tito che nei luoghi di lavo¬ 
ro, con la partecipazione at¬ 
tiva della base, dei lavora¬ 
tori c degli stessi impiegati 
e funzionari. 

ORFEO VANGELISTA 


Razzo a carica atomica 
esploso nel Nevada 

ZONA Di PROVE DEL 
NEVADA. 19 — Un razzo a 
carica atomica è stato spa¬ 
rato dall’aria contro un 
obiettivo aereo, oggi, sul de¬ 
serto del Nevada. E’ stato il 
primo esperimento di un or¬ 
digno di questo tipo, attua¬ 
to negli Stati Uniti. 


dpi di libertà e di democra¬ 
zia. difesi ia questa decisiva 
giornata. 

Le ultime battute dei di¬ 
battiti sui pieni poteri han¬ 
no portato atta ribalta un 
ascuro affare diplomatico, 
direttamente legato al cla¬ 
moroso incidente di cui ab¬ 
biamo riferito circa mia 
settimana fa. delPavvocato 
tunisino Chaker. Si è appre¬ 
so così — e il ministro de¬ 
gli esteri non ha potuto che 
confermare anche se vaga¬ 
mente — che il 4 luglio il 
signor Gocau Brissoniere, 
funzionario del Quai d’Orsay 
fu inviato a Tunisi per or¬ 
dine del presidente del con¬ 
siglio allo scopo ili entrare 
in contatto segreto con alcu¬ 
ni membri del Fronte di Li¬ 
berazione Algerino. Il gio¬ 
vane diplomatico portò a 
termine cosi brillantemente 
la sua missione che. dopo es¬ 
sersi incontrato con tre im¬ 
portanti personalità algeri¬ 
ne, fissò con esse un nuovo 
appuntamento per il 19 lu¬ 
glio, cioè per oggi. L’undici 
luglio, terminato il suo col¬ 
loquio, Gocau Brissoniere 
sali sull'aereo Tunisi-Pari- 
gi. Sullo stesso aereo pren¬ 
deva posto anche l’avvocato 
Chaker. il quale, a seguito 
dei colloqui franco-algerini, 
era stato incaricato dal pre¬ 
mier tunisino di sentire il 
parere di Ben Bella, leader 
del Fronte di Liberazione, 
incarcerato alla Sauté. 

Ma —- senza dubbio co» 
l'intervento di Lacoste —- 
all’aeroporto parigino di 
Orlg. mentre il giovane fun¬ 
zionario francese si avviava 
a riferire i risultati positivi 
della sua missione, l'avvo¬ 
cato tunisino veniva arrc- 


le 

a 


le valigie, a consegnare 
credenziali al governo, i 
considerare chiusa la sua 
missione Lavaste ha vitto, 
la < pacificazione » conti¬ 
nua anche contro il governo. 

AUGUSTO PANCALDI 


Krusciov e Zukov a colloquio 
col re delTAfghanisfan 

MOSCA. 19. ~ Il re del¬ 
l'Afghanistan, il quale si tro¬ 
va in visita ufficiale nella 
URSS, è stato ricevuto, og¬ 
gi dal primo segretario del 
PCUS Krusciov e, successi¬ 
vamente dal ministro della 
Difesa maresciallo Zukov. 

Il sovrano ha avuto collo¬ 
qui al Cremlino, insieme con 
gli altri membri della sua 
delegazione, con alcuni di¬ 
rigenti sovietici fra i quali, 
il presidente Voroscilov. il 
primo ministro Bulganin. il 
ministro delia difesa Zukov, 
nonché Krusciov. Mikovan e 
Gromvko. 


LONG REAGII. 10. — 

Quindici belle fanciulle, tra 
mi Valerli» Fabrlzzl che rap¬ 
presenta l'Italia, sono rima¬ 
ste In cara questa notte delle 
TU elle si erano presentate 
candidate per la competizio¬ 
ne «li Miss Universo. La 
prossima selezione, questa 
notte. le ridurrà a cinque. 
Olire alla Falirizzl sono ri¬ 
maste In Rara la blonda Miss 
Germania, Gerii I)aul> di 19 
mini; la ventitreenne Miss 
Inghilterra Sonia Hamilton; 
la ventenne Miss Brasile Te- 
lesina Gonealvcs Morango; 
Miss Canaria, Gloria N'onkcs. 
ili 18 anni; Miss Alasku. la 
diciottenne Marllia Leh¬ 
man n: Miss Austria, Ilanui'rl 
Melclicr di 19 anni: Miss Cu¬ 
ba. Maria Uosa Gallili pure 
di 19 anni; Miss Grecia. I.e- 
gcls Caravlas. diciottenne: 
Miss Giappone, Kyoko Ota- 
nl di 21 anni: Miss Maroc¬ 
co, la diciannovenne Jacone- 
line Bonilla: Miss Perù. Gla- 
dys Zendcr. diciottenne: 
Miss Svezia, Inger Janssen 
di venti anni: Miss Uruguay, 
Gabriela Pascal, diciottenne 
e la bellissima Miss Stati 
Uniti, henna Gagc di 21 an¬ 
ni, che però è stata squalifica¬ 
ta questa sera, perchè è rlsul- 
stata sposata c con due Agli. 

La Gage ha perso anche il 
titolo di miss Stati Uniti che 
va cosi alla seronda classifi¬ 
cata. la ventrnne Charlotte 
Sheffield, miss Utah. 

Nella foto: Ire semifinali- 
ste (da sinistra la nostra Va¬ 
leria Fabrizzi. la brasiliana 
Morango e la giapponese 
Otani) insieme alla vene¬ 
zuelana Consuelo Gomez (la 
ultima a destra) che è siala 
invece esclusa, mentre nutro¬ 
no alcuni delflni nello zoo 
marino di Patos Verdcs. 


MENTRE WILSON E’ « INTERESSATO » 

Sabotaggio di Dulles 

all* invito a Zu kov 

Il Dipartimento di Stato polemizza aper¬ 
tamente con il presidente Eisenhower 


WASHINGTON, 19 — 11 
Dipartimento di Stato ha 
assunto un atteggiamento 
ostile al contenuto della di¬ 
chiarazione di Eisenhower, 
relativa alla possibilità di 
una visita del maresciallo 
Zukov, ministro delia dife¬ 
sa dell’URSS, negli Stati U- 
niti. 11 portavoce del Dipar¬ 
timento di Stato si è limi¬ 
tato a dire che non si han¬ 
no istruzioni di invitare il 
maresciallo sovietico, ma 
una nota ufficiosa viene nel 
contempo diffusa, che è di 
aperta polemica con il pre¬ 
sidente. 

Da essa appare chiaro che, 
in merito alla visita di Zu¬ 
kov. si e ricostituito il pro¬ 
fondo dissidio sulla politica 
estera che già in parecchie 
occasioni recenti si era ma¬ 
nifestato nel seno del grup¬ 
po dirigente degli Stati U- 
niti, e questo nonostante il 
fatto clic, questa volta, le 
dichiarazioni di Eisenhower 
e quelle di Dulles del gior¬ 
no avanti erano apparse no¬ 
tevolmente in accordo. 

E* da rilevare tuttavia 
che, data la vasta eco su¬ 
scitata nel mondo dalle pa¬ 
role del presidente, che im¬ 
plicavano ovviamente un in¬ 
vito al maresciallo Zukov, 
sarà difficile ora a Foster 
Dulles e a coloro che l’ap¬ 
poggiano tornare indietro, 
tanto più che anche il mi¬ 
nistro della difesa Wilson 
si è detto * interessato » al¬ 
la eventualità di un incon¬ 
tro con Zukov. 


Zorin accetta la proposta USA 
sulla riduzione degli effettivi 

LONDRA, 19. — 11 dele¬ 
gato sovietico alla conferen¬ 
za sul disarmo, Valerian Zo- 
rin. ha affermato oggi che 
l’URSS e disposta ad accet¬ 
tare la proposta americana 
per la riduzione degli effet¬ 
tivi militari da 2.100.000 e 
a 1.700.000 uomini rispetti¬ 
vamente nel secondo e terzo 
stadio del disarmo, a condi¬ 
zione’che l’accordo relativo 
non venga subordinato alla 
soluzione di problemi politici 
particolari. Per quanto ri¬ 
guarda invece la questione 
della sospensione degli espe¬ 
rimenti nucleari, il delegato 
sovietico ita detto di non es¬ 
sere d’accordo con i delegati 
occidentali nè sulla data ne 
sulle condizioni proposte. 

Il delegato americano, Ha- 
rold Stassen, dopo aver e- 
spresso il suo compiacimen¬ 
to per l’atteggiamento di 
Zorin sulla questione della 


riduzione degli effettivi, ha 
sostenuto che il problema 
delle « condizioni politiche » 
accennato da Zorin potrebbe 
essere superato ir, successivi 
negoziati. 

Il delegato inglese Alan 
Noble ha invece definito «ne¬ 
gativa» la posizione di Zorin. 

Fonti americane, intanto, 
hanno confermato che Stas- 
sen ha approvato la proposta 
avanzata ieri da Selwyn 
Lloyd per la creazione di 
gruppi di studio tecnici, a 
condizione però che questi 
ricevano direttive precise. Si 
apprende anche che lunedì 
Poster Dulles farà una di¬ 
chiarazione sul disarmo. 

Tumulata ad Assuan 
la salma dell'Aga Khan 

ASSUAN, 19. — La salma 
dell’Aga Khan è stata tra¬ 
sportata in corteo fluviale 
lungo il Nilo verso la sua ul¬ 
tima dimora di Assuan e 
oggi essa sarà provvisoria¬ 
mente tumulata nella villa 
da lui fatta costruire. 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa, il giovane suc¬ 
cessore, principe Karim, che 
indossava un abito bianco 
immacolato, ha detto che la 
odierna sepoltura è tempo¬ 
ranea e elle l’Aga Khan ri¬ 
poserà in futuro in un gran¬ 
de mausoleo di marmo che 
sarà costruito sulla collina 
di Assuan, presso la villa. La 
salma potrà essere tumulata 
definitivamente nel nuovo 
sacrario fra un paio di anni. 

Per la prima volta a me¬ 
moria d'uomo la cittadina di 
Assuan è animata in* questo 
periodo deU’anno. mentre il 
termometro segna 45 e 46 
gradi centigradi. 1 negozian¬ 
ti. che da tempo si erano 
trasferiti nelle loro residen¬ 
ze estive, sono tornati preci¬ 
pitosamente, e circa 300 per¬ 
sone sono state reclutate da 
ogni parte per far funziona¬ 
re gli alberghi, tutti chiusi 
da un pezzo. 

Un ufficio volante dei 
cambi e un negozio di fiori 
sono fra le novità comparse 
repentinamente nell ’ asson¬ 
nata cittadina africana. 


Fossa comune 
scoperta a Cracovia 

PARIGI, 19. — L’Agenzia 
PAP annuncia che una fossa 
comune contenente le ossa di 
120 persone è stata scoperta 
a Cracovia, in un terreno nei 
pressi di una prigione. 

Il Tribunale di Cracovia ri¬ 
tiene trattarsi di una nuova 
prova dei crimini commessi 
dalla Gestapo, 


ATTERRANO D’ U RGENZA TRE AEREI, MA ERA UN FALSO ALLARME 

Telefonata all’aeroporto di New York: 
"C’è una bomba sul vostro Costellation lv 

Uno dei quadrimotori diretto verso Parigi ha atterrato nel Canada, uno a Boston e il terzo nell'AIabama 


ieri sera, infatti, alla sede 
della Air France giungeva 
una telefonata anonima. Una 
voce di donna diceva: « C’è 


aerei della Air France limi¬ 
no ricevuto, la notte scorsa, 
l'ordine di effettuare atter¬ 
raggi di emergenza su aero 
. . , „ ... .... .porti americani, con messa# 

stato dalla polizia politica e gi _ radio che li avvertivano 
accusato di attentato contro 
la sicurezza dello Stato fran¬ 
cese. 

Cosa sia accaduto è d' 1 ffi¬ 
di c dirlo: Lacoste piombò 
— si dice — a Parigi . accu¬ 
sando Pineau c Bourgcs 
Maunoury di compromettere 
la sua politica in Algeria. 

Stamattina. c rcro. Lacoste 
ha smentito ogni addebito 
dicendo di essere d'accordo 
con il governo, pur qiud;- 
cando « impossibile » ogni 
trattativa con i patrioti al¬ 
gerini. Ma a confermare il 
pofere di Lacoste e dei cir¬ 
coli coir nialistici sul gover¬ 
no è venuta l’ultima rivela¬ 
zione: il giovane diplomati¬ 
co. che ieri sera era in pro¬ 
cinto di ripartire per Tuni¬ 
si. è stato invitato a disfare 


NEW YORK, 19. — Treiretto nel Messico, di atterra¬ 
re ad Atlanta (Georgia), e 
infine ad un terzo aereo, di¬ 
retto a Parigi, partito alle 14 
ila Idlewild e appena decol¬ 
lato da Sidney (Nuova Sco¬ 
zia). di far ritorno in que- 
del pericolo clic a borilo si jst'ultimo aeroporto, 
trovassero nascoste bombe, j I tre aerei, a bordo dei 
\ erso le 21 (ora locale) di [quali non si riscontrava al¬ 


cunché di insolito, hanno e- 
seguito le istruzioni, atter¬ 
rando regolarmente. 
Interpellato telefonicamen- 


juna bomba a bordo del vo-jte. il direttore dell’aeroporto 
stro aereo», dopo di che lajjj, Sidney (Nuova Scozia), 
comunicazione veniva tolta. _|ha dichiarato che l’aereo ivi 
La società, non sapendo di .atterrato, dopo essere stato 
quale dei suoi aerei pote-se! frugato, da cima a fondo dr- 
trattarsi. ordinava a un «jua-ljjij ispettori della polizia ca- 
drimotore partito dalllaero-'nadese. e stato autorizzato a 
porto internazionale di New [proseguire il suo volo verso 

Parigi. 

Anche l'aereo cui era sta¬ 
to dato ordine di atterrare a 


York. Idlewild. alle 20 locali 
e diretto in Francia, di atter¬ 
rare a Boston, dove esso 
giungeva, con circa 60 pas¬ 
seggeri a bordo, verso le 22. 
Al tempo stesso, veniva or¬ 
dinato ad un altro aereo, par- 


Boston è stato oggetto di una 
accurata verifica e nulla e 
stato trovato l'aeroplano 
quindi ha ripreso oggi stesso 


tito alle 19 da Idlewild <H-; a Ile 14 (ora italiana) la sua 

rotta. L'esame dei bagagli. 



„ ■' . .. f. » ■' / v ^ ^- ''V," 

' ■' < ". "* - ; *■* t .s, V. 

, . ‘ \ _ a * ' % X •> -• -* xv. * 

1'. N.. _ . 


V 


.1 


. *n 


Bum vuole acquistare 
rato negli Stati Uniti 

_ _ __ _ _ _ __ BONN. 19. — Un portavo- 

TU-IIÒ, creato dal noto profittata Andrai Tupolev, paò trasportare 100 passeggeri e «Tilnppa ina velocità d! 1000 km. orari ice del ministero della dife- 


« *• * «* 



jpcr evitare di aprirli* è stolto 
compiuto con un fluoroscopio. 
J I passeggeri intanto, cui 
non era stato detto nulla fi¬ 
no a dopo l’atterraggio, era¬ 
no stati trasportati in alber¬ 
ghi della città. 

Oltre a 59 passeggeri, l’ae¬ 
reo aveva a bordo un equi¬ 
paggio di 8 persone. 

Neppure a bordo del terzo 
aereo, fatto atterrare per or¬ 
dine della compagnia, c sto¬ 
lto trovato nulla di anorma¬ 
le. Questo terzo aereo era 
partito iersera da New York 
diretto nel Messico, e poco 
dopo gli era stato impartito 
J’atvJìtia rjj scendere entro il 
più breve termine all’ero- 
porto più vicino neU’Alnba- 
ma. Effettuate minuziose ri¬ 
cerche. nulla di sospetto è 
stato trovato ed esso ha po¬ 
tuto riprendere il volo. 


..-- V-V'!.- - . 4«'.- : —. k .k ‘ ’W. -v . ■*!.*<, 

MOSCA — Il nuovissimo quadrimotore a reuslone sovietlce TU-110 fotografata sulla pista dell'aeroporto di Vnukovo. U 


sa di Bonn ha detto oggi, 
durante una conferenza 
stampa, che l’esercito della 
Germania occidentale desi¬ 
dera essere equipaggiato con 
razzi «Nike» di fabbrica¬ 
zione americana, e veloci ae- 
rej a reazione ili fabbrica¬ 
zione estera. 

L'acquisto dei razzi e ora 
oggetto di trattative con gli 
Stati Uniti. 

All'Olanda il primato 
dei fumatori di pipa 

FLINT (MichiganL 19 — I 
fiammiferi som» stati ieri ac¬ 
cesi simultaneamente a Flint 
negli Stati Uniti, e all'Aja. in 
Olanda, per accendere le pipe 
d> due signori in gara per il 
campionato m'ernazionate fu¬ 
matori di pipa 

1 campioni in gara erano io 


americano Robert Rudi c lo 
olandese Bouke Dijkstra. En¬ 
trambi hanno fumato la rispet¬ 
tiva pipa, caricata con 3.3 
grammi di tabacco, sotto l’oc¬ 
chio vigile di osservatori uf¬ 
ficiali che. mentre seguivano 
d concorrente, si informava¬ 
no di come andava l'altro, gra¬ 
zie a un costante contatto te¬ 
lefonico. 

Rudi ha esaurito la sua ca¬ 
rica di tabacco in 66 minuti e 
39 secondi, mentre il suo av- 
\ orsario olandese ci ha im¬ 
piegato 110 minuti e 10 secon¬ 
di. aggiudicandosi il titolo di 
campione. 

Il deputato democratico de¬ 
gli Stati Uniti. Paul Parker, 
che ha seguito la gara in qua¬ 
lità di giudice, ha dichiarato 
che questa competizione è sta¬ 
ta decisa allo scopo di pro¬ 
muovere la buona volontà in¬ 
temazionale. 


Per l’attentato a Costello 
ricercato il pugile Gigante 

Il re della malavita newyorkese conosce il 
sdo feritore, ma non vnole rivelarne il nomo 


NEW YORK. 19. — La poli¬ 
zia di New York non ha an¬ 
cora tro\ato traccia di Vin¬ 
cent Gigante, un giocatore d'az¬ 
zardo ritenuto l’attentatore di 
Frank Costello, e ciò potrebbe 
confermare la convinzione di 
alcuni investigatori che Gigan¬ 
te è stato raggiunto e - hqut- 
dsto ** drilli milivili. 

Gigante era solito frequen- 
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quartiere esistenzialista di New 
York. Greenwich Village. nella 
parte bassa della città. Egli fu 
visto per l'ultima volta due 
giorni fa in uno di questi locali, 
poche ore prima che la polizia 
iniziasse una caccia all'uomo di 
eccezionali proporzioni nell'in¬ 
tento di rintracciare il presun¬ 
to assalitore prima che le ban¬ 
de amiche di Costello lo rag¬ 
giungessero per la spietata ven¬ 
detta. Sebbene Costello sosten¬ 
ga di non aver visto in faccia 


il suo attentatore nella notte 
del due maggio, la polizia ha 
concluso, dalla posizione della 
pallottola nel muro c dalla fe¬ 
rita nel capo di Costello, che 
quest'ultimo vide chiaramente 
in faccia l'assalitore, ma non 
volle rivelarne i Connotati- 
Gigante, un ex peso massimo, 
risponde quasi perfettamente 
alla descrizione che da alcuni 
testimoni è stata data dell'igno¬ 
to assalitore: un uomo tozzo, 
dai capelli impomatati e dal¬ 
l'andatura barcollante. 
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